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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un aumento dei salari dei lavoratori del- 
Pindustria e dei campi ridarà fiato alla strc< 
mata economia italiana. 

Cittadini, solidarizzate con i lavoratori in 
lotta contro la prepotenza della Confindu- 
stria e degli agrari! 


ANNO XXX (Nuova Serie)- N. 262 


martedì* 22 SETTEMBRE 1953 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


RIPPOBTO DI DI TinDB ie L DIIEITltO DELU C.6.1.1. ILLl YI6IL IA DEI CDIDDI SCIOPERI i-KEaaT. vro. da vls(;l^.slcl a ll-o^xu 

Olio milioni di lavoralori unld pe r il disarmo atolli lei» 

piegheranno confindusfria e agrari 


Concrete proiio.fte .sovietiche per la distensione internazionale 


Le richieste dei lavoratori dell’industria, dei contadini e degli statali - L’aumento dei salari rappresenta 
un beneficio per tutta l'economia - La lotta per la libertà nelle fabbriche nell’Intervento di Novella 


Il Direttivo della CGIL si giusta causa delle forze del ne, al decadimento d’ìmpoi- stipula del patto colonico n.n- 7 ÌcndD di .sopportare qual- nìftUPdì ì flìflftlìlli 
è riunito ieri mattina in Corso lavoro, che coincide sempre tanti settori della industria zionale e dei relativi patti in- siasi nuovo onere. WlUVCUI I yiUI Hall 

d’Italia, nell’imminenza del- le csiceiuc di progresso nazionale. logrativi provinciali; chiusura Conte.stiani.i — ha e.-ela- iiDnÌHonnn 

lo sciopero nazionale indù- senerale della nazione». 3) Rinnovo dei contratti di dei conti colonici con l’attri- niato Di Vittorio _ che Tui- IIUII Udbll allllll 

striale annunciato per gio- Vittorio ha riassunta poi laporo per le categorìe dei buzione dei carichi previden- sietne delle aziende non p.)— -— 

vedi prossimo La riunione sommi capi le rivendica- tessili, dei chimici e dei po~ ziali ai concedenti; rispetto mi sopportare alcun nuovo Veder.izionr lavor.ilorl 

ocsiimevT nereiò im’impor- urgenti dei lavo- Ugrafici (limitatamente al set- della legge sulla tregua mez- onere. Già altre volte ab- PollRrallci e carpii (C.H.l.l..), 

tanza narticolare AH’ordine giornali quotidiani) e zadrile. biamo dimostrato con dati «•' Vederiizione la\or.itorl del 

def giorno orano i seguenti NEI SETTOUl DELL’IN- ^°rSSici3) In attesa doll’.autentica utr.ei^ ,948 fi (CISI.) 

DIISTRIA* metauurgtcì. q profonda riforma agraria di 19a2 si e a\*iito un aumento sr.uiea e r.irt.iria 

^ ■ . -, 1 a, n II Il . a 11 NEI SETTORI DELLA ^^ui il Paese ha bisogno, ap- costante dei profitti capitali- commniato. Iiifor- 

1 ) Azione sindacale da 1) congloba ine rito delle AfjfjfCOLTURA* plicaziotie integralo della leu- .stici, assiemo ad un aumento aver deciso un mio- 

pcm“: SuSf'SSnorchJ' ohT^n°; ■) U Pagaménto dclfau- 'S K ?» c» .“."".Vi! aTcunr,; 


corri-'no- 


vorTtoél" 2) Lo iotS 5ci éa- JiSSr érfca1-tenl°if tuHoT nVé“ pViaté ar iavoratotV arr& 

'"'f- ™„S‘ì'""l'Ì fa^lof éltatfnarri df niloàua?^^ lé ^00 dolTontraìté m 

e dei mezzadri, 3) La gravi e ingiuste sperequazioni di lavoro per i braccianti e uiissione degli ex proprietari 
m potenziamento del- g- prodotto tra re- salariali agricoli; l’estensic'. terre scorporato. 

1 manina nazionale con- tribuzione e costo delia vita alla stessa categoria del sus- NEI SETTORI DEL PL’B- 
-a’ mi province; l’avvi- sidio di disoccupazione; il BUCO IMPIEGO la C.G.I.L. 

cessila tìi un rapido accogu- cinamenlo dei salali femmi- miglioramento deirìmponibi- chiede al governo la preseii- 

mento delle rivendicazioni nili a quelli maschili. le di manodopera; retta ap- tazìone d’urgenza al Paria- 

economiche degli statali e di 2) La sospensione dei li- plicazione della legge sul col- mento dell’atteso disegno di 

tutti i pubblici dipendenti; cenziamenti, al fine di porre loc.nmcnlo. logge che accolga le rivendi- 

5) Elezione della Delegazione un termine alla smobilitazio- 2) Per i coloni e mezzadri, cazioni avanzate da tutte le 


(Continua In 6 . pa;;. 6 . col.) 

1 compasni deputati delia 
Commissione Finanze e Te¬ 
soro sono lnvH.iti .-i, parie- 
cipare alla riunione che si 
terrà presso l.t Segreteria 
del gruppo oggi 22 . subito 
dopo la relazione del Mi¬ 
nistro del nilanrio. 


italiana al Congresso sin¬ 
dacale mondiale; 6 ) Tesse¬ 
ramento. 

Sui primi quattro punti 
era incaricato di svolgere 
‘ una relazione unica il segre¬ 
tario generale compagno Di 
Vittorio; sul sesto punto ri¬ 
ferirà oggi il segretario con¬ 
federale compagno Novella. 
Airinizio dei lavori,^ è stato 
annunciato — con vìv’a sod¬ 
disfazione dei membri del 
Direttivo — che il compagno 
Fernando Santi, segretario 
della CGIL, è in via di gua¬ 
rigione: ed è stato votato al¬ 
l’unanimità un o. d. g. di pro¬ 
testa per l’arresto del segre¬ 
tario della C. d. L. di Brescia, 


lo prr Ktuvcdi 24 settembre p.v, 
nel settore industriale. Di t-on- 
seRuenza mercoledì 23 sarà so¬ 
speso ORni turno di Kivoro per 
le edizioni del eiornali del 
mattino di Riu\cdì 21 e nello 
stesso giorno ili giovedì .sarà 
sospeso il lavoro di tutte le 
edizioni ilei pomerìggio e del¬ 
la sera. Il lavoro sarà ripreso 
la .sera di giovedì ma solo per 
le edizioni dei giornali di ve¬ 
nerdì 25 settembre ». 


- .... . M . organizzazioni sindacali di 

__ _ categoria, e più specialmente: 

DOPO LE ACCUSE DI NAGHÌB jil conglobamento delle varie 

_ voci della retribuzione; ade¬ 
guamento .allo stipendio con- 
V ■ NI globato degli scatti di anzì.a- 

M MWACPVMt A ^ pensioni, che de- 

millllSl UlICSllUlU r°d‘écré,< 

_ _ totale; il recupero delle quote 

■■ _ — ^ ____ di stipendio reale perdute, 

paocito 11 processo 

—_ scala mobile; l’accoglimento 

delle rivendicazioni partlco- 

// leader wafdista comparirà insieme a numerose lari dei ferrovieri, del poste- 
, . . ^ f ^ j, . legrafonici. del corpo inse- 

altre personalità dinanzi al tribunale straordmano guanti c del personale scoia- 

stico. con un miglioramento 
complessivo di almeno 5 mila 

IL CAIRO, 21 — Due ex- niti particolari sulle accuse lire men.sili per tutte le ca- 


LA- CAMERA RIAPRE I BATTENTI PER AFFRONTARE I MASSI MI PROBLEMI DEL PAESE 

Il dibattito di politica ostora 
am inirio la prossima sotti mana 

la l'cdayJone di Pidla -sulla .siluaxioue ecotioniica - Un incontro Pella-iSenni sulla 
quesiione Iriestiua - / problemi della CED nella coulereiizu rouuuia dei i- sostituti ^ 


■ i ^ >:>A NEW YORK, 21. — Il capo 

della delegazione sovietica ùl- 
\ i rONU, Andiei Viscinski. ha 

mI^^' presentato questa sera all’As- 
\ mf V semblea generale un piogetto 

\ di mozione che chiede alla 

IH Assemblea stessa; 

^ Il di pionuneiaisi imme- 

ingelti per il contiollo 

*' 2 ) di raccomandare la i;- 

< duziune di un terzo degli ai- 

momenti delle cinque grandi 
potenze, seguita dalla convo- 
; cazione di una conferenza 
f mondiale per il disarmo; 

3) di condannare le basi 

l aggressive create da taluni 

■O ' '! stati aH’estero c di 

V ' mandarne la soppressione; 

' B 'W Ife pagando 

- W Viscinski 

9 vB 2 1 K 'progetto sovietico vengo di- 

scusso dall’Assemblea come 
un nuovo punto all’ordine del 
giorno, definito come « misui e 
Bi^ per ridurre i pericoli di una 

terza guerra mondiale ». 

' ” ' 'Il progetto è stato illustrato 

NE,V YOIIK - li deteaw d.HW ..vieti™ uJ’follfdisMSo. 

all ONU. Nisimskl p Jaiob Mallk ggjj i.jspo 5 ,to 

. . . .. . ' --—■ ■ ■ — alle dichiarazioni fatte di- 

nnnzi all’Assemblea dal se- 

[lONTARE l MASSIMI PROBLEMI DEL PAESE grctario di stato americano, 

- John Poster Dulles, secondo 

^ _ cui rURSS dovrebbe dimo- 

B 5 JL strare con i fatti il suo desi- 

VB MM I B V B mH ^9 V B9 9B dcrio di pace. In realtà, 

IH BB M M B H Ba notato viscinski. Dulics 

^ * W w W MF FF w ■■ fatto comprendere che un ac- 

cordo sarà possibile solo se 

-- -- - - AAg _ __ l’URSS e tulli gli altri paesi 

hfBf WmMISMMIhMBV Gli Stati Uniti — ha pro- 
__ seguito Viscinski — non sem¬ 
brano voler rinunciare al 

economica - Un incontro Pella-i\enni sulla principio delia «politica di 

forza », rivelatosi mutile e 

nella cotti crema roituuui dei sostiluli ' improduttivo 

' Con caparbia intolleranza, 

— ... l’America continua a calpe- 


UHIOI ^ SOffT SOtìMBT ISPORKS 


Bruno Sciavo, e degli scrit- primi ministri, tre ex-mini- rivolte agli arrestati, che so- tegorie di base ed ' numentì . La Camera ài riunisce que-i settimann, per cedere il procedura anche in conside- la conferenza, che si protrar- quegli 

tori Renzi e Aristarco. stri e due ex-ufliciali di po- no arrivati al quartier gene- proporzionali ai v-ari gradi; sfoggi alle 18,30 per iniziare passo a un altro dibattito non razione del fatto che fino ad rà per alcune settimane (1), ^ *1“®“ desiaerano se- 

Subito dono ha avuto la compresi ieri rale deU’esercito ad uno estensione automatica di que- la discussione dei bilanci eco- meno importante e incalzan- oggi non sono giunte le ri- cade in tm momento non cer- 

carola Giuseppe Di Vittorio, s®**® o due per volta, a bordo di sti miglioramenti ai dipenden- nomici e finanziari. Oggi te: quello sulla politica este- sposte delle potenze atlanti- to propizio per lo iniziative vne’iìnno 

«Questa sessione del Di- effettuata ^ per ripulire il automezzi militari o delle i degli Enti locali e parasta- stesso Fella, a introduzione ra. In vista di tale dibattilo, che alla nota italiana. « europeiste». Le stesse agen- J 

rettivo — ha esordito Di Vit- P®ese dalla coiruzione v e che proprie automobili, sotto scor- tali. del dibattito, farà la prcan- Fella ha voluto ieri ricevere ... , zie goveinative la definiscono "DDre”entato airONU 

torio — ha luogo in un mo- saranno sottoposti al giudi- ta armata. Di Vittorio ha insi.stìlo poi minciata relazione sulla situa- a Palazzo Chigi il compagno IllC'Ol’.SO illl’OALI «svuotata in partenza» di ^ insistono net voler esclii- 

mento in cui la situazione del del cosiddetto «tribunale Un portavoce della polizia _ con particokTre riferimento zione economica e sì dice che Nonni, trattenendolo a collo- Fnfr-m.ir. «oi mni-Ur. ar.!!-. peso politico. E’ dere dalla conferenza per la 

nostro Paese è caratterizzata rivoluzionano» creato da militare ha dichiaralo che i .alla lotta m cono alla FIAT non mancherà di fare riferi- quio per circa un’ora. Ail’u- at", - nota la risela avanzata a suo pace in Corea i rapprescn- 

dallo aggravamento crescente Naghib. capi d accusa contro gli ar- di Tonno — sulla rivendica- niento al grande movimento scita dal colloquio, Nennì ha ® sulla ratifica tanti di grandi nazioni asia- 

dei contrasti sociali, che sono polizia militare egizia- restati verranno resi noti ven- zione generale del ncono.sci- popolare m corso per un dichiaralo ai giornnli<:ti che »' convinzione e della CED da parte italiana, tiche, direttamente interessa- 

sriunti a un punto di grande "a ha reso nolo s amani, in tiquattro ^ore prima dei prò- mento dei diritti domocraiwt .dy tenore di vita e con- avev,. vninio riroverio •?!® attendersi e sono note le riserve che in te allo stabilimento di una 


ne e generalizzazione. I lavo¬ 
ratori di tutti i settori essen¬ 
ziali del Paese sono in agi¬ 
tazione, sulla base di riven¬ 
dicazioni economiche e nor¬ 
mative molto moderate e più 
che giustificate, la cui realiz¬ 
zazione — rinviata per lungo 
tempo, per Tirragionevole op¬ 
posizione, rispettivamente del 
padronato e del governo — 
è divenuta assolutamente in¬ 
dilazionabile. 

Sono attuamente in agi¬ 
tazione tutti i settori dell’in- 
dustria (ai quali sono legati 
gli interessi dei lavoratori del 
commercio, delle banche e 
delle assicurazioni); i settori 
fondamentali deU’agricoltura 
(braccianti e salariati agri¬ 
coli, coloni e mezzadri) e tutti 
i settori del pubblico impie¬ 
go: statali, ferrovieri, poste¬ 
legrafonici, insegnanti e per¬ 
sonale scolastico, dipendenti 
degli enti ■locali e degli altri 
enti parastatali. 

In complesso, queste agi¬ 
tazioni interessano diretta¬ 
mente circa 8 milioni di la¬ 
voratori italiani, oltre le loro 
famiglie. 

Il fatto che la Confindu- 
stria, nel recente incontro con 
le organizzazioni sindacali, 
abbia dichiarato esplicit.a- 
mente di non voler nemmeno 
discutere le legittime riven¬ 
dicazioni dei lavoratori — e 
che analoga posizione abbia 
assunto la ConfagricoUuia, 
sul mancalo pagamento degli 


uuiiu.Au.uiu,. U UU..U smobilitazione dell’ap- in relazione al problema ù- -, i»u,.u»u, yu^^.u pu..uuu .-,u.u.).u «u- g,u.qia pace m Asia, 

di /unrionamento delle Coni- . j -jjj, - f " ^ ^ ' plebiscito, una politica di- vernativa c costretta ad avan- Nell’ultima sessione della 

Tni.ssìoni interne. triestino c alla interpellanza versa da quella che gli alleati zare su tutti i progetti «euro- Assemblea, gli Stali Uniti so¬ 

li segretario generalo della ■ L,,,™ c'iubbio Questo relè- P‘’*-’‘'*’'’hat;i in propo.sito dal- hanno seguito di fronte alia pcistici >, in conseguenza del- no riusciti ad impoiTe tale 
C.G.I.L. è entralo a que.-to . caritteristiro del’a sii Nonni. Il segretario dichiarazione tripartita; una la pessima piega assunta dal- loro volontà, impedendo, al- 

punto in diretta polemica con „u„ Vinmìnerà di ha precisato che politica che .sostanzialmente la questione triestina. Quali meno provvisoriamente, lo 

la Confindu-stria. ; pepa intende rispondere al- ‘onde a prolungare indefini- che siano le intenzioni del svolgimento di una conferen- 


I mento carattcri.stico della si 


la Confindu-stria. 


« La Confindustria — egli _ nrlm-i f-isp dei lavori la interpellanza in occasione tamente l'altuale situazione governo e della D. C.. è un tavola rotonda. Ma 

ha detto - ha tentalo dì giu- él ddioRito de^ IdHndo d^ batto, che oggi tutti rico- fatto che la CED, se ha in 

stificare il suo categorico ri- parlamentari. du dibattito del bilancio de- essere diventata per ogni caso scarse probabilità delle Nazioni Unite 

fiuto, anche solamente di di- » dibattito sulla .situazione gli esteri, che awa appunto HoMntollerabile > ”pe? me dfessSrapprovata da? Par- .e pronunciata contro di 
scutere le rivendicazioni a- eeonnmira — il primo di inizio — e lo ha di nuovo con- mioiieraDiie >. rer me ni es.sere approvala uai x-ar rnnti-nnronn^fe r,no¬ 


essi. Le controproposte cino- 


PROPOSTA DAL PARTITO COMUNISTA TRIESTINO 

! 

— ■ ■ --- . - — j 

Un'amiitiiiìstrazione civile 
chiesta per tutto il T. L. T. 

(dò porrelihe fino alla ooriipazioiic niìlilaro o alla separazione 
(lolle (Ino zuno — Impregiudicata la soluzione definitiva 


e politica della non csccu- blema triestino. Questa reai- lito daH’accordo armistiziale, 
z.ionc del Trattato di pace ri- tà ha trovato un’eco perfino Ricordando le dichiarazio- 
sale al Consiglio di sicurezza in pur risibili interviste fatte giovedì all’Assem- 
dclVONU, il quale non ha concr.s.se dall’ambasciatrice hlea da Poster Dulles, « il 
mai nomin.ato il governatore americana Clara Luce a un -b?*" che 

del T. L. T.. come ne avreh- periodico americano e a una fh Stati Uniti hanno aperto 

he a\nito Vobbligo a termine agenzia di stampa europea. ^i>S‘r 

aoiir, . 1 ™ —.450 t.-, , • ,, ^ hanoo invitato l’Unione 

dello Statuto da rs.«o nitifi- Riferendosi alla questione Sovietica ad entrarvi », Vi- 

rato nel gennaio 194 1 . Quin- triestina, l’ambasciatrice ha scinski ha osservato che le 
di la .‘■ituazione nuova che SI affermato che una «rapida parole di Dulles sono con- 

rrea ir, .seguito a quc.rfa ma- ,,,,unione> del problema trie- traddette da un’infinità d, 
dcnipienza da p.arle di un uci prooicma ine- avvenimenti. 

organo dclI’ONU giu.rfifica potrebbe influenzare òuUes ha detto che l’URSS. 

pienamente da parto dell’Ita- fsvorevolmonte l’attcggia- per consentire la pace, de\e 
lia un ricorso aH’ONU. E non mento della politica italiana desistere daH’opera di « dif- 
credo che questo possa es.sere confronti della integra- coriiunismo -. Ma 

f-ir»Itr% «A • *7ÌrtTlf., Oiimnon o et n I UfllOnC oO\ iCtlCcI* COtTl^ 113 




_ _ nello intonz.ioni nè neH’into- zione europea o si è augurata, .-k . ^ ^ 

rosso di Tito: rinlorcsso di .«^onza tronpa convinzione recente discorso non ha al- 
TRIESTE. 21 — n Gomita- lime delia Huerra fredda e ricale non soltanto e irrcahz- Tito o quello di prolungare tuttavia, che per la data di cuna ambizione lerritori*aIe e 
to centrale del Partito comu- dei contrasti imperialistici, ed zabilc. ma è anche pericolo- indofinitamento i'aftiiale si- inizio del dibattito di politi- desidera intrattenere rapporti 
nista del T.L.T. ha adottalo, ansiose di veder cessare l'at- sa perche può rappresentare funziono >. estem noi Parlamontn t*» amicizia e di reciproco n- 

nella riunione del 19 scttem- tuale in.sostenibile stato di un mezzo per amvare a l’atteggiamento del govor- itniiino < Porfr^onL Ta spetto con lutti i popoli, 
bre U.S., la .seguente nsolu- cose. 1 comunisti non .sono quella spartizione definitiva .j ,^,;i.,nDi della T*.® .7 * ‘ orizzonte si sia Viscinski ha poi me-so in 

zione: «II Comitato centrale contro il plebiscito ed hanno del Territorio Libero che vie- trìo.rfina e dogli in questo settore, contrapposizione la pacifica 

del Partito comunista del «empie affermato che. se ne ammessa come una prò- • m-oblomi'della nolitira ; . politica del campo democra- 

T.L.T., considerati i recenti fO.N.U. decidesse di indirlo, spettiva di ripiego da Partei"' ^ 1 HO insisto Uro con i programmi a^’^res- 


T.L.T., 

sviluppi 


che ai lavoratori non rimane 


problema di Ivi parteciperebbero lottandojdi autorevoli esponenti della 


estera .sarà forse ultcrior-| 


I.I,.!., consiaerau 1 recenii i u.ix.u. ucciacssc ai inaino, spcuiva ai npicHo ua pa*.u , ’ ^ , iiltorinr - uco con i programmi aggres- 

che analoga posizione abbia sviluppi del problema di vi ijurteciperebbero lottando di autorevoli esponenti della ^ iHumimto dH discorso Ala è assai più probabile atlantico nel 

assunto la ConfagricoUuia, GLI ARRESTI AL CAIRO — i n anentr di polizia rileva Trieste dopo le proposte perche .si .svolga nelle condì- 5 le 5 .sa Democrazia Cristiana, memo iiiummaio oai aisTOrso l’orizzont»- VÌ ambito i piani per un 

sul mancalo pagamento degli dalla sna abitazioiie l'ex Primo ministro Ibrahtm Abdcl Badi, avanzale dai Governi di Ro- zioni più democratiche e nel oltre che dalla stampa itaha- * 11'?,j. Ramano a ““ esercito europeo assegnano la 

assegni familiari e sulle altre «no degli «omini politici fatti arrestare da Xaghib (Tt-Iefoto) ntia e di Belgrado, ritiene ne- rispetto della volontà popo- na ed atlantica. \iiia Aiaooranoini. in aper- - * - , -^ri. F'roprio dominante ai militari- 

rivendicazioni dei braccianti e ... ^ . cessario riaffermare la .«uà lare. Ma la proposta Fella. La situazione attuale del tn^ dell.-i conferenza^ dei so- .’ ®. g*“nta sti tede.'chi assetati di ri- 

salariati agricoli — dimostra sono stati tratti m arresto, nunciato che il pi ocesso aiaa posizione neU’attuale .«itua- richiamandosi alla dichiara- nostro territorio, gravida di .slittiti dei mmfstri degli oouzia di im coll^uio tra il vincila. E’ l’America che cer¬ 
che ai lavoratori non rimane l’ex-primo ministro Ibrahim inizio sabato. zione. zione tripartita del 20 marzo pericoli, è il ri.sultato della esteri dei .ce, Pae.^i aderenti ^oimi-egretario Beblcr e i tre ca di spìngere ancoia una 

altro mezzo, per far valere i Abdei Hadi, già leader dei Al Cairo l'atmosfera è piut- proposta del capo del 1948. sì lega ad una vergo- sciagurata politica atlantica alln CFD. amdasciaton occidentali, nel volta la Germ? na sulla via 

propri diritti, che quello della partilo saadista, rex-minis^o tosto tc-sa. Come in altre oc- Governo jugoslavo per la co- gnosa truffa ordita per car- seguita dal Governo De Ga- Questa conferenza, che si quale — secondo la della guerra, rientro l’LTlSS 

lotts sindacale. dogli ©stori wsfdista Ibrahim casioni, la polizia militare internazionalizzazione pire con l'inganno il v’olo del speri, che ad e 5 isa ha subor- riunisce per discutere !o è stato for* propone una soluzione del 

In cue.sta lotta una fra- f’^rag. l’ex-ministro saadista pattuglia le strade principali Trieste e Van- popolo italiano a favore della dinalo gli interessi del popo- schema di costituzione della a' ambasciatori un problema perfettamente con¬ 
tema unità d azione è stata Alahmoud Riad, che fu mini- della capitale c di altre gran- nessione alla Jugoslavia di cricca clericale, negli interes- lo italiano, e di quella della fantomatica comunità politica Prosetto dettagliato sulla in- sona agli accordi esistenti 

r**aliz 2 ala fra la CGIL, la “ commercio e l’in- di citta egiziane. tutto il rimanente territorio, si della politica atlantica. Og- cricca di Belgrado, che ha europea, venne convocata su ^‘^Giazionalizzazione del porto quattro potenze. 


cianti. 

remati come siamo 
come siamo sempre stati 
l’iniità d’azione è lo stm 
pia valido per garantire i 


l’iiaità d’azione è lo strumento Abbas Halim, cugino del- polazione egiziana potrebbe proposta del Presidente proposta di Fella per il pie- MI mMimM.mÈ WMm 

pia valido per garantire il soc- * A*™. r ^*^7 •‘‘'’u^Sersi per uscire dalla si- .jei Consiglio italiano consiste biscito, come quella di Tito __ 

cesso delle givate rlvendicazio* ^ addwo stampa di Faruk, tuazione disastrosa in cui nella organizzazione, a cura per rintemazìonalizzazione di 

•t dei lavoratori, convinti che K^/ucl ei tiavpsn, ex-gover- versa il paese. Secondo altri, jej Governi degli Stati Uniti, Trieste e l’annessione alla Alla memoria 

l’secordo reslfzznto fm le Ire x^ èH uomini di Naghib deipinghilterra e della Fran- Jugoslavia di tutto il resto • onoreficenzx americana s un 

Confederazioni è stato accolto Anmed AinaKiD, un ex avrebbero nelle loro mani le eia, con l’intervento dei Go- del territorio, tende ad ina- gatio Italiano ». è il Utoto di 
(OD eg«sle entusiasmo dai la* amico di Faruk. prove del (mmplotto tramato verni dell’Italia e della Jugo- sprire i rapporti intemazio- tiuesta bme notizia dei Tempo: 

voratori itsliszil d’ogni corren- Tre altre personalità sono per restaurare la monarchia, siavia, di un plebiscito per la nali, ignorando 11 Trattato di ‘J*"* ««alche giorno il (^po 
le (compresi anelli non nacorn state dichiarate in stato di e questo spiegherebbe il fat- scelta fra l’annessione aU’Ita- pace e le Nazioni Unite, e 

•rgsainntl, i anali partecipe- arresto nella propria abita- to che accanto ai capi del lia o alla Jugoslavia. Questa trascura allo stesso tempo, del Award diviarie 

—■m. 441 alla tìado ì4s11j 9 miAlo non nntran- WafH eiarÈAk efaff n4anl^v4##v «sm#Aa 1 


Il dito neirocchio 


—-- tre amba.sciatori atlantici. 

anche il ministro austriaco. 
IM Notizie non meno negative 

pronti a riconoscere ìtalmente, 8 >ungono da^i Stati Undi, 
in ogni momento, il valore e la dove organi di Stampa Ufn- 
abnegazione del gtnrioso gatto Ciosì quali il Meta York Times 
italiano. e il Christian Science Monitor 


UÀ, “r ; ^ 4 che e all’idrogeno vengano 

1 .■\iistria intercs^ta a IJ a /messe al bando ed ha pre- 
intemazionalizz^ionc del sentalo la mozione che pre- 
porto itnlisno. Bcbl 6 r infstti v’ctlc tslc divieto, 
ha (Xinv'ocafo, subito dopo i — ■ ■■ ■ ■ - 


Molotov riceve 

l'MÉ wridiw O da» 

MOSCA. 21. — L’sgenzUi 


mano cnmpntti alln k 
mnae), prapmg* ebe il 
tira deBn fXG.Llfc invii 


problema 


pubblica 


irgento, «sse- 
[oml” rimasto 
cambio men- 


nelln ecrlcnn eh* l'miltà del Faruk, Hafex Afìfl. imembrl del cosiddetto « Con- della zona A e della zona B,J I comunisti ritengono 

nntirl flfofil farà taihafare I* Finora non sono stati for-'sìglio della rivoluzione a. già staiacbe «U easera la vit-Ma i»’0{x>sia del Govarno 


chel soddisfacente. Forte astia Que- 
cle-* ationc di TriMOn pH am«ricttni 


italiano. e H Christian Science Monitor .V^*"***. .. • 

Il almi ninrnn hanno ieri nuovamente riha- ****i*"* *?} 

Il faaoo dal «iorno l’inapplicabilità del pie- * •*»** r»«»vnt. a eolloqnio 

• Come deve ^p^rsì rin- biscito, insistendo invece sui- ^ Mnlntnv. 

spartizione come sulla so- “ rall^«l». «gginnse lagen. 
l^tomuw^o nemmeno, chi Uizione migliore, e accennan- 

non è buona educazione. C le do perfino alla eventualità di ■«••• dlehlanaUn* resa da Ma» 

mani, dove le inette? Anche in Una «azione di forza» degli Iviikav l"* agasto al Soviet Sa* 

tasca, di tanto In tanto*. Ciro anglo-wnericani In favore di pveara circa la pestihilità di 

PoggiaU, dal Popolo, accordo italo-jugoslavo di ailgllorar* 1 rapporti fra 1 dap 

ASMODEO questo genere: pacti. 















rag. 2 — « L'UMH A* » 


Aeitt^aiuie tvoi 


IL PARLAMENTO ACCOLGA L'ESIGENZA DI PACIFICAZIONE NAZIONALI ! 

« si ^ 

La durezza del sistema penale 



esige una amnistia larga ed umana 


Alla ristrettezza e alia faziosità politica del progetto governativo le sinistre oppongono un 
disegno di legge ispirato a criteri di distensione - Non clemenza ma giustizia per i partigiani 


roinpreiidc f,niliiieiilc tu linii- 
late/za. 

liisogim, iiiucce, uUargtiia i 
limili lU'ìVumnislin in mudo 
clic i fimi rimtllidi siuiio sen¬ 
sibili e durai mi. e in modo 
che essa sia degna della He- 
pubblica deinocralica, cioè le¬ 
citi in sé qualche cosa di 
nitono, una nttotm politica pe¬ 
nule. ini tespilo piu ampio 
che nel passato. 

Ci sono problemi umani e 
sotiali, che deuono Iroouie la 
laro soluzione neiramnislia; 
tale il problema dei delllti 
commessi dai giooanissimi nel 
periodo della guerra e del 
dopo-guerra; tale il problema 
dei condannali all’ergastolo, 
per i quali mai nei provuedi- 


yessuiio cuntesld, thè, an¬ 
che nei suoi attuali limiti, 
il progetto gooenuitiuo di 
amnistia gioverà ad alcune 
migliaia di cittadini imputati 
di reati non gravi, ridurrà di 
due anni la pena di altri e 
determinerà rescarcerazione 
di alcune cenlinuia di iierso- 
nc detenute per delitti politici 
commessi prima del 18 giugno 
1940. .)la non si trutta di que¬ 
sto. Il problema è di vedete 
se l'amnistia corrisponde alle 
esigenze politiche c sociali del 
momento e a quel largo, anzi 
unanime movimento d'opinio¬ 
ne pubblica che l'ha reclamata 
e la reclama. 

Ora non vè dubbio chi 
l'esigenza principale a cui ite¬ 
ne rispondere oggi iainnistia 
è quella di contribuire ad una 
distensione politica nel Ihivse. 
dopo lunghi anni di una lotta 
politica acuta e. in certi mo¬ 
menti, serrata fino all'estremo. 

/ falli che ramnistia deve, a 
tale scopo, prendere in consi¬ 
derazione, risalgono assai lon¬ 
tano, cioè al periodo della 
guerra di liberazione, ma si , , 

prolratemw a„clm „yr vasti slrotT diifa publllM 

opinione alle prime Informa¬ 
zioni intorno al progetto go¬ 
vernativo di amnistia e indul¬ 
to si è andata accrescendo 
nella giornata di ieri allor¬ 
ché è stato ufficialmente reso 
noto il testo del relativo di¬ 
segno di legge. In questa 
pagina il nostro lettore avrà 
modo di documentarsi, in sede 
più opportuna, sulla reale 
portata e suireflettlvo signi¬ 
ficato della proposta indul¬ 
genza da parte del Guardasi 
gilli; nostro è invece l’inten 
dimento di confrontare nel 
dettaglio il disegno di legge 
governativo con quello di ini¬ 
ziativa parlamentare già da 
tempo approntato dal gruppi 
parlamentari di estrema si¬ 
nistra, di cui è principale 
estensore e relatore il com¬ 
pagno Umberto Terracini. 

Dall’esame del testo dei due 
progetti appaiono innanzi tut¬ 
to lampanti la ristrettezza e 
la faziosità politica dei cri¬ 
teri che hanno ispirato il go¬ 
verno Fella nel presentare la 
sua leggo: al contrario ci si 
potrà render conto che i par¬ 
lamentari di sinistra, nel con¬ 
cretizzare la loro iniziativa, si 
:-.ono e.ssenzialmcnte preoccu¬ 
pati di realizzare aitine, in 
questo campo, la tanto auspi¬ 
cata distensione degli animi 
attraverso un provvedimento 
il più largo possibile di cle¬ 
menza. 

Come informa il compagno 
Terracini nella sua relazione 
introduttiva al progetto di 
legge delle sinistre, il provve¬ 
dimento di clemenza compren¬ 
de tutta la gamma di reati, 
salvo qualche eccezione, in 
modo Cile nessuna categoria, 
gruppo o ceto possa ritenere 
che sia stato considerato in¬ 
degno di beneficiarne. I rei 
di quest’ultimo decennio han¬ 
no tutti attinto al veleno cor¬ 
ruttore che si ora generato 
nel corpo della Nazione nel 
corso del terribile processo da 
essa sofferto a causa degli 
eventi bellici. Mai, infatti, co 
me in questo periodo, le vio 
lazioni della legge penale so¬ 
no state il frutto delle condì 
zioni ambientali di miseria 
morale e materiale e coloro 
che ne sono rimasti colpiti 
sono stati in definitiva so non 
proprio i più deboli, indub¬ 
biamente i più indifesi e 
più abbandonali fra il po¬ 
polo. 

Per costoro il progetto go¬ 
vernativo è quanto mai avaro 
di clemenza. L’art. 1. com¬ 
ma b), di esso prevede infatti 
un’amnistia di soli tre anni 
per tutti i generi di reati co¬ 
muni di competenza del Pre 
tore. cioè i più lievi. 

Il progetto delle sinistre 
prevede invece all’art. 1 ram¬ 
nistia per tutti i reati puniti 
con la pena detentiva massi 
ma di sei anni o con pena 
pecuniaria; per tutti i reati, 
ad esclusione deiromicidio vo¬ 
lontario, commessi da minori 


menti di clemenza si è aperto 
uno spiraglio ili speranza; ta¬ 
le il problema dei condannali 
dai tribunali alleati o per i 
reati in danno delle forze al¬ 
leate, I (piali rimangono si- 
nora in una condizione di gra¬ 
ve disparità giuridica rispetto 
agli altri cittadini che hanno 
potuto e possono usa fruire 
dei provvedimenti di cle¬ 
menza. 

In conclusioue, ipieslo si he- 
nia governativo di amnistia 
traspira sopralliitlo timore; 
timore di toccare il sistema 
penale nei suoi effetti; timore 
di liberare i partigiani; timo¬ 
re di ridurre la tensione re¬ 
pressiva esercitala sulle forze 
popolari; timore del nuovo. 


Per le stesse ragioni per 
cui non AI sono sinoia modifi¬ 
cati i iodici fn'olisti né la 
legge di polizia, si teme di 
miai rare, anche in parte, le 
canscgiienze prodotte nella 
società nazionale dalla lonti- 
niiala applicazione di quei co¬ 
dici, di quella legge e di altre 
leggi eci ezionali. 

1/ neU'inleressc di lutti 
.cittadini che vengono ora se¬ 
guile nuove direttive in que¬ 
sto campo, e il provvedimento 
di amnistia sarà un ottimo 
banco di prova per saggiale 
la volontà delle varie forze 
politiche rappresentale nel 
Parlamento di mnltue questo 
indirizzo. 

.AIAItIO ntA.NCILSCIIIILLI 


Il confronto fra i progetti 
del governo e delle sinistre 


ni siiccessiui, fino alle allime 
elezioni politiche. 

Il pronoedimento guueinati¬ 
vo prende ut considerazione il 
principio e la fine di questo 
periodo di tempo, cioè i de- 
lilti politici commessi fino al 
18 giugno 1946 e i reati elet¬ 
torali, mentre non solo tra¬ 
scura di considerare i falli av¬ 
venuti negli anni intermedi 
(dal 1947 al I9 j 3), ma, anzi, 
contiene speciali misure le 
quali debbono appunto servi¬ 
re n mantenere svilo la san¬ 
zione penale integrale i falli 
slessi. Vaie a dire che tutti i 
reali che si sono imputati a 
innumereooìi cittadini, in re¬ 
lazione alle agitazioni, agli 
scioperi, le dimostrazioni, i 
conflilti, le polemiche soultesi 
negli nllimi anni vengono di¬ 
ligentemente e scìu s i dal¬ 
l'amnistia. 

I reali di oltraggio e resi¬ 
stenza a pubblici ufficiali, rii 
detenzione di armi, di blocco 
stradale, di abbandono o in- 
Icrruzionc di servizio, di vili¬ 
pendio dette istituzioni, i reali^ 
dì stampa, vengono tntti 
esclusi dalla misura di cle¬ 
menza. 

Con CIÒ lo schema guuerna- 
lino si pone fuori di una con¬ 
solidata tradizione della poli¬ 
tica italiana, poiché i governi 
dei passato, dal 1865 al 1919, 
fecero sempre seguire una lar¬ 
ga amnistia a lutti i periodi\ 
di agitala olla sociale e poli-i 
lira del paese, con parlicolare 
riferimento ai delitli commessi 
in occasione di moti popolari, 
scioperi, pubbliche dimnsira- 
zioni, agitazioni e UimuUi. 

A'c può essere dioersamente. 
che ai nostri tempi non si può 
pensare di regolare i conti con 
la manifestazioni di profondi 
contrasti e grandi forze so¬ 
ciali... con il codice penale. 

Una simile opinione, se attua¬ 
ta, non può che aggravare 
ed acutizzare i contrasti e 
rendere più frequenti e più 
forti le reialine manifesta¬ 
zioni 

Perciò io schema guncrnati- 
po di amnislia. così come è 
aggi, può. nel complesso, rag¬ 
giungere lino scopo contrario 
a quello che ragioneooimenie 
avrebbe domito prefiggersi 

A’é lo schema risolve in mi¬ 
glior modo l'eredità penale 
della guerra di liberazione. La 
concessione di un largo indul¬ 
to ai non molli criminali fa¬ 
scisti (dite o trecento, a qiian 
tn pere), rimasti nelle carceri, 
non è in fondo, oggi itn gran¬ 
de problema politico quale si 
niiole. da alcuni, ad arte pre¬ 
sentarlo. Il problema princi¬ 
pale. invece, è quello di ren¬ 
dere non clemenza, ma gin- 
stizAa ai ben più numerosi 
partigiani detenuti o condan¬ 
nali. I..a formula ilei « fine po¬ 
litico > adottala dallo schema, 
servirà solo in parte a resti- 
in ir e la libertà a questi parti¬ 
giani. poiché è nolo che in 
molli giudizi, per motivi che 
è superfluo qui esporre, la fi- 
nalilà politica e stata esclusa. 

Ff necessario, dunque, adot¬ 
tare una diversa formula, che 
restringa o elimini ogni possi¬ 
bile ingiustizia e discrimina¬ 
zione nella sua pratica appli¬ 
cazione. I 

Infine, è inadegualn allo'\ 
scopo il provvedimento di cle¬ 
menza anche per ciò che con¬ 
cerne la misura delTamnislia 
(reali punibili con pena non 
supcriore nel massimo a tre 
anni di reclusione) e nelfin¬ 
dulto (due anni) per i reati 
comuni. Il .sistema penale ita¬ 
liano è mollo duro, e perciò 
prevede pene elevatissime, 
specie, nel massimo, Im fre¬ 
quenza rii amnistie per i reati 
cornimi è una necessità che si 
fa sentire in rapporto a <pie- 
sta durezza, i cui effetti si 
cerca di attenuare con alti 
periodici di clemenza. Se si 
pensa che reati di frequente 
consumazione come la ricel 
fazione e il furio aggravato 
da una sola aggravante spe¬ 
cifica comportano una pena 
massima di sei anni di reclu¬ 
sione; che, olire questi, nii- 
merossimi altri reali, specie 
con il gioco delle aggraoanti. 

restano fuori della sfera della,^ _ 

progettata amnistia, se ne esercitata da magistrati ordi- 


di reati comincs.'.i nel coiao 
della guerra di liberazione e 
fino ai 18 giugno 194G in oc¬ 
casione o comunque in rela¬ 
zione ad attività partigianc 
da chi abbia la qualifica di 
partigiano combattente o di 
patriota in danno di fascisti, 
collaborazionisti o di forze 
armate Icdesclie, all’infuori 
di determinati tipi di delitti 
previsti dai titoli 9. 10 c 11 
del secondo lilj>-o del Codice 
Penale. 

L’indulgenza pir i crimi¬ 
nali fascisti è invece prevista 
dal progetto delle sinistre 
neH’arL 2, comma b) laddo¬ 
ve è detto che viene conces¬ 
so rindulto a tutti coloro die 
sono stati condannati a pene 
inferiori al 20 anni di car¬ 
cere per reati commessi dal 
10 giugno 1940 al 18 giugno 
1946 nùlilanclo in formazioni 
militari o paramilitari, rego¬ 
lari o irregolari. Un indulto 
di 20 anni viene parimenti 
concesso a coloro che lianno 
riportato ima condanna su¬ 
pcriore. L’art. 3 prevede inol¬ 
tre la commutazione dell’er¬ 
gastolo nella pena di dieci 
anni di carcere. 

L’art. 2 del progetto dello 
sinistre prevede un indulto 
per tutte le peno detentive 
non superiori ai dinque anni 
o per quelle pecuniarie non 
superiore alle 100 mila lire, 
con relativa riduzione, nel¬ 
le identiche misuro, delle pe¬ 
ne superiori. La riduzione 
alla metà è infine prevista 


per quei reati che lurono per¬ 
seguiti a termini dell’eccezio¬ 
nale decreto legge del 10 mag¬ 
gio 1945. quando maggior¬ 
mente infieriva la malavita a 
causa dello squilìbrio post¬ 
bellico. 

Il progetto delle sinistre 
stabilisce ancora la commuta¬ 
zione in 30 anni di carcere 
di tutti gli ergastoli inllitti 
tino alla data deircntrata m 
vigore della legge. 

DcU’amnistia e deH’indul- 
to — precida l’art. 5 del no¬ 
stro progetto — dovranno na¬ 
tili alnionte beneficiare anche 
coloro che sono stati condan¬ 
nati da tribunali militari al¬ 
leati o per reati commessi ai 
danni di lorze armate alleate. 
• Persistere nell’esclu.sione di 
co-toro — alternia Terracini 
nella sua relazione — signi- 
ticherebbe accettare una ma¬ 
lefica proiezione dei malan¬ 
ni della guerra proprio su 
quel .settore, d’altronde limi¬ 
tato, del diritto penale che 
più ne denuncia gli assurdi 
umani c giuridici, mentre da 
altra parte vorrebbe dire ac¬ 
cettare la persistenza neH’ain- 
bito di un potere superno 
dello Stato indipendente na¬ 
zionale di intervento stranie¬ 
ro quanto mai odio.'-o e 
odiato •>. 

Per far salve, mime, quel¬ 
le ragioni di « pubblicu mora¬ 
lità che avrebbero indotto 
il ministro Guardasigilli a li¬ 
mitare al massimo la portata 
della clemenza governativa, 
il progetto delle sinistre (ar¬ 
ticolo 4) esclude dall'amni¬ 
stia o dall’indulto tutti co¬ 
loro che abbiano già ripor¬ 
tato condanne per delitti non 
colposi a pene sui>eriore nel 
complesso a 5 anni di car¬ 
cere, di cui una superiore a 
tre anni. la questo computo 
non vanno perù tenute in 
considerazione le condanne 
eietinto por precedenti am¬ 
nistie o per decorso del ter¬ 
mine della condizionale, le 
condanne por le quali sia in¬ 
tervenuta la riabilitazione e 
le condanno riportate per 
reati commessi anteriormente 
al 1. gennaio 1946. 

Non c’è bisogno tii esalta¬ 
re con le parole un provve¬ 
dimento ispirato a tanta uma¬ 
nità. Ci limiteremo quindi a 
far nostra la parte conslusiva 
della relaziono del compagno 
Terracini. « Noi confidiamo 
fervidamente — in essa è 
detto — in un favorevole ac¬ 
coglimento delle nostre pro¬ 
poste da parte del Parlamen¬ 
to della Repubblica, il quale 
si farebbe con ciò primo an¬ 
nunciatore agli Italiani del 
messaggio di concordia che 
es.si «i attendono ». 


guiti dal D.L. 22 gennaio 
1948, n. 66, e dal D.L. 5 feb¬ 
braio 1948, n, 100, e cioè de¬ 
tenzione di armi, blocco stra¬ 
dale ed altri reati connessi 
con le agitazioni e i moti di 
ordine sociale, economico e 
politico del dopoguerra o in 
occasioni di scioperi o comizi 
commessi dopo il 18 giugno 
1946. 

Per tale genere di reati, ai 
quali la faziosità governativa 
volle sempre dare un signifi¬ 
cato di delitto comune, il pro¬ 
getto del Guardasigilli preve¬ 
de l’espressa esclusione dalla 
amnistia con lo specioso pre¬ 
testo che si trattrebbe di rea¬ 
ti oltraggiosi vuoi alle istitu¬ 
zioni repubblicane, vuoi alla 
bandiera dello Stato, vuoi al¬ 
la Nazione, alle Forzo armale 
od altro. 

Più evidente appare il di¬ 
vario fra i due progetti nella 
parte che riguarda i reati più 
spocificatamonto politici. 11 
governo si è infatti impegna¬ 
to a concedere l’amnistia so¬ 
lo ai reati meno gravi di ca¬ 
rattere elettorale che non 
comportino una pena detenti¬ 
va superiore ai cinque anni. 

Questo tipo di amni.stia 
va praticamente a vantaggio 
e.sclusivamente delle mas.'e di 
monache e di preti che si so¬ 
no mucchiati del volgare rea¬ 
to di broglio, commo.sso nel- 
l’atto di votare due o più vol¬ 
te. Per i reati commessi nel 
corso della guerra di Libera¬ 
zione è previsto invece un 
semplice indulto (art. 2, com¬ 
ma b) con la coruinulnzione 
dell’ergastolo nella reclusio¬ 
ne a 14 anni, con in sanatoria, 
delle condanne inferiori al 20| 
anni e con la riduzione a 2 
anni di quelle superiori. La 
maggiore faziosità del gover-. 

r.rpo^at' sotto I incubo 

di clemenza adottati, ma nel' ^ mim mim ^ 

definire puramente e sempli¬ 
cemente <« reati per fine po¬ 
litico (t tutte quelle azioni 
commesse fino al 18 giugno 
1946 in relazione alla guerra 
di Liberazione. Ora è noto a 
tutti che, mentre la peggiore 
feccia repubblichina ebbe ri¬ 
conosciuto in tribunale il fine 
politico dei propri crimini, ai 
partigiani fu quasi .sempre 
negato lo stesso fine per le 
loro azioni di guerra. 

A giusta ragione, dunque, 
il compagno Terracini pre¬ 
cisa nella relazione al proget¬ 
to delle sinistre die occorre 
.stabilire, ai fini del ricono¬ 
scimento del carattere poli¬ 
tico del reato e della relativa 
applicazione della clemenza, 
gli elementi relativi al tem¬ 
po. ai soggetti e alle circo¬ 
stanze deirazione comme.ssa. 

Solo considerando il comples¬ 
so di questi elementi sarà 
possibile, infatti, caratteriz¬ 
zare il tipo di rc.ato e rico¬ 
noscerne o meno il fine po¬ 
litico. 

11 progetto delle sini.-tre si 
esprime pertanto noU’nrf. 1, 
comma e) per la conce-'sione 


DOPO DUE GIORNI DI MARTELLANTI INTERROGATORI E DI DISPERATA DIFESA 

Nadir Chiabodo ha confessato 
di aver ucciso Angela Cavaliere 

//p.v legionario, che è stato convinto a confessare dalla moglie Nicole e dalla madre, ha affer¬ 
mato di aver ucciso la sartina torinese perchè questa aveva tentato di resistere alla rapina 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AOSTA. 21. — Nadir Chta- 
bodo, il giovane valdostano 
reduce dalla Legione stranie¬ 
ra, ha lirniato alle 4,30 della 
notte Ira domenica e lunedi 
il verbale di confc.'^sione con 
cui ha dichiarato di avere uc¬ 
ciso -Angela Cavallero a scopo 
di rapina. 

«Si c conchi.^o co-i dopo 
ciiiarantafiualtio giorni di io- 


pitano ha giocato la sua car¬ 
ta. Accompagnata dal Proca- 
.utore della Repubblica, dot¬ 
tor 'racconi, Nicole Pouly è 
entrata in caserma ed è stata 
ines.sa a contronto col marito. 

Un carabiniere ha potuto 
udire il loro breve, dramma- 
tici.'-simo, decisivo colloquio. 
E’ stata Nicole a parlare per 
prima. La poveretta, che nel 
pomeriggio aveva dichiarato 
;ii gi(lInall^ti di ei.-icre con- 


'S' 'A',i 



Nailir Chiaboilo fotOKr.irato i-uii la niuglie 


dagmi c colpi di scena ITn- 
chiesta per il delitto di En- 
IrèvCi. 

Nadir Chiabodo er.i staio 
portato la mattina (li do'iie- 
nica alla caserma dei carabi¬ 
nieri di La Thuile. duce 
nonostante i gravissimi so¬ 
spetti che incombevano a suo 
carico, si era mantenuto 
tranquillo, sicuro di sé. qua¬ 
si spavaldo. Ma il capitano 
De Luca aveva !’« asso nella 
manica »: la moglie. Nicole 
Pouly di 22 anni, una donnet¬ 
ta esile, con una gran massa 
di capelli scuri che le scendo¬ 
no lungo il volto affilato: una 
donna della quale il Chiabo¬ 
do era ed è tuttora innamo¬ 
rato. E aliando ormai la notte 
era .«cesa da un pezzo, il ca- 


LE GRAVI CONSEGUENZE DEL NUBIFRAGIO DI SABATO 


di 18 anni dopo il 10 niaggio|delI'amnistia a tutti coloro 
1940; per tutti i reati perse- che .'■i .'^ono rc.^i responsabili 


DAI CflWITATa DI SttlDAIMETA’ DEiOCRATIIlA 

Chiesta la modifica 
del Codice militare 


Il caso Renzi e Aristarco 
continua a sommuovere gii 
ambienti della cultura c dol- 
Tantifascismo. Uno dei prcblc- 
mi aperti clamorosamente dal¬ 
l’arresto dei due giornalisti 
cinematografici — c cioè il di¬ 
ritto dei cittadini non militari 
a non essere sottoposti alla 
autorità giudiziaria militare — 
è stato affrontato dal Comi¬ 
tato dì Solidarietà Democra 
tica il quale ha p.'oposlo ieri 
che le Camere approvino di 
urgenza una logge che modifi¬ 
chi Kart. 8 del C.P.M. di pace 
al fine di eliminare ogni dub¬ 
bio sulla chiara e imperativa 
disposizione contenuta nello 
arU 103 della Carla Costitu¬ 
zionale. 

NeU'annunciare questa prò 
posta, il Comitato di Solida¬ 
rietà Democratica ricorda in un 
comunicato che - è certamente 
motivo di grave preoccimazio 
ne dover constatare che il 
principio sole.nnemenfe affer¬ 
mato dalla nostra Costituzione 
(art. 102). per cui la funzione 
giurisdizionale deve essere 


nari, verrebbe oggi considerato 
valido solo per le donne, i 
vecchi e i riformati. 

• ET evidente che ben diver¬ 
sa fu la volontà dell’Aasemblca 
Costituente quando dispose 
(art. 163) che in tempo di pace 
i tribunali militari "hanno giu- 
ri^izione soltanto per i reati| 
militari commessi da appar-| 
tenenti alle forze armate"; ma 
coloro che hanno intero stra- 
voleere il «ignificato di un di¬ 
sposto tanto chiaro sì sono 
fatti forti dell’articolo 8 del 
codice penale militare d. pace 
del tempo fascista, che — se¬ 
condo costoro — sarebbe an¬ 
cora pienamente valido e 
avrebbe addirittura il potere 
d’interpretare la Costituzione*. 

Al plebiscito dì solidarietà 
per Renzi e .Aristarco e per 
il comn.agr.o Sciavo (arrestato 
ar.ch’ogi; in base alla stessa 
’nmir!»z*one che ha colpito i 
due cinea.stit si è unito ieri 
il Comifaio Direttivo della 
CniL con una risoluzione che 
chiede Hmmediato rilascio e 
il proscioglimento dei tre ar 
resisti. 


La proifincia di Genova 

delle frane 

Diflìrilc il recupero delle salme - Pauroso puiiorania dei danni 


’\iiUa della innocenza del ma¬ 
nto. in cuor suo nutriva in¬ 
vece gravi dubbi Disperata¬ 
mente tragica la situazione di 
questa donna, costi otta a im¬ 
plorare il marito a convin¬ 
cersi che era meglio confes¬ 
sarsi autore di un co i feroce 
delitto. j 

Per qualche minuto Nadir 
non ha parlato; il giovane 
aveva perso di colpo tutta la 
sua baldanza. Di Ironie all.i 
sua donna die lo implorava 
con le lacrime agli occhi egli 
si sentiva annientato; forse 
per la prima volta si rendeva 
conto di aver spezzato con la 
lama del .suo pugnale di le¬ 
gionario anche la vita di Ni¬ 
cole, Iji sua spo.sa che aveva 
abbandonato patria e fami¬ 
glia per .'•eguirlo, per divide¬ 
re con lui gioia e dolore. El 
1 Nadir .«i è deciso. Spinto da 
lun irrefienabile impulso, il 
'giovane ha stretto la donna 
in un disperalo ultimo ab¬ 
braccio, nascondendo il vol¬ 
to frai suoi capelli. In quel 
momento, discretamente, il 
capitano De Luca e i suoi 
collaboratori sono enlrati 
nella stanza. Nadir Chiabodo 
ha stretto la mano della mo- 
I ’lie fra le sue e guardandola 
. *cgli occhi ha mormorate: 

< Per te dirò la verità... ». Poi 


tandine. Rapidamente le sono 
piombato alle spalle... lei si è 
messa a gridare e mi ha graf¬ 
fiato. Allora ho cavato di ta¬ 
sca il coltello della Legione 
straniera e l’ho colpita una 
prima volta... poi ho conti¬ 
nuato ad allondare la lama 
nelle sue carni perchè la ra¬ 
gazza continuava a gridare. 
Quando Angela non si mosse 
PIÙ le tolsi orologio e brac¬ 
cialetto, uacii dal cespuglio e 
mi inerpicai sul costone. V’idi 
la borsetta c la vuotai del 
contenuto. Mi cacciai nel bo¬ 
sco e mi misi a correre lungo 
la riva sinistra della Dura; 
qui cavai il danaro dal porta¬ 
foglio: 750 lire in tutto. Na- 
bcosi il portafoglio stessu e 
proseguii, ma dopo aver per- 
coiso 500 metri, mi ricordai 
(l’avor dimenticato la bici¬ 
cletta e il coltello e fui co- 
.=tretto a tornare indietro. 
Col velocipede raggiunsi la 
mia ca^a a Courmayeur e nel 
pomeriggio, sempre in bici¬ 
cletta, uartii per Aosta.. 

L’orologio della caserma se¬ 
gna le 3,30 e la stanza è pie¬ 
na di fumo, f volti dell’assas- 
.',ino c degli uomini che per 
tanto tempo gli hanno dato la 
caccia appaiono tesi e stan¬ 
chi. Ma l;t confe.ssionc non è 
incora finita. 

» Ad Aosta — riprende il 
Chiabodo —■ ho nascosto i 
gioielli nella Torre della sta¬ 
zione e ho gettato il pugnale 
nelle acque della Dora in un 
punto molto profondo. Sono 
quindi anelato a casa. Ero 
sconvolto, .stavo male. Quan¬ 
do seppi cleH’arresto dì Jo¬ 
landa Bergamo, dapprima mi 
sentii meglio ma in seguito 
mi a.s.sali la tentazione di co- 
-tituirnii. di scagionare quel¬ 
la povera ragazza: ma non 
ebbi il coraggio di farlo. Jo¬ 
landa fu liberata, e di nuovo 
la paura si impadronì di me. 
Dovevo andare militare e re¬ 
cuperai i gioielli consegnan¬ 
doli a mia moglie: pensavo 
che potessero servirle. Il pri¬ 
mo settembre mi presentai 
alle armi, .al distretto di 
Ivrea; credevo ormai di esse¬ 
re in salvo, ma quando i ca- 
abinieri vennero a prender¬ 


mi compresi che per me era 
finita. Non ho mai conosciu¬ 
to Angela Cavallero... ci ten¬ 
go a precisarlo. Mi spiace, mi 
pento di quel che ho fatto., 
in quel momento ho nerso l:i 
testa... >f. 

In riwn alla Dora 

Questa la confessione di 
Nadir Chiabodo. Dopo avei 
ripetuto il racconto alla pie- 
senza dei magistrati tempe¬ 
stivamente convocati, l’omici¬ 
da verso l'alba è stato con¬ 
dotto iJal capitano De Luca 
sul luogo del delitto, alla ri¬ 
cerca del portafogli della vit¬ 
tima. E il portafogli è stato 
trovato proprio riel punto in¬ 
dicato daU’assassino. Poco 
dopo, quando già il .cole inon¬ 
dava i ghiacciai del Monta 
Bianco, l’omicida veniva con¬ 
dotto ad Aosta. Alle 8,15 egli 
era già rinchiuso nelle locali 
carceri. 

La prima giornata di re¬ 
clusione è trasconsa nor¬ 
malmente, solo interrotta dal¬ 
la visita del Giudice Istrut¬ 
tore. doti. Picca, che gli ha 
comunicato i termini della 
denuncia a .suo carico per 
» omicidio volontario a scopo 
di rapina sulla persona di 
Angela Cavaliere ». 

Nel corso deH’istruttoria •’ 
probabile possano sorgere 
elementi aggravanti, come la 
particolare ferocia. Subito 
clopo il magistrato ha messo 
a disposizione del Chiabodo 
un avv(jcato nominato d’uf¬ 
ficio. 

Con la confessione dell'as¬ 
sassino cadono tutte le .'-up- 
posizioni. le dicerie a volte 
irriverenti sul conto della 
sventurata sartina. Ora la 
nebbia si è dissipata e il sor¬ 
riso di Angela Cavallero è 
nuovamente il sorriso radioso 
di una giovane donna che a- 
mava la vita. Sono caduti i 
dubbi che per.sistevi.no .sulle 
persone fermate o denunciate 
in precedenza. Una brutta av¬ 
ventura. Una lezione ner tut¬ 
ti, investigatori, magistrati e 
giornalisti. 

RICCARDO MARCATO 


PER DECISIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Numerosi spostamenti 
dimagistratiequestori 


GENOVA. 21. — Il pano¬ 
rama della violenta alluvio¬ 
ne che Ila colpito la intera 
provincia di Genova si fa più 
preciso c quindi più grave di 
momento in momento, con il 
lento riallacciarsi delle co¬ 
municazioni tra il Capoluo¬ 
go e la zona circostante. 

Nonostante .siano tra-'-corsi 
poco meno di tre giorni dallo 
scatenarsi del nubifragio che 
ha letteralmente .sconvolto la 
città e la provincia, anche 
oggi continuano a giungere 
segnalazioni di allagamenti, 
frane, crolli, interruzioni stra¬ 
dali. Per il momento fortuna¬ 
tamente non risulta accre¬ 
sciuto il numero delle vitti¬ 
me clic, .'^ccondo gli ultimi ac¬ 
certamenti, sono sette. Una 
sola salma però è stat.-» finora 
recuiierata. Nella zona del 
Chiavari in genere i danni so¬ 
no mollo rilevanti: ben set¬ 
te ponti, uno dei quali in ce¬ 
mento •armato, sono stati tra¬ 
volti dalla violenza dei tor¬ 
renti in piena; ha re.^istilo 
.'oltanto un ponte in una sola 
arcata, fatto costruire dalla 
famiglia dei Fie.«chi nel l’200. 
In comse^ienza di questi crol¬ 
li. tutto il traffico tra Genova, 
la zona del levante e l’entro- 
terra, è fortemente intralcia¬ 
to o addirittura interrotto. 

A Genova i danni sono gra- 
vi>simi sia in città che alla 
periferia, specie lungo il cor¬ 
so del Bisagno nel quale oggi 
è tornato a scorrere un esiguo 
filo d’acqua e che invece sa¬ 
bato mattina, a causa deH’in- 
.sufficiente drenaggio del suo 
letto, c straripato in più pun¬ 
ti travolgendo numerosi pon¬ 
ti e allagando uu numero im¬ 
precisato di case; numero ìm- 
precisato in quanto .•'ino a i 
questo momento i competenti 
uffici comunali non hanno an¬ 
cora neppure raggiunto tinte j 
le località colpite. 

Indubbiamente l’ecceziona¬ 
le violenza dcll.a pioggia ca¬ 
duta su Genova in quattro 
ore (280 millimetri) avrebbe 
in ogni raso provocato danni; 
ma questi sono stali resi più 
impressionanti dalle deficien¬ 
ze le cui responsabilità risal¬ 
gono all’Amministrazione cle¬ 
ricale. 

Alla Volperà ad esempio, 
dove le case d’abitazione so¬ 
no state messe in attività pri¬ 
ma ancora che venisse ulti¬ 
mato il .canale di scolo delle 
acque e nonostante che le ca¬ 
se stesse fossero edificate a 
un livello inferiore a quello 
del Bisagno; ne è derivato che 


Tacquu precipitante dai mun¬ 
ti non trovando sfogo nel Bi¬ 
sagno stesso ha raggiunto il 
livello dei primi piani, ren¬ 
dendo inabitabili una venti¬ 
na di abitazioni. In via Pia¬ 
cenza ancora nyn è stata au¬ 
torizzata la bucatura di un 
canale di scarico per gettare 
la fondamenta di una nuova 
casa: anche qui tre muri di 
sostegno sono piombali in un 
locale dove lavoravano deci¬ 
ne di opor.ii, ì ((uali sono 
salvati a stento quando già 
avevano l’acqua alla gola. Per 
la .‘•tes.‘'';i ra.gione — la man¬ 
canza di adeguati lavori di 
canalizzazione a monte e di 
.«carico in città — gravissimi 
danni sono stali arrecali an¬ 
che al cimitero di Staglìcno 
che, investito dalle acque da 
due parti, è ora In molti pun¬ 
ti ridotto a una pietraia dalla 
quale affiorano re.«idui di mo¬ 
numenti funebri, pietre, tom¬ 
be, bare 


Polla invitalo 
a l’ccai’si in Tiiicliin 


l.’amb.isriatore di Turchia a 
Roma, sixuor Faik Akdar, b.'i 
trasmesso ieri alTon. Fella, 
nella sua qualità di Presidente 
del Consislio c 31inistro degli 
Esteri, un invito del c(>verno 
turco a recarsi in visita ad 
•Ankara. 

L’on. Fella ha comunicato j 
airambasciatore di accettare ' 
l’invito, c lo ha pregalo di rin¬ 
graziare a suo nome il governo 
turco. La data del viaggio del- 
l’on. Fella non è stata ancora 
(issala. 


poro dei lavoratori addetti 
settore laniero. 


I l’uomo ha chiesto una sigu- 
retta, ha atteso che la mogl’e 

T r.Tr'.-r. i .j ■. ii- •. uscisse e Che un carabiniere 
La FIOT ha ferito all invito j ,j alla macchina da 

rivoltole dalla CGIL ed ha di-Iscrivere per redigere il ver- 
sposto la so.cpensionc dello'baie ed ha incominciato il 
sciopero che doveva aver luo-|iuo racconto- 
ito il giorno 23. lavvisando nel-' 
la richiesta del Ministero dcF 
Lavoro l’implicita garanzia clic. •< Non conoscevo .Angela 


La canfessione 


la riunione indetta per lo stca- 
.so giorno, segnerà l’effottivo 
inizio di normali discussioni 
per. tddivenire al rinnovo dei 
contratti collettivi di lavoro 
nel sctt'^rc tcs.silc. 


Va a raeda tfì celombi 
e uccide un falco reale 

RIV.A TRIGOSO, 21 - L’.i 

magnifico esemplare d: fa’j'j 
reale, dcH’apcriura d’ah ù 
m 1,50 0 de! peso di kg. Ifì e 
stato catturato stamane dal c .e- 
c.atore Mario Bo, di R;va Tr.- 
aoso. sulle alture d: Punta Ma- 
nara. dove egli si era recato 
a caccia d: coiomb: selva:-,-.. 


Cavallero, L'ho uccida per ra¬ 
pina. L’8 agosto, verso mez¬ 
zogiorno. mi ero recato ad 
Entrèves in bicicletta e mi 
ero inoltrato in un prato ver¬ 
so un boschetto che costeggia 
:a Dora per cacciare uecoUi 
|con la fionda. Ho visto An¬ 
gela che. distesa sul roccione. 
prendeva il bagno di soie. 
L'ho notata mentre si ritira¬ 
va nel cespuglio e l’ho rivista 
quando si è recala vicino ai 
torrente per lavarsi. E’ stato 
in quel momento che il sole 
ha fatto brillare i gioielli che! 
la ragazza portava al polso. 
E’ stato in quel momento che 
mi è venuta l'idea della ra- 
oina. Angela è ritornata nel 
cespuglio per infilarsi le mu¬ 


li Consiglio dei Ministri, nel¬ 
l’ultima seduta, ha approvato il 
seguente movimento negli alti 
gradì della Magistratura: Gio¬ 
coli dr. Leonardo, da Presidente 
di Sezione della Corte di Cassa¬ 
zione, a Procuratore Generale 
;d oiiaddv !!> oatojci 

Roma; dr. G. D’.Agostino, da 
Procuratore Generale presso la 
Corte di Appello di Lecce, a 
Presidente di Sezione della Cor¬ 
te di Cassazione; dr. G. D’Ap- 
piito, da Presidente della Corte 
di Appello di Ancona, a Presi 
dente di Sezione della Corte di 
Cassazione; dr. O. Crespellani, 
da PrDcuraiore Generale presso 
la Corte di Appello di Venezia, 
a Procuratore Generale presso 
la Corte di Appello di Brescia ; 
dr. G. Bicchoddu, da Presidente 
Corte Appello Cagliari, a Pre 
sidcntc di Sezione della Corte 
di Ca.ssazione; dr. F- De Matteis, 
da Proòuratore generale presso 
la Corte di Appello di Brescia, a 
Presidente della Corte di Ap¬ 
pello di Torino; dr. S. Roberto, 
da sosticuto Procuratore Gene¬ 
rale presso la Corte di Cassa 
zione, a procuratore generale 
presso la Corte di Appello di 
Lecce; dr. M. Comucci. da Pre¬ 
sidente del Tribunale di Firen¬ 
ze, a Procuratore Generale 
presso la Corte di Appello di 
Venezia; dr. D. Pmmbo, da Pre¬ 
sidente di Sezione della Corte 
di Appello di Napoli, a Presi¬ 
dente della <3orte di Appello di 
Cagliari; dr. G. Smiroldo. da 
Presidente di Sezione della Cor¬ 
te di Appello di Reggio Cala¬ 
bria, a Presidente della Corte di 
Appello di Ancona. 

Dal canto suo il Ministro del- 
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Il “Popolo,, attaccsi la C.I.S.L.! 


Invarìsfa la (ontingenza 
per cifobre e novembre 

L’indennità di contingenza 
per i lavoratori dei settori del¬ 
l'industria e ad commercio per 
il prossimo bimestre ottobre- 
novembre rimarrà invariata. 


Sospeso lo sciopero 
dei lavoratori lanieri 

In vista della riunione che 
avrà luogo presso il Ministero 
del Lavoro mercoledì 23. per 
discutere il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro dei dipenden¬ 
ti delle aziende tessili, la Se¬ 
greterìa confederale ha invitato 
la Federazione Impiegati Ope¬ 
rai Tessili a sospendere lo scio-'pQ deirorponizznzione palifica 


Due quotidiani si sono orcu- 
pati idi del comportamento 
dei dirigenti sindacali delia 
CISL: il Giornale d’Italia, or- 
eano ufficioso dei pr.rndi agrari 
memdioncli, c il Popolo, orgino 
ufficiale della Democrazia Cri¬ 
stiana c quindi (per Ora) del 
governo. 

Il linguagg.o del Giornale 
d’Italia è esplicite: a noi r.t-n 
interessa conoscere le ra-;icni 
per cui beano scioperato i po- 
ligraiici sabato o per cui scio¬ 
pereranno tutti i lavoratori 
.ìelVindustrln giovedì: a noi 
non interessa sapere se i iaro- 
rr.tori hanno torto o ragione, 
e come si sono svolle le trat- 
tatire sindacali e le rane fasi 
celle rertenze: a noi interessa 
la sola costatazione che nel di¬ 
rigere questi scioperi i sinda¬ 
calisti della CISL si trovano a 
fianco di quelli della CGIL. 
Qucsto_ segna, scrive il Gto~- 
nale d’Italia. «In condanna dei 
capi della CISL ». questo dimo¬ 
stra ebe « VOTganizzezione sin¬ 
dacale democristiana è un lol- 
limento », questo è anche * col- 


da CUI dtpindnno tali sinda¬ 
cati . (senti, senti!,. E perchè 
queste ire? Perché — dice il 
(jiorna'e d’Ital.a — co-si ope¬ 
rando la etSL fa il gioco d-’’ 
comunisti, i quali tendono a 
M sov’ctizznrc * c c „ scri.;-'c- 
nizzarc le messe i- Ln prnr'’ 
colpa della CtSL è queVa di 
essersi messa « in concorrenza » 
con la CGIL neU’appogg are 
le rirendicaz-oni dei lavoratori, 
anziché adempiere clic funzioni 
per le quali evidcntem-’^tc era 
stala creata: funzioni di cru¬ 
miraggio. di provocaz One, di 
rottura- l dirigenti delia CISL 
non fanno quel che gii ispira¬ 
tori della scissione sindacale 
Si ripromettevano dr loro? E 
allora Stano cambiati: < Xoi 
crediaèno sta tempo di ringio¬ 
vanire l'organizzazione della 
CISL; uomini di azione ci vo¬ 
gliono, uomini risoluti, uomini 
anticomunisti, uomini eh? Pur 
compenetrati del problema del 
rtvere quotidiano credano ar¬ 
dentemente nei valori mordi, 
religiosi e politici che '•uno la 
essenza delia loro riti spiri¬ 
tuale »! 

Brutti tempi, dunque, per 


pastore e compagni. ì; piit 
greve e che ieri mattina il 
Popolo, prendendo spunto dallo 
sciopero unitario di 24 ore at¬ 
tuato ieri dai gasisti di Roma, 
lanciava un attacco non meno 
energico alla CISL. I di ri geriti 
ctslini de: gcsfsti romniti — 
scrive il Popolo — - hanno su¬ 
bito l'iniziativa c si sono fatti 
rimorchiare» c perciò r come 
dirigenti sindacali non ratgo- 
no neanche ung cicca, per.-hè 
j conflitti di Icroro no.i .!i con¬ 
ducono co.ri ». 

Che il Popolo prenda le di¬ 
fese della Romana Gas contro 
I lavoratori non ci sorprende, 
essendo le Romana Gas nelle 
mani dei più grossi fingnzien 
vaticani. Quello che sorpren¬ 
de un po' di più è che l'or¬ 
gano della D.C. parta -n quar¬ 
ta contro I Propri sinJ.-cc’lszi 
proprio nel momen'o ir, evi 
questi assumono uuc energica 
posizione di lotta a difesa de¬ 
gli interessi de; Irrorrtc.rì, ;n 
sede locale c in sede nazio¬ 
nale. 

Ma, .7 penso rei bene, non 
sorprende neppure questo. 
Anzi. 


rintorno ha disposto il seguente 
movimento di Questori: doti. A. 
De Fioria. da Ravenna al Mini¬ 
stero (ispettore generale); dott. 
A. Marchi da Piacenza al Mini¬ 
stero (ispettore generale); dott. 
P. Foresta, da Bergamo al Mi¬ 
nistero (ispettore generale) ; 
dott. S. Pomarici da Viterbo al 
Ministero (ispettore generale) ; 
dott. V. Visco da Treviso a Vi¬ 
terbo; dott. F, Ricciardelli, da 
Parma a Bergamo; dott. N. Mar- 
c'nitto da Siracusa a Grosseto ; 
rag. F. Giammercaro da Verona 
a Siracusa: dott. A. Pagani, da 
Taranto a Verona; dott. C. Chi- 
riaco da Benevento a Taranto; 
dott. R. Aquino, promosso Que¬ 
store e destinato a Ravenna ; 
dott. P. Barone, oromosso Que¬ 
store e destinato a Piacenza ; 
G. De Stefano, promosso Que¬ 
store e destinato a Treviso : 
dott. M. Scalerà, promosso Que¬ 
store e destinato a Parma ; dott- 
L. Pachino, promosso Questore 
e destinato a Benevento. 


Un esponente clericale 
a Presicfenle deirOpera Sila! 

Il compagno Mario Alleata ha 
presentato la seguente interro¬ 
gazione al Presidente della Ca¬ 
mera dei deputati: «H sotto- 
scritto chiede di interrogare lo 
on. Ministro deH’AgricoItura per 
conoscere se è a sua conoscenza 
che da più settimane la stampa 
calabrese ha annunziato la so¬ 
stituzione dell’attuale Presiden¬ 
te deH’Opera Sila, prof. Santi¬ 
ni, con un esponente locale del 
partito della Democrazia cristia¬ 
na e per conoscere se non ritie¬ 
ne, dinnanzi alla diffusione di 
notizie che confermano come la 
crisi degli orsani dirigenti delle 
O.V.S. non sia ancora stata sa¬ 
nata, informare con precisione 
ropinione pubblica della reale 
situazione esistente aU'intemo 
deiroper^ rassicurarla che non 
è proposito del governo accen¬ 
tuare ancora di più la dipen¬ 
denza degli organismi dirigenti 
dell’Opera dalla volontà e dagli 
interessi di un solo e ben deter- 
rmnato partito politico, e se non 
ritiene infine che l’atmosfera di 
critica, di confusione e di allar- 
incalza gli organismi 
dell Opera fin dalla loro costitu- 
zione.non indichi l’urgente ne¬ 
cessità. non di continuare nella 
ridda delle sostituzioni dì perso¬ 
na, ma di procedere ad una ri¬ 
forma della struttura e della 
composizione, in senso più de¬ 
mocratico. dì tali Organismi di¬ 
rigenti ... 


Renifere più rapida 
\t riversib ilità dèli e pensioni 

I compagni onorevoli Berlin- 
guer e AJbizzati hanno presen¬ 
tato al ministro del Bilancio una 
interrogazione per conoscere 
quali provvedimenti Intenda 
prendere per rendere più rapi¬ 
do respletamento delle pratiche 
di riversibilità delle pensioni o 
quanto meno delle liquidazioni 
provvisorie tenendo presente 
che spesso si verificano ritardi 
di molti mesi 
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Il km di Eduardo 
è tornato a Napoli 


Prende<e due temi, vecchi le polemiche, dei dibattiti ar¬ 
si può dire quanto la storia tistici, dcirinteresse delle ope- 
del nostro Paese daH’unitù in re ^u ISapoli e qui anche il 
poi. Il primo è quello dei na- punto, dove è più giusto por- 
poletani che vi^ono di espe- si per giudicarne il signiuca- 
rlientì, capaci di inventarne to ed il valore. Si tratti di un 
uno ogni giorno, maestri nel- rilni o di un libro è questo lo 
l’arte di trarre dai fatti più scoglio da superare come con¬ 
imprevisti o più banali modi dizione di un atto di verità: 
imprevedibili di campare sen- esprimere quanto di nuovo è 
za lavorare, cosi si dice, ma nel vecchio millenario ceppo 
non con molta esattezza, per- della storia dei napoletani e 
che non si inventa il vivere come la vecchia Napoli viva 
quotidiano senza un forte con- nella nuova o .si trasformi, 
sumo di energie. Il secondo Ancora una volta se qual- 
è quello del bozzetto Nord- cimo è in ritardo — un ritar- 
Sud, Milano-Napoli, nel qua- do che è un delitto — -ono 
le però c’è tanta ‘•torin na- le vecchie cla'^si dirigenti e 
zionnle. chi non sa esprimere altio che 

Eduardo ne ha tirato fuori '1. loro "lodo di concepire la 
un film. Napoletani a Milano, '"‘l® nazionale. ,Se non rie^co- 
del quale già si è parlato, una P‘,'* ® fooiprendere che co- 
sorta di fai ola dal conte- ' K . ,J!!* ^ *'i ^.onie 

nuto profondamente reale, ‘? -"dano o dietro 

una trasposizione su di un 'o lettera di uno scrittore, o 
altro piano di Miracolo a Mi- i**”Ji*- polf'ioica letteraria, 
lano. Anche qui. ilifatti, per J'»”'. 

chi non cono.sca Napoli e la 'j Hoalo 

plebe napoletana c’è un mi- '^1 rdiiude il rilm di Eduardo, 
racolo: che ai napoletani, cu- da piazza del Duomo por- 



IN MAltUlNK AL LO SCANDALOSO CASO RE NZI-ARISTAItCO 

/ VERI AFFOSSATORI 

DELL’ESERCITO ITALIANO 

! 

Dociiineiiti sulla riunione tra i capi politici e militari del fascismo per decidere la criminale 
aggressione alla Grecia - Piani pazzeschi - Un libro rivelatore del generale Visconti • Frasca 


Le prime 


Un turco napoletano 


NAPOLI — IMiirla Fiore prcnite parte in nucsti giorni alia 


DELL EIStHm U 11 A LlAfSU£^x~ 

regista di questo film hanno li¬ 
beramente tratto la storia che vi 

; — raccontiamo: un forzuto e vlrlie 

„ . ,, . . .. • 1*1 I ..1 donnaiolo viene scambiato per 

Dociiineiiti sulla riunione tra i capi politici c militari del lascismo per decidere la criminale lun eunuco turco, e — per 1 sud- 

II . T». • i*Tii*i •! 11 1 • . detti attributi — messo a guar- 

aggressione alla Grecia - Piani pazzeschi - Un libro rivelatore del generale Visconti • Frasca piacenti donne da un uo- 

______ ino geloso della propria moglie 

e preoccupato per la castità della 

11 giorno 15 ottobre 1940 si che i soldati italiani non ve- molto e facevano segni di Luogotenenza, si sviluppava Agita- cna simile .situazione e 
riunirono a Palazzo Venezia, devano l’ora di incominciare, approvazione con la testa. una vasta rete di affarismo può prestarsi ai più 

sotto la presidenza di Musso- che l’Epiro sarebbe stato con- Per dare un’idea della prò- (pag, 6 ); che allo Stato Mag- compiessi e scollacciati equivoci, 
lini, il ministro dogli esteri quistato in 10 o 15 giorni, che fondita del dibattito, ne rife- gioie, in Roma, c’era un va- specialmente quando rtnterprete 
Ciano, il luogotenente della le truppe greche in Epiro sa- tirò uno squarcio: sto «compagnonaggio» di am- . vicenda è un attore come 

Albania Jacomoni e i gene- rebbero state tutte distrutte e Mussolini (che nel verbale bizioni di carriera e di af- “ nuaie arna aggiungere 

rali Badoglio, Soddu, Roatta le altre si sarebbero guardate è chiamato duce) — Per c?iia- fari equivoci (pag. il); che ; „ .V*' vf, a lac- 

e Visconti-Pra.sca, capi, i tre bene dall’intervenire. Tutto rirc i concetti che stiamo nell ’/Mto Comando si erano " questo genere, 
primi, dei vari organi diri- questo senza l’ombva di una esponendo, domando come infiltrati l’egoismo, l’arrivi- pronti a sorvolare sui- 

genti deU’esercito italiano, e dimostrazione o di una prova, viene vista la marcia su Afe- smo, il sopravvento della re- “ inscienza — e talvolta la po- 

delle truppe in Albania, l’iil- Mu.ssolinl, riprendendo la ne. dopo avere occupalo lo lorica sulla realtà (pag. 16). 

timo. Se ragioni di .spazio non parola, raccomandò la prepa- Epiro. Più avanti aggiunge che tutto guarderà lattar la a ouL 

lo impedissero, sarebbe bene razione di un falso incidente Viscontl-Prasca —- Non la l’Alto Comando si ammalo di ui Totò come a un uro- 

pubblicare nella sua interez- di frontiera, che gli fornisse nedo con molta difficoltà. Un arrivismo e carrierismo for- ciotto non dei tutto disprczzabi- 
za il verbale della seduta il pretesto d’inteii'onire e pruppo di 5 o 6 divisioni sa- sennato e che quivi si esal- le neiiàmbuo dei no,-,tro cine- 

Cominciò Mussolini dicendo Ciano assicurò che l’incidente rebbe sufficiente. ... talmente Mus.solini da ma pio commerciale. La com,er- 

che scopo della riunione era era già pronto e sarebbe av- Badoglio — Io riterrei piu averne il mal di mare (pag. razione di corte battute del tes- 

qucllo di stabilire le moda- venuto il 24. Mussolini disse urgente la marcia su Atene 20). E ini ferino per farla fi- ■>'ato originarlo. la mimica de;- 

lità deU’azione contro la di non preoccupar.^! delle Salonicco, anche nita. Ma una domanda, dopo l atior© li quale sembra in lor- 

Grecia, che egli aveva malu- perdite umane c Visconti- sembra improbabile il recente caso Aristarco e aia, la .scelta abba-stanza accura- 

rato por mesi e me.si, ancora Ihiisea rispose che areva rimo sbarco inglese a Salo- Renzi, sorge spontanea. Per- ® gusio-^ di certi caratteri.sii 
prima dell’inizio del conflitto, ordine ai battaglioni di at- aii^o. che il generale Visconti-Pra- *** « guappo » ad esempio), ed 

Seguì Jacomoni, il quale so- tacerne anche una divisione, Tanto piu in con- sca non è stato denunciato smaiiziuta aria dt rie- 

stenne che gli albane.-,i erano Badoglio suggerì che sarebbe ^idcracionc di un intervento per vilipendio delle Forze 't’vazione dei costume primo no- 

entusiastl della progettata stato conveniente lanciare la Armate? Lascio le varie .ri- ne^^'° 

guerra, menile, al contrario, offensiva contemporaneamen- sl^nT^anche^d?r*qnenr)ln 7 f*^^ discorso più lungo! 

1 greci erano depre.ssi. Ciano te m Egitto e conquistare _ 2 STEFANO CAXZIO La fotografia in Ferraniacoior c 

confermo autorevolmente le Candia e la Morea. Roatta If/fOrlpn/ ^-buona. La regia è di .Mario .Mnt- 


ciiiati finora in tante salse, ” notoiid.i l’o-,illiiio. csm- lavorazione di uno degli cpisiuH del film di Alcs.siiiulro lìl.i- confermò autorevolmente le Candia è la Morea. Roatta ~ «ùenefe che 

basta dare un lavoro, un la-! 1° hanno perduto per sempre, setti «Nostri tempi» (« Zibaidnne ii. 2 »). Fico la graziosa parole di Jacomoni c. a sua parlò poco e Soddu niente, o””® sufjictenii. 

vnrn varn in ..nn falilìricj nil NINO S.ANSONE attrice durante una sosta delle riprese in riazza Amedeo volta, Visconti-Prasca dichiarò ma entrambi sorridevano , 

voro \ero, in una lanorica, au Mussolini — Adesso mi na- 


Roatta — Ci vuole una pres- sposte ai lettori. 

onc anche da quella parte. STEFANO CAXZIO 


voro vero, in una tannrica, au ......... ....... ... .......... .. Mussolini — Adesso mi pa- I 9 ^rattchìsti 

esempio, ed eccoli, ricchi sem- llillllllillllllllllllillllllllll||l•llllll||||||nMlllllllllll■llllillll■lllllllllllllllllllMllillllllll■llllllllllllllillllltlliifill•l•i•<illlllllllllllllllllilllllMlllllllllll■llll■lllll■llll■ll re che le idee si radono pre- 

e.stro e di generosità. ‘"dì,Hi TACCUINO DI UN VIAGGIO IN UNGHERIA ro-Salonicco. Osservazioni dii aCì^enesBia 

sto alla vita e di arrangia- _ quello che può succedere a -- tll Kobcrta UongC 


toit. x\Uri interpreti del film. Car¬ 
lo Cani panini. Luigi Pniese, Isa 
Barziz/«. Franca Faldini. 


La follìa 

di Roberia Donse 


.stione non solo di pane, ma H 

di onore. E tra Nord c Sud. ■ I ■ 

milanesi e napoletani, cade Si B ■ 

ogni artificiosa divisione. Cili B A B IjBjl J 

imi giunti ai lavoro di slan- 

ciò. gli altri per tradizione eri 

organizzazione sociale, non 

soltanto .si stimano e si af- w 

fratellano, ma si inteerano e 

arricchiscono liceiidn, ■ B B B B I 

specie quando, com’è il caso I B B B B 

di questo film, di fronte han- 
no quei tipi monotonamente B 

eguali 0 Napoli come a Mi- _ 

lano, a Bari come a Genova, 

che sono gli azionisti delle Popolarità della 

grandi industrie e monopoli. •* 

Può darsi che il Tilm potes- J\.ttestutl di SÌtìl^ 

se essere realizzato ancor me- _ 

"ostro srrv.^rart.coi,are 

BUTTAP^T. . 


L’Italia è un vecchio amore 
per i cittadini di Budapest 

Popolarità della nostra cultura - Una Facoltà universitaria in sviluppo nella capitale magiara 
Attestati di simpatia dalla gente semplice come dagli esponenti politici - Tupini c Puskos 


nei "suoi temi ma la sostanza SERVIZIO PARTICOLARE conoscemmo) e ero curioso di di una serie di fatti che c4 metri d’nlfccta (per noi non ni’eic oroaniciato In Mostra regione di Atene tenidzion.ile di Musica di Ve- tosto ivmaii e loigaruccc. 

è fTiiPll-i pj nssiimp iin Snié- - Sapere «che fine avesse fat- hanno attestato la simpatia è molto ma in Ungheria si) a dell’Al di la c Pnskas per Mussolini _ Onesto c ini- , k, , a • n conilltto fra i due. dopo die- 

resle snecificn nel momento BUDAPEST, settembre. fo », come diciamo noi. r Oh, profonda che lega gli unghe- Lillafiired, Valberao più chic merla fatta fallire...^. Ride- portarne- ^ danni di matrimonio, si è ina- 

iS cui Napoli è al centro di «Budapest, città duplice, insegna grammatica italiana resi agli italiani. Sara il de- d'Ungheria, con laghetto, ho- vano contenti c ini doman- ^ ^ cosi via. Alla fme Mus- m.amfesiazione, c in particolar SaV !^ide"ii‘’murito® 
Dolemiciie e di dibattiti arti- gettata, non come un sogno, aWUnwersita, ed ora si oc- stino comune che ha avvici- scht e cascate all intorno, do- davano particolari .sulla sto- soUm chiuse la seduta con la '«odo le signore dovianno adoi- trTun m^J n d^teia^i 
pnieraiciic e ni ninaiiiu ani come l’incarnazione della Cupa del participio...», dice nato il popolo italiano a quel- ve ora trascorrono le ferie rm dei t )0 milioni offerti al sluDefaccnte dichiarazione che vestiario (accollato e con ™ 


nazione di Atene. «Venezia, 14 Settembre 1 !) 53 . 

Visconti-Prasca _ Poi da «L’annuncio ebe il 21 settem- f, fon«iamentalmente sano sul- 

AfenV noi — in fondo — fa- veiranno eseguite, nella Ba- lamore e sul matrimonio. Un 

o„in Marco, le musiche bel giorno. la ragazza ha Io sven- 

gitamo in urecia ea a zsaio p^,. ciano stale compo- tura di Innamorarsi di un uomo 

meco possiamo andarci par- ste tre secoli or sono do Claudio che ha, sugli stessi argomenti, 

tendo dalla capitale. .Montcveidi e da Giovanni Croce, opinioni un po’diverse dalle sue; 

Mu.ssolini — Dal punto mar- ha avuto la più vasta risonanza, si tratta di un maturo Industria* 
ginalc delVocciipazione dello ogni parte d'Italia o d’Eu- cinico ed ogot.sta, che consi- 

Epiro finn ad Atene che di- pomi tantrchò''g‘ìà ode^ ‘ 

stanza intercorre/ so le dispombilità tono quasi fi^alsiast altra co.sa al 

Visconti-lTasca — Dueccn- esaurite. mondo e lu donna come un gra- 

tocinquaiita chilometri, con L’avvenimejito e tanto piu si- ® generalmente compia- 

liiia refe stradale mediocre. gnificativo. m quanto dimostra crm'fc diversivo. 

Mussolini '— E il terreno, l'alta comprensione o l'illumina- i due. malauguratamente, .si 
com’è? larghezza di vedute dell’Eml- «iposano o le Illusioni di Bebc 

Visconti-Frasca — Colline Smalc°Itone d^^-hJ hr'con.: brutalmente fatte croi- 

alte, aspre, brulle. ^•“"eemionè defle m- 

Mussolini — E la direzione signi musiche sacre, sotto la di- ® dalla fr«ldczza del marito, 
delle valli? rezione uol Maestro Sergiu Ce- ** quale, anche dopo fi matri- 

Visconti - Frasca _ Est- hbidaehc. costituisca il coiiceiio nronlo, continua a dedicarsi a va- 

ofc.sÌ nuindi vronrio in di- Festival In- ne hi venture galanti, tutte piut- 

oiisi. nnmui prui>rio in ui di Musica di Ve- tosto Ivinall e lolgaruccc. 

regione di Atene. nezi-, .... , . ^ ^ 

ivti.csr,!;,,: „ j», nczia. jl coniUtto fra i due, dopo die- 

Questo r ini- Nmuralmentc il pubblico dovrà d anni di matrimonio, si è ina- 

UOriOHiP. adoiiiiarst aìPinìnnrtanT.'i Hotln ._ __ __* . _ 


più umana bellezza, sulle due ridendo Sallai. E mi dice che In magiaro iieirsoo, e di cui quiv 
C’è stalo il libro della Or- rive del Danubio. Budapest, appunto alla Scuola Normale qui è così vivo il ricordo, sa- dust 
tese. A Napoli abbiamo e- una delle prime capitali di di Pisa doveva andare anche ranno certi tratti comuni del rarii 
spresso critiche e ri.«erve. ma Europa, città brulicante dove lui nel '50, ma non gli fu carattere nazionale (vivacità, fieri 
compagni e amici di Milano, la gioia scorre con il largo pemie.s.so, con grande suo facile comimicatiun, amore così 
e perchè no. anche di Roma, fiume; città che conosce oggi, rammarico. per la musica, generosità), ro c 

ci hanno detto: < La colpa'è dohte dice'Rirrtbaud, **la gioia sarà la stessa rassomiglianza Misi 

nostra, che facciamo tonoscc del lavoro nuovo", città dalla DCStinO COHIUIie «cl fì.sico; certo è che ovnn- itali 
re ben nnro ancnni le rondi- lunga vita, citta votata alla que .siamo andati siamo stati L 

rioni rr-ili di V-innIi Può felicità di tutti gli Uomini». Vìsfa l'Ottima conoscenza accolti da tutti gli strati della chio 
A • .LI -i " *»■ I Queste parole di Eluard mi della lingua e l’interesse che popolazione con grande sim- si- i 
oarsi cnc io \nstrc crinelle ajja mente nel mo- mostra il nostro interprete patiti cd effusione. E in ogni cidi 

siano pili che giuste, ma per in cui, lasciataci die- per l'Italia, gli chiediamo posto in cui ci siamo fermati luto 


stupefacente dichiarazione che 


i questa 


questi 1 


fJi UoniciiKo Ucii SII un rt^- pj^ un lungo tragitto su una numero dcali studenti tìcìItic? 
reme ninn«*ro di Lo vie a Iiu- 









Ha. ^fa olTensivo e poco ci- 
vile è .stato solo lo stile della 
protesta di Lauro. Rea ha ri- 
.sposto con calma. Ha scrilto 
tra l'altro: < Credo sia pro¬ 
prio giunta roccasione i»er 
domandare a chi do\ rebbe 
rispondere che co^a fanno i 
duecentomila c più disoccu¬ 
pati; che cosa fa lì. alle por¬ 
te di Napoli, quel monumen¬ 
to che sj chiama ”I Granili'’; 
in quante stanze vivono — 
mangiano, dormono, nascono 
e mnninno — gli abitanti dei 
bassi, che «ono una irros¬ 
sa parte dell’ intiera popola¬ 
zione ». 

,^i poircblicro citare di-c,!'- 
sioni anche nel mondo ilei 
cinema ed al fondo si tro¬ 
verà sempre Io sies'O proble¬ 
ma: comunque si s<TÌ\a o sì 
rappresenti la .Napoli ili oggi. 

• è impossibile farlo nella vec¬ 
chia maniera. Occorre, -e «i 
vuol fare opera artisticam-ntc 
valida, dare alto di qiie-to 
contenuto nuovo che .ifTior.i 
da tutta la storia della città 
c del Mezzogiorno negli ul¬ 
timi diori anni: è fardi per 
tradire amora questo patri¬ 
monio di amore per il I.ivo- 
ro. di volontà a creare nel 
lavoro, <hc. nascosto t>rima. 

oggi si è fatto strada nel eoo- BBD.APEST — Un aspetto del Timponente complesso siderargico « ivialin ». attualmente in 
re della gran parte della po- costruzione a quaranta miglia dalla capitale ungherese 

polazione. malgrado i spazia su uniprossimi anni, -r Anche qiie-iogni parte venivamo salutati 


izionc con grande sim- si. A Budapest, ad esempio, imbecillità cui ancora posso- combattimenti difensivi che «**« compreniinnc c iltummata i>o repentina. Secondariamente, 

cd effusione E in ogni ci dice Snlloi, c’è inoltre risii- "o piiinncrc pii uomini. Ed io costarono nerdite inWnti '«''Ohezza di cedute det Patriarca il regista he avuto, qua e là. tl 

ili eia ci siamo fermati tuta italiano, frequentato da mi rattristavo pensando che e quando avanzò avanzò al venam; Z) che per mmnta torto di indugiare troppo su par- 

qiialcU/o che" Urlava qualche centinaio di allievi, fe‘^mv^^e rì! 

io; fos.se la studente, diretto con capacita dal prof, del popolo ungherese, affetto Tutti gli italiani hanno vis- sccplierc quale inuni/cstntionc ik 

t’e.r soldato prigioniero D Alessandro: runico istituto e simpatia che vengono fa- siilo e sofferto quegli avve- doce.wc co.vtifu«rc tl concerto u« , J! ippato airambient» 
4 -JS, fosse il cuoco che italiano rimasto nell'Europa fonti dal governo (pensate, nimenti chiusura, demandandone Finca- ‘j® ® o am ' n e 

pirato il mondo, fosse orientale (gli altri sono stati «« oovemo un esercito ha tre mezzi nco ella ^ddetiTpa- eia cui i dire appartengono, il 

egato con la moglie di chmst per rane rapioiu ine- ^^rf)hese. quale campagna di per vincere: gli uomini, le ar- JThe le !,r™.iauzeVnn- nim. dai ritmo mMto lento, c a 

» (molti sono sposati a renti, come voi sapete, alla orilo avrebbe organizzato in rn) e i comandi. I soldati ita- c/iìstc sui vestiario e contegno tratti noioso. 6 tuttavia narrato 

‘ di Fiume; dato che que- guerra fredda). risposta alla mostra dell Al di liani combatterono con valore, (vedasi a tal proposito — cosa con sicuro mestiere da Henry De- 

itfn è sfata fino al '18 ». . ‘uvecc di e.sscre utilizzati ed erano più numerosi del- quc.vta annunciata da comunicato com. oli ottimi interpreti sono 

dell’Ungheria, e gli un- Sdeiliio e riso jr/nl nostro governo, sia sul pavversario, perchè in un da-bnccc-ssivo a quello citato — co- Darrleux e Jean Gabin, 

si erano ancora nume- ^ .. . *• r • Pd'uo rnlturale sia su quclio to momento noi contavamo 25 ^Ìn^***olu'ionc'^ dfuno Vice 

fino al '40 colà, specie 0*' fltteslati dt sim- economico, vengono sustema- divisioni contro 15 greche. Lo dCf'pro 57 e„,'f dV, lóro nbbioiVa- _ 

:eio commerciale), da P®**® che venivano dalla gen- ticamente avversati, nascosti armamento italiano era scarso mento, quello del copricapo, prc- r* »_ • • » 

te semplice. Non parliamo al popolo italiano; peggio an- ed antiquato se paragonato a scritto per le tionne entro la TTOVd ÌinprOWÌS3fn6nT6 
della gente politicainentc qua- cora, cosa inaudita, si è cer- quello dei grandi eserciti bel- Chiesa, la presidenza delia Bicn- ’ 

li/ìcafa che ci faceva gran calo di incitare il nostro po- ligeranti. ma superava di ««le ha disposto perche a cinsru- y|| clgfgntO 9611 OftO 

festa cd esprimeva la sua polo, cosi intimamente con- gran lunga l'armamento dei I'“ .«peifatrici venga offer- _ 

ammirazione al popolo trario agli odi di nazione o di greci, i quali, fra l’altro, man- ,,7 u.iirTmroVVm/on^ HOOK SOUTHERN (Ingh.). 

Italiano per il voto del 7 giu- razza, allodio contro qiic.sfo cavano quasi complctamente|modo nronostc ai pubblico musi- oi _ ii signor Alee Smith. 


festa cd esprimeva la sua polo, così intimamente con- gran lunga l'armamento dei I'“ spettatrici venga offer- _ 

ammirazione al popolo trario agli odi di nazione o di greci, i quali, fra l’altro, man-l,,*! VóiirTmroV V.mo«o ^'tM HOOK SOUTHERN (Ingh.). 

tfaltano per II noto del 7 pm- razza, all odio contro qiic.sfo cavano quasi completamente modo proposte al pubblico musi- 21 — Il signor Alee Smith, 

pno; «Il popolo, mi disse un paese... E tutto ciò nemmeno di aviazione e di carri armati, cole esistente nella Jtepubbltca nimsta miitina la *100 

operaio, segretario di camita- lontanamente per difendere Dove fu, allora, la nostra de- italiana tramite un comunicato apieuuu que» ai ma za 
to. il quale frequentava la interessi italiani, bensì iute- ficienza'' Evidèntemente nei ammonitore emesso da un Pesti- stra che da sul suo orto, ha 
Scuola di Partito, che sotto la re.s.si d'oltrcoceano! Ma la ri- Comandi Superiori. Del resto intemazionale di mu-sica; 4) visto un elefante che gli dlvo- 
pres.sionc di tutto il mondo sposta l’hanno avuta, i .semi- i) generale Visconti-Prasca. ra%èi set temere. prccTdmriè allegramente i pomodori. 

capitalistico, della stampa, notori di odio, e De Gasperi nel suo libro Un aggredito la di un giorno soltanto la paterna Si trattava di un pachiderma, 

della radio, riesce a reagire e ha pagato lo scotto della sua Grecia, parlando degli Alti e assai sianìricatira prova di ol- gjj,, 3 metri e pe.=nate 3 ton- 

a votare contro il governo, è feroce improntitudine: e alla Comandi italiani, dice lo se- ta comprensione 9 illuminata ter- <;f„p2itn ai enardìani 

un grande popolo. Molli si fine la .spinta generosa del guenti co.se; che Soddu e ' ' .. q,, 

congratulavano, e io risponde- sentimento c della tolonfà Roatta capi di due diverse ^ “ trasferimento. L^el 

vo scherzando: s Sapete, e tilt- popolare finirà per rinccre camarille, si aiutavano come meato fin trovno chiaro nella sua " irasiermieuMA 

to merito di Puskas... Si.. Tu- definitivamente. i ladri di Pisa (pag. 2); che bramosia di servilismo. fante e ora tornato, sebbene a 

pini e Puskas. Tapini per GIUSEPPE G.ARRITAXO in Albania, aH’ombra della m. z. malincuore, dietro le sue sbarre. 


I I. 






é 



Premi offensivi 

La dilezione generale del tea- 


€.i AiggSKTTI Ut» Ctl INTUBA E. K _ 

NOTIZIE DEL TEATRO 

per I doppi sensi, ma come tal milioni, per rispettare questi^ Garcia. Lorca, fra le qua'.t unni oenzo Padula, Afcdre Coraggio 


mettiamo con la satira poftfi-| bei campioni! 


IM avczione generate aei ica- satira è of- (Questo dose l'arte, lo spctta- 

tro ha dato notizia re^rente- fensua? Son certo per gli colo, la letteratura sono esercì 
mente dell attribuzione dci pre- uomini e t partiti d'opposizio- tate « in piena libertà », Dalli 
mi governativi alle compagnie giacché su di loro nelle ri- parte della cortina, del terrori 

di prosa e a quelle di rivista premiatissime si sono det- e delle scrizir. invece, fguar 


di prosa e a quelle di rivista 
A palle la considerazione che 
molte, troppe, fra le formazioni 


uomini e t partiti d'opposizio- tate « in piena libertà », Dalla 
ne, giacché su di loro nelle ri- parte della cortina, del terrore 
riste premiatissime si sono det- c delle scrizir, invece, fguar- 


messinscena del Lamento pc» 
Ignacto Sanchez Mejias con 
scene di Fabio Picasso, 

Il Teatrm forte iimliamo 


che hanno agito nella scorzai possibile dire; dunque ifl si chiede una critica Che spro- 


stagionc non hanno avuto mo-j piemia la a coloro che ban¬ 


che inciti, che migliori: 


no Ttsjiarmiato Pacciardi. De tutte cose che si potevano leg- 
Gaspen, Saragat. la legge elei- gere nel discorso del compa- 


rifle^po. di un mutamento prò- posto: siamo, saprò dopo, in pondo ” tra gli alunni Chic- dipendenza, che è diventato fatto che alcuni di questi co- ja censura non arriva, arrivano mumsta dell’Vnione Sovietica. 
fondo portato nella cri-cienza degli aeroporti più gran- diamo incuriositi di che st assai comune (l'autista, il spicui premi sono stati concessi ^ mil-.nni; se state buoni e non che hanno ripetuto varie volte 
di un popolo dazU operai, dai di (TEuropa, e nel piu grande tratta. Sì, abbiamo tenutojfranriere, il commesso, .si sa-j ad alcune formazioni dt nci.vfal mai', ut Garibaldi al se-| i critici c gli studiosi, gli ar- 

loro partili, tlalle loro lotte. d^ìVEuropa centro-orientale, delle conferenze, noi a.ssistcn lutano cosi, con naturalezza), che notoriamente avevano già f.r,ìo Alcide di Valsugana n tisti e i politici dcll’ù’Jt.^S e dei 
dalla loro nrona^-anda F’ ’Ì nostro interprete, Sallai ti o studenti degli ultimi anni anche con qualche parola o realizzato abbondanti guadagni passiamo un assegno mn tanti paesi di nuova democrazia. Co¬ 
modo di p-nrimerii néiróne- (Pronuncia Sciòllòi Ghé- della facoltà, in l ari istituti, un discorso in italiano. Così nel corso della loro attività. - ----- — --- 

ri ari:-*; /,'èaT,T,r,r*l'a ® giovaue professore illustrando Vimportanza uni- l'anziano impiegato della con la situazione difficile che 

e • arii'-ii e rapjit naia, j fnerin simnatirn nli ne- iettami,tm dei- cnmrwinnin turistica Thii^-r /In csiste nel settore della prosa 


altra que-fione nel nostrojgioronc guerriero turchesta 
Pae'C, come e-icenza matura i no. Ci ir.eretviglia subito h 


a- è parlato in Generale solo noi. "Sono innamorato del ■ (hone futura sono state pi4| 
la j ^ „aa„a al Uà .Tattn sdoUicquatc dall’onoTctolc An- 

la dagli italiani, non cuna delle 1 ojro paese _ci ha detto 


te le cose più rwf^e di volgarità da caso!) st reclama satira. si compagnia del Teatro 

e di doppio senso che sia sta- ret-lama denuncia del costume. italiano, di^ta da 

fo possibile dire; dunque il si chiede una critica Che spro- Ga'ismann e Squarzlna non 

piemia m a coloro che han- m, che inciti, che migliori: rec.terà pivi, come pare.a. a 

no nsfiarmiato Pacciardi. De tutte cose che si potevano leg- Broad'vay. Darà InvjOce. in gl- 

Gaspen, Saragat. la legge elet- gore nel discorso del campa- ^ Italia. L’.4mlrto di 

forale, gji americani. Clara gno Malenkov al dtetannovesi- Shakespeare (con alcuni spo- 

Boothe j uce e covi na. Dove mo congresso del Partilo Co- s^amenli nel ruo.l. Ofelia sarà 

la censura non arriva, arrivano mumsta dell'Vnione Sovietica. -Ai.na Maria Ferrerò, li Re Fi- 

( milioni; se stale buoni e non che hanno ripetuto varie volte lippo Scelzo e la Regina .Anna 

dite mal', di Garibaldi al se- i critici e gli studiosi, gli ar- Proc’.cmer), uno spettacolo 

CTilo Alcide di Valsugana ri fisti < f politici dcU'VRSS C dei greco che raccoglie / persiani 

passiamo un assegno con tanti paesi di nuova democrazia. Co- di Kschllo e LI ciclope di Eu- 

zeri. E tl collega Trabueco, che che ai nostri Trabucco da ripide, e una novitÀ d'un glo¬ 
bo presieduto la commissione nn orecchio entrano e dall’altro vane scrittore italiano, teo- 
che ha assegnato questi pre- escono. Ma che restano, per di Ferruccio Troiani La 

mi. scrive il suo beirartxcolo. fortuna, mentre t premi di 

elenca , pr.m, della classe, 1, AndreotU passano compagnia reciterà a Roma ^ 

addite na esempio degli in- L f. rncse. e non al Teatro 

creduli- mici che ancora si 1 Quirino c.ie resterà chiuso 

ostinann D errdcrr rhe la •un:-.- /I eHeeeloy di Milano i P^ restauri, ma ai Valle. 


creduli- mici che ancora si 

„ - .-«....a, .aaawa. ..ua.u..., «o» c ax.... -- . ,1 latto un aestnìo sor ^ «ficcalo* di Milano 

ncRc CO'C c nezli animi, una sua padronanza della lingua: lingue internazionali non va- - Ci sono stato vari anni. Mi «« »'»* effica^. demi> « Bertìmo 

crociata lonlnt la miseria, ci dice di esser stato in Ita- le la pena di studiarlo. Ve- chiamo Bodo. Tutti mi chia- wF ,t colmo e popolare sistema di 11 Pìccolo Teatro di Milano 

A Napoli o nel ^fezzozin^no. Ha alcuni mesi, di aver cer- dremo ora, quando comincerà mano per ischerzo Bodo Vita- o„ando si è letta auella Bene; noi non ha partecipato al recente Festi- 

però. la contraddizion.^ di cato ài ritornarvi nel'50, con il nuovo anno scolastico, qua- liano. Oltre a lavorare qui VT r^tr^mÒ chiamile ^ indisn^nri^alì^Vhe't 

tutta la vita iialtana. per il borsa di studio, rna di le sarà il risultato del nostro alVlhusz tengo un corso di motiv^one che it collega Tra- ni àrPuttidlbb^no s^rà Tore 

fatto che R-«a è Mata intra- da lavoro... -. turismo alla Facolta dt Eco- ^ncco ha fatto sua c d,/cso a «Vare /« /ac^a Z 

pre^a tardi, esplode più vio- ra^contr forchette l di tanti bravi pa- 

lenta e per onesto anche '•i P?P°”da » per l italiano mi do arrivo a parlare dell Ita- qualche giorno fa: questi pre- paverL Presto a De Gaspert e siasmante. Tra le pervmaiiU 

a^nche. m scinto uno studente tinOhe- piace molto e un po’, dieta Ito. c corninolo o dire; Giun- mi sarebbero stati dati sopra- a Pacciardi busognerà anche ag- del teatro tedesco pn^U alh 

accresce tl lascino di questa rese alla Scuola Normale di molo pure, mi commuove, giamo a Venezia, citta mera- tutto perchè m queste riviste giungere » generaU-puìcinena spettacolo erano Io scrittora 

parte d'Italia per pittori. Pisa nel dopoguerra, un tipo vediamo come l’interesse pei vigliosa..., tutti si fanno cen- sarebbe stata abbandonata la 'della guerra di Grecia, t fa- „ Bertoit Brecht c tl critico Her- 

scrittori c nomini del cinema. P®’ strano che si occupava la cultura degli altri popoli no e dicono: Ecco Bodo, par- s superata formula improntata sclstoni impenmaochiail del heit Jhenng. 

For«e è oui il nnnto di ini- gerundio nel Boccaccio, sìa facilitato e aiutato in que- la dell' Italia, adesso senti- a volgarità e doppio senso e « secolo » e del • popolo di 

•rt rli'x^nr «eli Sopcvo chc eTC controTio al sto paese: e per quanto ri- ral.„>. ispirata a un criterio di offen- Roma », il mulo di h’eghem e Bkassm e Cmtim laeea 

no per un cn^c r-o sulla ra- governo faremmo numerose guarda noi italiani in parti- Così il cuoco incontrato nel sita satira politica ». altra simile cianfrusaglia da a nngi sarà rappresentata 

gione e 1 aspetto positivo del- discussioni nel '46 quando lo colare, questo è solo U primo grande albergo a ottoceniol sanissime per la volgarità a galero, s gli ttaliom pagano un'antologia della opere di 


Cmrnpegwim 

degli spettsteri kJlism 

A Roma, al Teatro delie Arti. 


e 1 SUOI figli di Bertoit Brecht. 
l/avaro di Molière, Bertoldo c 
le maschere. Ubera riduzione 
di Dursi e Pandolfl dal roman¬ 
zo di Croce, Cronache di pove¬ 
ri amanti dt Pratollnl e Zurli- 
ni. Le avventure del bravo sol¬ 
dato Svefk di J. Haseic. Il bar¬ 
biere di Sivigha. di Beaumar- 
chais. Fanno parte delia com¬ 
pagnia .\ve Xinch. Franca Ma- 
resca. Maria Zanoli. Sergio 
Tòtano. Vittorio SanlpolL Ren¬ 
zo Giovani Pietro. Michele Ric¬ 
ca rdlnL 

Cefwteiei dOVld Vie 

I fratelli Castighoni di Al¬ 
berto CoiantuoaL è stata rap¬ 
presentata con successo, a 
quanto ri feriscono :e cronacha 
elei quotidianL dal famose 
(una volta) OM Vie di Lon¬ 
dra. Nei repertorio di quel tea¬ 
tro figurano, per questa stesaa 
stagione, opere di Shakespeare 
e di Shatr. 

n numero 6 delia Rivista di 


ni dt tutti debbano servtre a tare di due padroni di Goldoni «ordirà in novemtee la Cam- studi teatrali edita da Bocca 

salvare la faccia di tante belle messo in scena da Strehler. che psgma degh spettatori Italia- contiene, tra l'altro, uno stu» 

forchette c di tanti braci pa- ha riscosso un successo entu- ni. gestita dalia Cooperativa dio di .Aiessandro FeUegrmt eit 

pareri. Presto a De Gaspert e stssmante. Tra le personalità spettatori teatralL La compia- Alfieri, una nota di C. 1» Rag- 


spasa traila sui m i-opoios forchette c di tanti braci po- ha riscosso un successo entu- ni. gestita dalia Cooperativa 

qualche giorno fa: questi pre- paverL Presto a De Gaspert e stssmante. Tra le personalità spettatori teatralL La comp»- 

ml sarebbero stati dati sopra- a Pacciardi buiognerà anche ag- del teatro tedesco presenU alto gnla. la cui dlreaiono artistica 

tutto perchè m queste ripiife giungere » gekerali-pulctnella spettacolo erano Io scrittore ^ affidata a Sergio Tòfane, de- 

«orebbe stata abbandonata la q^lla guerra di Grecia. # fa- „ Bertoit Brecht c tl critico Her- . " ^ 

W nunemtn fnrmuln imnrnntatii __ _ ___ Rutterà COn UX Mattaragoia di 


Italia, adesso senti- a volgarità e doppio senso e msecolo• e det spopolo di 

Ispirata a un criterio di offen- Roma ». il mulo di Neghelli e Bkesem e Carde terra 

cuoco incontrato nel sita sottra politica ». altra simile cianfrusaglia da A nngi sarà rappresentata 

albergo a ottocentoi àemasime par la volgarità a galero, g gli ttaUont pagano un'antologia della opere di 


gnla. la cui direzione artistica ghtantl su Bscque. un saggio 
k affidata a Sergio Tòfane, de- dt A. M. Nagler su Goethe e 
butterà con La Mandragola di varie note di E. Goicciardl (sol 
Niccolò MachiavellL In segui- TXP di J. VUar) di V. RoMnX 


to saranno rappuesentatl l se¬ 
guenti spiettacoll: AntoneUo, 


(Teatro e università m Inghtt- 
terra) e di S. Oambertnl (aqUa 


la volgarità al galero, g gli itaitont pogasusì un'antologia delle opere dii capobrigante calabrese, di Nin-l tr»rtiiT(nTi( 
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Pag. 4 — « L’UNITA* 


Martedì 22 settembre 1953 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronsica dì Rom£à 


Temperatura di ieri: 
min. 18,5 - max. 26,6 


MIGLIAIA DI FAMIG LIE OGNI ANNO SI AGGIUNGONO Al SENZATETTO 

La situazione edilizia non consente 
nlteri ori lacilitazioni per gli s fratti 

Oltre cinquantamila procedimenti sono depositati in Tribu¬ 
nale e in Pretura — La richiesta delle Consulte Popolari 


Si sono ieri riuniti i segre¬ 
tari delle Consulte popolari 
rionali con il Centro Cittadino 
delle Consulte popolari, per 
esaminare le notizie date dalia 
stampa cittadina sui lavori del 
Consiglio dei ministri in me¬ 
rito alla situazione degli sfrat¬ 
ti, dei fitti e dei canoni di lo¬ 
cazione. 

A conclusione della riunio¬ 
ne è stato approvato il seguen¬ 
te comunicato: 

< Il Centro Cittadino delle 
Consulte popolari, viste fc no¬ 
tizie date dalla stampa citta¬ 
dina, secondo le quali il Con¬ 
siglio del Ministri intende in 
una prossima seduta delibera 


dalle abitazioni di altrettante 
famiglie. 

Data la suesposta .situazione, 
appare chiaro che un’eventuale 
decisione di estensione delle 
facoltà di .sfratto provochereb¬ 
be migliaia e migliaia di 
drammatiche .situazioni od il 
conseguente intuibile grave 
perturbamento dell’ordine pub¬ 
blico. 

li Centro Cittadino dello 
Consulte Popolari invita le au¬ 
torità di Governo di voler, nel 
deliberare in merito agli sfrat¬ 
ti «l ai canoni di locazione, 
tener conto della attuale si¬ 
tuazione e del fatto che mi¬ 
gliaia di famiglie attendono un 


re in materia di sfratti e ca- proYverlimento che vieppiù 


la direzione degli Ospedali Riu¬ 
niti deve dare sul termini della 
vertenza sviluppatasi nel giorni 
scorsi. Come è noto i malati sono 
in agitazione, perchè li si vuole 
trasferire al « Buon Pastore ?. .se- 
de inadatta per ospitare del ma¬ 
lati di tbc. Sabato passato i ma¬ 
lati, con decisione unanime, han¬ 
no occupato l’ospedale, Impcden. 
do l'entrata al dirigenti degli 
Ospedali Riuniti. La protesta è 
stato sentita dalla direzione, la 
quale è scesa a trattative accet¬ 
tando di discutere la questione 
controversa con 11 rappresentante 
dei malati doti. Licata. Si pre¬ 
vede quindi per oggi, a .seconda 
della risposta della Direzione, o 
la fino o J’intenslflcazionc della 
agitazione. Stamane, frattanto, si 
riunirà la Commissione Interna. 


noni di locazione, desideia ri¬ 
chiamare l’attenzione delle 
competenti autorità su alcuni 
preoccupanti particolari dati 
della stampa. 

Mentre tutti i giornali danno 
per certo che è intenzione del 
Consiglio dei Ministri, predi¬ 
spone un aumento almeno del 
25% dei canoni di locazione, 
vi è una parte della stampa 
che ha parlato addirittura del¬ 
l’intenzione del governo di de¬ 
liberare su « J’e.stensione » del¬ 
le facoltà di sfratto. 

Se la decisione di un au¬ 
mento dei canoni dj locazione 
è gravissima decisione, un pro¬ 
babile provvedimento del go¬ 
verno che favorisce una esten¬ 
sione delle facoltà di sfratto- 
è, notizia che non può non de¬ 
finirsi sbalorditiva. 

E’ noto infatti comò migliaia 
di famiglie attendano con par¬ 
ticolare ansia la ripresa dei la¬ 
vori parlamentari proprio per¬ 
chè confidano nella rapida ap¬ 
plicazione di uno tra i progetti 
di legge di iniziativa parla¬ 
mentare che stabilisoono nor¬ 
me per la sospensione deU’esc- 
cuzione degli sfratti dagli im¬ 
mobili adibiti ad uso di abi- 
tazione- 

Sentir quindi parlare della 
eventualità di una decisione 
assolutamente opposta all'atte¬ 
sa di ntigliaia di famiglie e ai 
voti espressi, nella passata le¬ 
gislatura dalla stessa Camera 
dei deputati e recentemente dai 
consigli comunali e provincia¬ 
le di Roma, è cosa che non può 
non provocare la più viva 
preoccupazione per le conse¬ 
guenze che tale decisione com¬ 
porterebbe. L'esigenza di mi¬ 
sure di sospensione deU’esec’i- 
zione degli sfratti, infatti, tro¬ 
va fondamento neH’attuale 
anormale situazione nel mer¬ 
cato degli alloggi ed i progetti 
rii legge che interpretano tale 
esigenza, trovano la loro ra¬ 
gione di essere nei fatto che 
Teccezionalc penuria di abita¬ 
zioni di tipo popolare a basso 
fitto ingenera situazioni dram¬ 
matiche ad ogni esecuzione di 
sfratto e ad ogni aumento dei 
canoni di locazione. 

• Le ragioni che hanno sugge¬ 
rito ad alcuni parlamentari di 
diverse parti politiche, la pre¬ 
sentazione di quei Progetti di 
legge, non solo ancora sussi 
stono, ma con il passar del 
tempo presentano aspetti sem¬ 
pre più gravi. 

Sentiamo, a questo propo.si- 
to. la necessità di far presen¬ 
te ancora una volta la .situa¬ 
zione esistente ■ a Roma nel 
mercato degli alloggi al fine 
di far considerare quanto gra 
ve sarebbe per la nostra città 
la conseguenza di un provvedi¬ 
mento che attenui invece di 
restringere l’attuale regimo 
vincolistico. 

A Roma, il rapporto tra Io 
aumento della popolazione- ed 
li ritmo delle costruzioni intra¬ 
prese sia da privati che dagli 
enti preposti all’edilizia popo¬ 
lare è tale che da quattro an¬ 
ni a questa parte la situazione 


re-stringa le po-s-slbilltà di ese¬ 
cuzione di .'ifratto. 


L'dQitazione dei degenti 
dell'oip edale Um berto I 

I degenti dcirospcdale « Um¬ 
berto I > contano di sapere nella 
giornata di oggi la risposta che 


563 licenze ritirate 
per rtiinori molesti 

Noi giorni scorsi sono stale ri¬ 
tirate. nel quadro della lotta In¬ 
detta dalle autorità cittadine con¬ 
tro 1 rumori molesti, altre .IS-I 
licenze di circolazione di auto¬ 
veicoli. 



In qiie.ste misere condizioni vivono tuttora i membri delle 
due famiglie di Primiiviillc cacciate venerdì notte dalla po¬ 
lizia da due appartamenti rhe avevano occupato. Una delle 
liinilie di una delle due famiglie è gravemente malata di 
(iiliercolosi. In analogo stato vivono attualmente in città altre 
decine eli famigLic, senza che le autorità intervengano 


I LAVORATORI IN LOTTA PER I MIGLIORAMENTI ECONOMICI 


Giovedì scioperano anche i Iram 
dali e 10 alle 12 e dalle 16 al le 18 

Cinema e teatri chiusi per Cinterà giornata — Oggi si riunisce Cattivo 
sindacale per lo sciopero di ventiqaattr*ore nelCindastria — Ieri senza gas 


Ferve in ogni azienda, in ogni 
fabbrica e in ogni {losto di la¬ 
voro l’attività organizzatlta e 
propagandistica in preparazione 
del grande sciopero generale di 
24 ore del lavoratori dell’indu- 
ntrlQ, proclamato, come è noto, 
di comune accordo, dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali nazionali. 

Oggi, alle ore 18,30, si riunisce 
alla C.dL. l’attivo sindacale di 
Roma e provincia. A questa riu¬ 
nione, che dovrà deliberare le 
modalità dello sciopero per le di¬ 
verse categorie del settore indii- 
ìtrlole, parteciperanno le segre¬ 
terie del sindacati di categoria, 
le Camere del Lavoro provinciali, 
I membri unitari delle commis¬ 
sioni interno e gli attivisti sinda¬ 
cali di tutte le categorie. La re¬ 
lazione introduttiva sarà tenuta 
dal comjiagno Mano Mamniuca- 
ri. Segretario responsabile della 
C.d L 

Intanto, anche i lavoratori air 
toferrotranvlen. come stabilito 
dalle tio organlzvazioni sindaca¬ 
ti. .--cencicranno in sciopero glo- 
tedì. effettuando una astensione 
dal la\oro di 4 ore. 

l’-fattl. 11 comunicato del sin¬ 
dacati provinciali e della CGIL, 


della CISL e dell’UIL, a parziale 
modifica del comunicato stampa 
delle tre federazioni nazionali di 
categoria e per ragioni tecniche 
e organizzativo, stabilisce che la 
sospensione del servizi autofer¬ 
rotranviari, in relazione allo scio¬ 
pero di 24 ore del lavoratori del¬ 
l’industria, avverrà nel modo se¬ 
guente: 

1) I servizi urbani ed extra 
urbani, ferroviari e automobili-. 
Bticl dell’ATAC e delia STEPEbI 
verranno sospesi per 4 ore in due 
riprese e precisamente dalle ore 
10 alle 12 e dalle ore 16 alle 18; 

2) I servizi ferroviari ed au¬ 
tomobilisti della Roma-Nord ver¬ 
ranno sospesi dalle ore 0 alle 
ore 13. 

Airtnlzio della sospensione del 
servizio autoferrotranviario. le 
vetture che si troveranno in cir¬ 
colazione raggiungeranno 1 cajio- 
llnea o lo stazioni ove sono di¬ 
retti e vi sosteranno per tutta la 
durata dello sciopero. 

I servizi e.xtra urbani di auto¬ 
linee delle oltre società effet¬ 
tueranno lo sciopero dalle ore 10 
alle ore 13 

II personale operaio e Impie¬ 
gatizio dcH’ATAC. della STEFER. 


LE AVVENTURE DI UN FALSO SACERDOTE 


Demmo notizia, alcuni giorni 
or sono dell'arresto di tale Sa¬ 
verio Mazza, sessantenne, sen¬ 
za fìssa dimora, sorpreso da al 
cuni agenti di P. S. mentre 
camminava per la città indos¬ 
sando abusivamente un abito ta¬ 
lare. 

Siamo oggi in possesso di al¬ 
cuni interessanti particolari al 
riguardo dell’attività svolta dal 
falso sacerdote. Per Saverio 
Mazza, infatti, l’abito da prete 
è una specie di »< ferro del me¬ 
stiere» ed egli Io usa da pa¬ 
recchi anni con buoni risultatL 
Già nel 1945, infatti, «don» 
Mazza fu scoperto per Via Ve¬ 
neto. dove assolveva militari 
americani por la tenue somma 
di tre dollari a testa, con la 
messa in scena che si adopera 
normalmente a San Pietro, e 
cioè battendo lievemente sulla 
testa dei soldati penitenti un 
lungo bastone. Di suo, «don» 


abitabilità concesse, consiste 
in un totale di 19.072 alloggi 
costruiti, per 1034)59 vani. 

D’altro lato rincremento 
della popolazione nei quattro 
anni presi in esame è II se¬ 
guente: 1949: 23.044 persone; 
1950; 28.979 persone; 1951: 33 
mila 191 persone; 1952: 32.000 
persone; vale a dire: 117.214 
persone uguale a 29.000 fa¬ 
miglie. 

Tenendo conto che dei 19.072 
alloggi costruiti nei quattro 
anni citati: 9.143 risultano at¬ 
tualmente sfitti, si conclude 
che nel corso di quattro anni 
la situazione ha siÀito im ag¬ 
gravamento di 18.138 famiglie 
rimaste prive di tetto e che 
sono andate ad aggiungersi al¬ 
le decine di migliaia di coabi 
tanti in grotte e baracche. 

E’ facile intuire ciò che av¬ 
verrebbe qualora fossero este 
.se le possibilità di esecuzioni 
di sfratto, data appunto la pe 
nuria degli alloà^ e Timpo- 
nente numero delle famiglie 
coinvolte in procedimenti di 
sfratto. 

A proposito di quesfuUime 
risulta, infatti, che nel |>alaz- 
ro di via del Governo Vecchio, 
sede della Pretura civile, sono 
Ripesarne dei giudici ben 30 
mila procedimenti di sfratto, 
cui vanno aggiunte le 20.000 
pratiche giacenti presso il Tri¬ 
bunale per il giudizio d'ap¬ 
pello. 

Senza contare gli sfratti c- 
manati in via amministrativa. 
M.OOO sono quindi, le famiglie 
romane minacciate da sfratto, 
mentre presso la competente 
commissione istituita in que¬ 
stura vi SODO in esame pm di 
5.000 fascicoli per richieste di 
concessioni di agenti di pub¬ 
blica sicurezza da incaricare 
per la estromissione forzosa! 


Vendeva le assoluzioni 
al p rezzo di 3 dollari r una 

I precedenti di Saoerin Mazza arrestato 
venerdì per uso abusino detCahilo tatare 


SETTE COLLI 


Mazza inseriva nel cerimoniale 
un lungo discorso cdilìcant 
mezzo in italiano e mezzo in in¬ 
glese. Finiti i tempi d’oro — per 
lui — dell’occupazione america¬ 
na, « don » Mazza non si è sco¬ 
raggiato. Ha pensato che di gen¬ 
te credula ce n’è anelic a casa 
nostra e, continuando a indos¬ 
sare Tabito talare, .si è dato al¬ 
la proficua professione del que¬ 
stuante. E’ stato riconosciuto, 
per caso, da un maresciallo di 
P. S. venerdì scorso e ha termi¬ 
nato — almeno per ora — la 
sua questua a Regina Codi. 


Convocazione urgente 
per gli statali 

1 Cpmititi di etllalt. i comparai 
dii C.D.S., dei camititi di aiitadi, 
delle CC. II. di tolti i ffllnitltn. 
enti a itabiiiiaeati tana caotoctli 
agqi alle are 17,30 "io Fedemlaiie 


Posteggio EUR 


I postc^'t:! sono una islilu- 
zionc inclubbiainente utile per 
chi ha la fortuna di pos.-it'dero 
un’automobile o una modesta 
lambretta. Uno lascia li mez¬ 
zo al posteggio, se ha la lam¬ 
bretta paga 30 lire (di giorno) 
o ftO lire (se è di sera avanza¬ 
ta). al rltornci consegna la rl- 
cevifta che l’inttiricato cortese¬ 
mente gli ha rila.sciato. sale sul 
•suo < scooter » e se ne torna a 
casa. 

AU’KUR (quc.-.to e l’oggetto 
del nostio Intervento) le cose 
iunzloinino, a quanto paro. In 
modo leggermente diverso. Uno 
arriva di giorno per andare al 
cinciiin. lascia il suo « scooter » 
al po.st€ggio. paga anticipato- 
mente non 30 o .'iO lire, ma ben 
100 lire, ne ha in cambio una 
bella ricevuta, assiste allo siiet- 
tacolo, torna a ntlruie 11 suo 
mezzo e... cosa succede? Suc¬ 
cedo che al po-stegglo non tro¬ 
va nessuno, sicché il mezzz» la¬ 
sciato in custodia non è custo¬ 
dito affatto e chluntiue lo vo¬ 
lesse (lotrcbbo salire su una 
lambretta tiuolsiasi e squagliar¬ 
sela come gli pure e (liacc. Tut¬ 
to ciò, conviene ripeterlo, al 
modico prezzo di 100 lire, l’e¬ 
quivalente di 10 aiguictte mar- 
m Africo. Ma uno. a pensarci 
bene, non potrebbe fumarsele 
queste 100 lire? 


SUICIDIO A « REGINA COELI » ALLE PRIME LUCI DELL'ALBA 


UN’ALTRA VITTIMA DEL LAVORO AD ALBANO 


Un manovale di qaindici anni 

cade da UH’lmpalcatura e m uore 

Si sono svolti ieri i funerali dei cinque operai travolti dalla frana 


Detenuto pei furto si uccide 
imp iccandosi con un lenzu olo 

Lo sventurato aveva irentasei anni ed era stato associato alle carceri 
poche ore prima del fatto — Sembra che non fosse pregiudicato 


Alle prime ore di ieri matti¬ 
na. un detenuto del caicere giu. 
diziario di Regina Coeli è stato 
rinvenuto impiccato alle sbarre 
della finestra, con un lenzuolo 
attorcigliato attorno al collo, 
nella cella del «transito». 

La macabra scoperta è stata 
fatta da una guardia carceraria, 
che stava compiendo la consue- 
fa ispezione. L'agente ha subito 
tentato di soccorrere il suicida 
e ha provveduto a far chiamare 
il sanitario del carcere. Pur¬ 
troppo, però, lo sventurato ave¬ 
va compiuto il gesto disperato 
parecchie ore prima, cosicché 
ogni tentativo è risultato vano. 

n suicida, a quaato ci risulta, 
si^ chiama Rocco Luzi ed avevà 
36 anni. Sembra che egli fosse 
in carcere da poche ore, perchè 
sorpreso da alcuni agenti di 
P. S. ncU'atto dì commettere un 
(urto. 

Non si conoscono particolari, 
dato il riserbo delle autorità c 
della direzione del carcere, ma 
è lecito supporre che lo sven¬ 
turato Luzi sia stato colto da 
profondo scoramento c abbia 
preferito morire anziché scon¬ 
tare le con.scguenze del gesto 
commesso. Non risulta, a quan¬ 
to sappiamo, che il Luzi fosse 
pregiudicato. 

La notìzia del gravissimo fat¬ 
to si è rapidamente diffusa in 
tutti i bracci di Regina Codi, 
suscitando fra i detenuti com¬ 
mozione vivissima. 


« L'arlicoltst.T h.i delle prcoe- 
L-upnzioiii circa quello che potrà 
accadere .se le migliorie doves¬ 
sero essere accolte, cd arriva a 
prcvccierc — col suo spirito ca¬ 
tastrofico — licenziamenti di 
giornalisti indipendenti (quali 
poi...) tipograll messi sul lastri¬ 
co ed aziende in rov'ina. Tutto 
questo per colpa di una categoria 
che ha sempre dato c sta dando 
non solo la sua collaborazione 
al giornalismo ma la sua stessa 
salute ■— e nc sono testimone le 
statistiche sulle malattie profes¬ 
sionali che falciano continua- 
mente questi lavoratori —: di 
una categoria che, per la carat¬ 
teristica dell’ambiente e per ar¬ 
rotondare il bas-so livello della 
busta paga rinuncia ai riposi fe¬ 
stivi, orivandosi anche delle po¬ 
che ore per cui potrebbe sfug¬ 
gire alle esalazioni del piombo- 
antimonio. 

Può stare tranquillo il signor 
Scrutator: nulla che non sia le¬ 
gale cd onesto è nelle richieste 
dei tipografi in lotta; gli operai 
sanno bene fare i loro conti, e 
se necessario anche quelli degli 


"Un giovanissimo manovale è 
deceduto ieri in seguito ad un 
incidente occorsogli sul lavoro. 
La sciagura — già terribile in 
se — è tanto più pietosa in 
quanto il poveretto ora poco più 
di un bambino: aveva quindici 
anni. 

L'incidente è accaduto ad Al¬ 
bano, in Via Stella, in un mu¬ 
lino in costruzione, di proprie¬ 
tà del signor Cesare Lumaca. 
Il quindicenne Sergio Caldari- 
ni vi lavorava, per conto della 


lungi dal migliorare si è no-ijj^ Attanasio Belardi. 

tevolmentc aggravata. Lattivi-* 
tà infatti svolta da enti c da 
privati da! 1949 a tutto il 1932. 
a giudicare dalle licenze di 


Verso le ore 11, il giovinetto era 
salito su di una impalcatura al¬ 
ta sette metri dal suolo c ave¬ 
va iniziato a queiraltezza il suo 
lavoro. Ad im tratto, un urlo 
terrificante ha attirato l’atten- 
zione di quanti si trovavano ne] 
cantiere e il corpo del povero 
ragazzo è stato visto piombare 


al suolo e abbattersi pesante¬ 
mente. 

Subito, gli altri lavoratori si 
sono precipitati intorno al po¬ 
vero corpo. Questo non' pre¬ 
sentava alcuna forila e tutta- 
xia apparivo chiaro, anche a 
profani della medicina, che 
Sergio Caldarin:, era in gra¬ 
vissime condizioni. Sollevato 
con precauzione, il ragazzo 
stato trasportato all’ospedale 
San Giuseppe, di Albano, do¬ 
ve i medici, sottopostolo ad 
una accurata visita, gli hanno 
riscontrato la frattura alla ba^c 
cranica con commozione cere¬ 
brale. 

Purtroppo. og:'.i cura è r:-ul¬ 
ta ta vana c a mezzogiorno c 
mezzo circa, l'infelice ragazzo 
è deceduto. E’ in corsoi una in¬ 
chiesta — che ci auguriamo 
sia c.saurientc — volta ad ac¬ 
certare le re-sponsab:lità del 


LE MANIFESTAZIONI DEL «MESE)» 

Oggi Ton. Giuliano Paìeila 
parlerà a Campo de’ Fiori 


Oggi, a!!® ore 18, l’onorevo'.e 
Giuliano Paj®tta parlerà a Cam¬ 
po de’ Fiori alla popolazione dei 
rioni Regolo, e Campltelll; alle 
19, rsvvocoto Romualdo Scodaiu- 
pi parlerà al Cello. 

Questi due Importanti comizi, 
•ivoiil alle popoloztonl di impor¬ 
tanti rioni romonl e svolti ne; 
quadro del « Mese deila stom- 
Do », stanno quasi o preannun¬ 
ciare 1 numerosisaiml che saran¬ 
no tenuti da parlamentari, diri 
genti € attivisti d» federat.1one al 
'a popolazione romana net pros¬ 
simi giorni. Questi comizi, pro¬ 
prio perche lUuslrano la grande 
funzione democratica della stara 
pa comunista, riescono a chiari¬ 
re alla jKipoIazlone romana II ca¬ 
rattere fondamentalmente reazio¬ 
nario del governo Fella: grandi 
folle nel giorni scorsi si sono in¬ 
fatti raccolte intorno al parla¬ 
mentari del Partito approvando 
con ia loro presenza la lotta con¬ 
dotta dalle nostre organizzazioni 
contro il gotemo. , 

D’altra parte l’azione di sma-| 
scheramento dtì governo Fella è 
potenziata e documentata dal ri¬ 
sultati che ogni giorno vengono 
comunicati dalle organizzazioni 
^ Partito alla Federazione, sulla 


soUoocnzione per la srampa co¬ 
munista. 

Oggi Citeremo, scegliendo fra 
gli Uitjnt risu.tati pervenuii. la 
sezione di Fiumicino e le cellule 
della sezione ’Tusco’.ano. La se¬ 
zione di Fiumicino è la prima 
sezione romana che ha raggiun¬ 
to li 100*, • dell'obiettivo di sot¬ 
toscrizione. Ci congratulianio con 
i compagni di Fiumicino per il 
brillante risultato raggiunto e so¬ 
pra; irtto con li compagno Otello 
Bardi che da solo lia raccolto 
I2 0C0 lire. 

.Mi’ordine del giorno delle ci¬ 
tazioni .sono oggi anche le cel¬ 
lule di Tuscolano. La cellula Me 
ioni, che ha raggiunto il 140*'• 
dell'obbiettivo. la cellula Atal con 
11 104 *'» e la Gramsci con H 75*1. 

RIUNIONI SINDACALI 

r*lifT»fici » e»rl« - I »:»abr{ «lìtirì 
i*ll« CC. Il 4n ♦«: «fi* 

or» là i» »*f»- 

Xiili - Oli: ».l* IS uni I 3>»a*r' 
ta:un dt!l» CC. II., tn.i.fti «laiiali. 
rollcfion. »«3J roaTor»:’. ii s<4« _ ?*» 
sa» riBaoa' »trj#r4.airi». La»; •S'i»- 
p»r* jfKiiIf". 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Min«l»di «il» «r« 17, l« 

4«1 rlfcoll r.D.I. »sa* ««tk»!» pTf*'* 
la seit pr«TiirUI« lL»r|« àrmlt. 3f>i.i 


tragico incidente. 

Ieri mattina alle 8 hanno avu¬ 
to luogo ad Aprilia i funerali 
dei cinque operai che sabato 
scorso — come i nostri lettori 
ricorderanno — son rimasti tra¬ 
volti e uccisi da una frana in 
una cava di tufo in località Tor¬ 
rebruna. 

Successo di «Sadko» 
al cine ma deirts posiiione 

E' stato presentato ieri, con 
grandi.'Simo .«iucccs-so, il film 
Sovietico a colon <• Sadko » del 
regista Aic.ssandro Piu.'Cko. 
premiato con Un « Leone 'ar¬ 
gento » al recente Festiv.al in- 
tern.azionalo del eincnui di 
Venezia 

Alla proiezione .'eralo. avve¬ 
nuta dinanzi ad un pubblico che 
gremiva il localo c ha trovato 
po-'to anche in numero.^ seg¬ 
giole aggiunte, hanno partecipa 

10 niimcro.^e pcr>onal;tà. 'Tra 
gli altri abbiamo notato: l'in- 
raricato di affari. l'Addetto 
navale. l’Addetto militare e i 
Capo del cerimoniale dcilAm- 
ba.'=ciata .sovietica a Roma, 
f l’Amba =C'atore Ko.stilcv era 
avente da Roma), l’on. Gron- 
eh», previdenie della Camera 
dei DeputatL la Giunta pro¬ 
vinciale al completo, capeg¬ 
giata dal prof. Sotgiii, gl; as- 
'os.'ori comunali Borromeo. 
Borru«o e Francini. l’aw. Mo¬ 
naco dell’A.N.I.C A- il presi¬ 
dente deirE..'\.'.ó3. B.irromco, 

11 direttore dcll’EA.’SS. Ange¬ 
lini, e numero.si altri. 

àgitaziORe alla SIT 
per UH qrare arbitrio 

Nella azienda metalmeccanica 
STT. produttrice di materiale elet- 
trotelcfonico di proprietà delia 
TETI, si va sviluppando una pro¬ 
fonda agitazione, che minaccia di 
investire l’intera caiegoria _ del 
metallurgici romani. L'agitazione 
è stata provocata da un grave 
arbitrio compiuto dalia Direzione 
nel tentativo di impedire al la¬ 
voratoti di eleggere Torganlsmo 
unitario di rappresentanza. 

La Direzione — e personalmen¬ 
te il Direttore generale, ing. Con¬ 
ti — ha infatti notificato Vlm- 
mediato licenziamento all'operaio 
Giuseppe ZelH. grande invalido 
ed elemento incensurabile sotto 
ogni rapporto, al dichiarato sco¬ 
po di colpire In lui uno del più 
attivi promotori della costituen¬ 
da commissione Interna ed Impe¬ 
dire, quindi. <*« le elezioni ab¬ 
biano luogo. 

La maestranze sono fermamen¬ 
te deel.se a respingere ogni tcii' 
Ulivo di questo feacr*. 


Id lettera di un tipografo 
al diretto re del «M omento» 

In risposta ad un articolo di 
attacco ai poligrafici, apparso sul 
«Momento», il tipografo Gabrielli 
ha inviato al direttore di quel 
quotidiano la seguente lettera. 

« Signor Direttore, mi permet¬ 
to. per senso di dovere rispon¬ 
dere aU'articolo apparso sabato 
19 U.S. su « Il Momento > sotto 
il titolo Quesiti ni poligrafici a 
firma Scrutator. 

«Come tutti i - quesiti anche 
quelli del sig.< Scrutator merita¬ 
no una risposta, malgrado abbia 
voluto scrutare in un campo che 
non lo onor.T come giornalista, 
che dovrebbe avere profonda 
conoscenza della classe dei tipo¬ 
grafi. ed in special modo degli 
addetti ai quotidiani, che >n 
questi giorni sono stati costretti 
a scendere in lotta per l’intran- 
sidenza degli Editori c Stampa¬ 
tori sul rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro 


industriali e sanno soprattutto 
— guidati dalla coscicnz.T poli¬ 
tico-sodale che II ha sempre di¬ 
stinti m tutte le epoche e i re¬ 
gimi — mantenersi uniti come 
una sola famiglia al servizio del 
Paese e delle libertà democra¬ 
tiche. Ringrazi.anrio della sua gen¬ 
tile ospitalità FAUSTO GABRIEL¬ 
LI - Tipografo delI’UESISA ». 


Incontro fra i sindacati 
e le a ziende el ettriche 

Le segreterie dei sindacati pro¬ 
vinciali P.I.D.A.E. e F.L.A.E.L. a) 
fine di evitare l’inasprimento del- 
ragitazionc in corso, hanno chie¬ 
sto l’intervento della Prefettura 
di Roma per risolvere pacifica¬ 
mente la vertenza. E’ stato otte¬ 
nuto un incontro tra le Segrete¬ 
rie provinciali FIDAE e FLAEl e 
l’on. Renato Quìnticri, direttore 
dell’Ufficio Regionale del Lavoro. 

Tale incontro ha avuto luogo il 
19 settembre e dalla discussione 
è scaturito un accordo per una 
riunione, da tenersi tra le parti, 
entro domani. 


della Roma-Nord ® dello Autoli¬ 
nee prlsato effettuerà una to- 
spenslone di lavoro di 24 ore. 

I dipendenti del oervlzl auto 
pubbliche effettueranno la so¬ 
spensione dal lavoro dalle ore 10 
alle 12 e dalle ore 16 all® 18. 

Tutti 1 dipendenti delle ditte 
autotrusportatrici, spedizionieri e 
corrieri si asterranno dal lavoio 
dalle ore 13 alle ore 24. 

Anche 1 dli>endenti dello azien¬ 
de cinematografiche e teatrali 
hanno, come e noto, aderito al¬ 
lo sciopero generale di 24 oie di 
giovedì jirossimo. Pertanto, se 
l'ANIC.V e !n AGIS non recede¬ 
ranno teinpeatlvamenie dal loro 
atteggiamento, 1 ijubblid loculi 
di sjiettacolo resteranno chiusi 
a Roma, per l’intera giornata di 
giovedì. 

Intanto, prosegue fra le altre 
categorie di lavoratori l’azione 
(ler l’aumento della contlngcnzo 
e la risoluzione di problenit par' 
ticolarì. Ieri, 1 lai oratori del gas 
nanno sospe.-o ii lavoro per 24 
ore. Alla sospensione hanno pur 
teelpato comiratte tutte le mae- 
•stranzo del servizi Interni ed 
c-sterni. La so.si>en^lone de.la eio- 
gazlone del «u.s. che ha aiuto 
inizio a partirò dalla mezzanotte 
del glqrno 20. sarà ripn.stlnata 
a partire dalle ore 24 del gior¬ 
no 21. 

La Direzione della Romana Gas 
perseguendo nel suo atteggia¬ 
mento di intransigenza, non ha 
doto segno di voler addivenire 
ad una soluzione delhi vertenza. 
Pertanto. I agitazione continuerà 
nelle forme che 1 due sindacati 
di oategoria riterranno più op¬ 
portune. 

•Anche i iicnslonati romani con¬ 
tinuano nella loro azione intesa 
a fare occogilere al governo cd 
alle autorità interes.-ate alcune 
importanti rivendicazioni di ca¬ 
tegoria ormai dn lungo temiio 
avanzate. Nella giornata di ieri, 
1 vecchi lavoratori hanno tenu¬ 
to due grandi a.s-cmb.ec di pio- 
testo. ut>a alla Garbatel’ia e l’al¬ 
tra a Sublnco. In tutte e due ie 
riunioni sono stati votati o.d g. 
nel quali si delibera, qualora da 
porte degli enti interes.sati non 
ni diano assicura'zioni di volersi 
adoperare por una pacifica, solu¬ 
zione della vertenza, di effet¬ 
tuare una grande manifestazione 
di protesto nelle vie di Roma. 


Oggi si riunisce 
il Consiglio della donna 

Oggi, alle ore 17, ' net locali 
del Comitato Romano del Par¬ 
tigiani della Pace (Largo Are¬ 
nula. 47) avTà luogo la riunione 
del Contiguo delia Donna Ro¬ 
mana. 

L’ordine del giorno è il se¬ 
guente: 1) Bilancio dcllattività 
a.ssistenziale estiva dell’UDI di 
Roma: 2) problemi riguardanti 
il funzionamento odia scuola 


.MITISSIMA SENTENZA DELLA CORTE D’ASSISE 


Tre mesi di reclusione alla ragazza 
che ferì a Termini II suo sedut tore 

E’ stato accertato che ella non voleva uccidere, ma solo minacciare 


I giudici della nostra Corte di 
.Assise presieduta dai dott. Cas- 
siana, P. M. li dott. Macrì. han¬ 
no dato ieri la prova che si può 
amministrare la giustizia senza 
tuttavia venir meno ai principi 
dell’umanità e cella pietà. La 
giovane tarantina Anna Spedica- 
to. rinviata a giudizio sotto l’Im¬ 
putazione di tentato omicidio per 
'.ver ferito con un colpo di rivol¬ 
tella 11 carabiniere Francesco 
Sforza, il quale si era rifiutato 
di riconoscere la bimba nata dal¬ 
ia sua untone con la ragazza, ol¬ 
treché di sposarla, è stata rico¬ 
nosciuta colpevole di lesioni vo¬ 
lontarie e di detenzione abusiva 
di erma da fuoco e in conseguen¬ 
za di Ciò condannata, con la 
concessione delle attenuanti ge¬ 
neriche. deli’ottenuante della 
provocazione e del motivi di par¬ 


ticolare valore morale e sociale, 
alla pena mitissima di tre mesi 
e venti giorni di reclusione. Alla 
Spedicato è stato anc'ne concesso 
il beneficio della sospensione 
condizionale della pena e della 
non Iscrizione delia condanna 
nel certificato dei casellario giu¬ 
diziale. Anna Spedicato — dete¬ 
nuta in attesa del processo dal 
» gennaio scorso, epoca nella qua¬ 
le avvenne il fatto — è stata vi¬ 
vamente commossa dalla senten¬ 
za. tanto che per poco non è 
stramazzata al suolo, sopraffatta 
dalla gioia. 

Nel corso del processo è rlstó- 
tato che .Anna Spedicato non 
aveva voluto uccidere il suo se¬ 
duttore. ma soltanto intimorirlo 
e che Parma — ottenuta dalia 
ragazza proprio dallo Sforza, il 
quale l'areva invitata a servir- 


UM lEUEIIA AL KflST»ll tlORII/aE DALL’UffEMI E PSICMATHCO 

Sciopero della fame per T amnistìa 
di soldati detenuti per reati militari 


.Abbiamo ricevuto una lettera 
indirizzata al nostro giornaie da 
un gruppo di militari detenuti 
e ncovetail ncli'ospedal© di San¬ 
ta Maria delia E»leTà a Montema- 
no. Riportiamo di e=«a le parli 
essenziali. 

Stando a quanto ci viene scrit¬ 
to sabato 19 settembre i militari 
detenuti e ricoverati nell'ospeda¬ 
le indicato hanno inizialo alla 
unanimità lo sciopero de.la fame 
allo scopo di interessare l'auto¬ 
rità giudiziaria militare affinchè 
anche i reati miiitarl siano in- 
cìusl nell'annunciato provvedi¬ 
mento di amnistia c allo scopo 
di poter conferire con parlamen¬ 
tari e legali di loro fiducia che 
avr^ibero posto la questione loro 
Interessante dinanzi alia Camera 
det Deputati e al Senato. 

In particolare, nella lettera si 
fa cenno a quel miiitarl che a- 
vrebbero ben diritto all'axnntstia. 
In quanto espiano pene per rea¬ 
ti — se cosi possiamo chiamarli 
— compiuti contro li regime fa¬ 
scista, quali diserzioni In Alba¬ 
nia e in Grecia, durante le guer> 
te di aggressione contro quel Pae- 
d. insubordinazione contro uffi¬ 
ciali nazisti e slmili. E chi et 
«rive sottolinea la disperazione 


di tante fsmlg’.te. che speravano 
in un provvedimento dt clemen¬ 
za per poter riabbracciare 1 loro 
cari e che hanno veduto le loro 
speranze frustrate. 

La lettera conclude Informan¬ 
doci che. a mezzogiorno di do¬ 
menica, I militari che effettuava¬ 
no lo sciopero delh» fame sono 
stati riuniti in un cortiletto dai 
primario dell’ospedale prof. Sai- 
lustri. li quale U ha convinti a 
recedere dal loro proponimento, 
annunciando altrimenti nei loro 
confronti misure mediche forza¬ 
te atte a nutrirli artificialmente. 

In conseguenza di ciò 1 milita¬ 
ri sono venuti nella determina¬ 
zione di informare l’opinione 
pubblica di quanto li concerne 
mediante lettere inviate alia 
stampa. 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Ofii ali* tra 19 1 t«j)r*Uri £ Uik 
la Seda»! il Fiuta K«a4»alal. 29. 

0|fi alia ara 19 i Mrtlfiaal, i fa- 
triati e fll aald éeirLNTI il Fatta 
Firi*»*. CiaqihdU a Trevi Talataa la 
fina Fltasftti. II. 

Offi alia tra 20 1 partisiul. I pa- 


;r.4t; a jl; lalri i'Ii’VNF! 4fl!i Oir- 
:a v;» Fraartora Fata.:» prejiv 
U ca*3:.''.a 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

La mpBuaiili risina ri» su la- 

3» par;»r.pif, ieti ifii riss-ise paas.sò 
.■ j.eraa*.a ia Fcìe.-atiu». 


;ene in caso di tradimento de 
parte sua — non era atta ad uc¬ 
cidere. E' stato dimostrato, inol¬ 
tre .che lo Sforza aveva ottenuto 
dal padre delia giovane II corre¬ 
do delia ragazza e che il povero 
uomo, nell’Intento di veder sua 
figlia sposata, aveva anche cer¬ 
cato di ottenere un impiego per 
fi carabiniere nei cantieri Tosi di 
Taranto. Il P. M. dott. Macrl. 
nella sua requisitoria, dopo aver 
domandato che si mutasse l’im¬ 
putazione da tentato omicìdio in 
lesioni aggravate, aveva chiesto 
per-la giovane la condanna ad 
otto mesi di reclusione per le le¬ 
sioni e a quattro mesi li pos¬ 
sesso abusivo dell'arma. 

Difendevano l'imputata gli av- 
rocati Taddei e Mundula. 


il medico Gentìlina 
è morto per siKope 

Il medico ottantenne Giorgio 
Gentilizza. deceduto giorni or so. 
no dopo una violenta lite con il 
cognato Raffaele Clarrocchi, lite 
svoltasi neil'abitazione di via 
Carlo Alberto Bacchia n. 2. si e 
spento in seguito ad una sincope 
cardiaca. 

Questo è il risultato dell'auto¬ 
psia eseguita ieri sul cadavere 
del poveretto. 

Resta ora da vedere quale sa¬ 
rà la sorte del Ciarrocchi. dete¬ 
nuto a Regina Coeli sotto l'impu¬ 
tazione di omicsdio preterinten¬ 
zionale. in quanto, in seguito a 
questi risultali, viene esclusa la 
sua responsabilità diretta nella 
morte dei vecchio. 


PICCOLA 
C H O A AC A 


IL GIORNO 

— Obb*» martedì 22 settembre, 
(263-100). S. Maurizio. 11 sole 
sorge alle ore 6,11 e tramonta 
alle ore 18,21 - 1828: In Salerno 
viene eseguita la sentenza di 
morte nel riguardi di quattro pa¬ 
trioti condannati il 20 setlern- 
bre - 1848: Viene prorogato di 
trenta giorni l'armistizio austro, 
piemontese. 

— Bollettino demografico. Nali: 
maschi 38, femmine 46. Nati mor¬ 
ti: 0. Morti: maschi 15. femmine 
20 (dei quali 5 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: '33. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri; minima 18,o. 
massima 26.6. Si prevede cielo 
scarsamente nuvoloso. Tempera¬ 
tura stazionarla. 

9ISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: «I Piccoli d' Podrec- 
ca » all’Italia. 

— Cinema: « Napoletani a Mi¬ 
lano » al Corso, * Torcie rosse » 
al Cristallo. - Le infedeli » al- 
rimpero e Preneste. * Vivere In- 
sIciTie » allo Ionio. « Roma ore 
tl* al Trianon. « Totò sceicco» 
al Platino. 


.HADIO. 


PROr.RlMML SUKAiLF. — Gior¬ 
nali Rii.o: Ore 7, e. 11. 20 37. 
2t.l5 — Ore 7; Baonii.i'mo - Mus'.- 
fhe Jel mah.no — Ore .i: RaJ-e- 
gna della sia npa - l'f ^-..oai del 
tempa - fanioni — Ore S.l>: la ci- 
muii.tà umana — Or' 11" -Mus ea da 
famera — Ore 11.V)* La «onjura 
c .nin (ejar. — Ore 12. Alle r'Ole 
Ha»a) — Ore 12.r>: Orclieitra .'irap- 
p..ii — Oro r- v-.,c: d.'l irn'?! 

— Ore 1.5.iT Mnn muj.ea!» — 
0-a 54.1.3; Ar’i plastiche e lijura- 
l;\e . Crfiaj' ae mus.fih — Ore 

16 10: F.neatra sul u'-udo — Ore 

16.1. » Lej.one di pirMgae'e — Or» 

17 Mdode e dmi pnpilari — Or» 
17.11: >U',f0lh. la ÌM'a ebraica é»l- 
le capanne — Ore 17..IO- • il soaiti 
ordini' — Ore l'i' Can'"ni 4: 

,,,.j _ iji- lo nos'-o 

— Ore Pcmet.'.ig'.o mu- 

s cale — Ore 19,4.>: La va'’*' d*'l la¬ 
voratori — Ore 20- Muifa Icgofia 

— Ore •20.J0. RaL»?ort_ — Ore 21: 
Ta*'*:u'.no muv.cale - l.’uom^ sema 
ombra; tra atti d; Paul tr.lson ~ 
Ore 2’2.i.à: Orcheustra Ntcelli — Ore 

23.1, ': thjji ni Parlamenta - Orche- 
etra P.erlranco — O.-e 21: L’if.ai» 
rotta:» - Buonanotte 

MTOVDO P.ROORWI'U — G.orna- 
Ii Radio. Ore IR ’OT. l.ó, IS — 
Ore y liiorco p'r g "-ao — Or» 
0.’A; p»r banda — O'e 9.ri: 

fanti Lueiana Pillncr — Or* 10: 
Ieri * cj'i. — Ore 13 Orchestra Fer¬ 
rari — Ore lJ.r>: Nello Seganal : 

I tuo: so! sti — Ore 11: fiill'rra 
del sorrisa - Cartoline dai Trop ci — 
Ore 14.10: Orchestra l/imbardo — Ore 
Li; Previsioni d 1 tempo — O.-e 
l.ó.tó: «edule ili Napoli — Ore 
ló.'ìiA: Orehe'tri della canone — 
Ore 1(1; «11 g’rasel''' — Ore 16.IN: 
Saluti dairirlanii — Ore l'i.SO- .Mu- 
s che ila ballett. — 0-’ 17; 0-ca»- 
slra bai.li — O'e 17..10. «Il JoOO* 

— Or 17 ri- (.'.ni* n. Ceyl » » '1 
suo cmpli'S, — O.-o 18: Balla'» 
con mi — O'e 10; Te.-ia pai-ni 

— O'p 'l.ì'f: famin: per sor.-d*.'» 

— Or’ 2'i- Rad'ii.se.'a — Ore 2i» SO' 
Tacca.no nusicale - Vetrina di P.e- 
digrotta mii — 0'* 21: Il niestnl 
di cappelli, di Oo.Treotto C'narosa 

— L’.iiipr*’si-:n. di IVnlf.T'OO \ Mo- 
airt - Neir-atervallo: Intermcijì — 
re 22.1.>: Altre v»»:. a'trt Itrgaagli 

— Or» 22.ri: L’jr'T”i 7 i'c’n»-i o 1» 
«uà rh.tirra — Ore '2!; J.iOirietto 

— r>-» 31.’'*; In di*' «! canta nteijlm. 
TERZO PROCiHrilMI ~ O-e 19.S0: 

L’ia! calore *» laon),.'') — O-ij 10.4.1: 

II g.ornale d»! terzo — Ore CO.M: 

('.larcrtn di ogni se-i — Or» 21 : 
Nuovi slu^; tuli» v.lam'ne — Ore 
21.15: I/* patera ta »Iflt:\*' nella wc- 
s fi f'inti-n-poranea — Oro 22,.'>'i: 
ro-:=s-iirI»n7i diTcstero — Dal'» 
or? 21.‘l,’i alle ore 7: Notturno dil- 
rita! a, , 


PRETURA DI ROMA 


ESTRATTO DI SENTENZA 

Il Pretore di Roma, il 30 aprile 
1953 ha proferito la seguente 
sentenza. Nella causa penale a 
carico di Cla'ltenza Cesare fu 
Pietro e di Polica Angela nato 
a Norcia il lo dicembre 1915, re¬ 
sidente in Roma, via Stefano 
Broda Lotto IL 
Imputato; 1) del reato dt cui 
agli art. 2 R. D. 30 dicembre 1920 
n. 2613 ed art. 23. 48 D. L 15 ot¬ 
tobre 1923 n. 2033 per aver dete¬ 
nuto e posto in vendita, nell’e¬ 
sercizio da lui gestito, olio di 
oliva che ali’analisi risultava 
mescolato con olio di semi, come 
olio di oliva genuino; 2) dei 
delitto di cui aU'arL 516 co¬ 
dice penale, per aver posto in 
vendita una sostanza alimentare 
non genuina, come genuina. 
Accertato in Roma il 3-3-1953. 

OMISSIS 

Per tali motivi, il Pretore, Ietti 
ed applicati gli articoli suddetti, 
dichiara Civitenra Cesare col¬ 
pevole dei reati di cui in rubrì¬ 
ca e lo condanna a L. 27.500 di 
ammenda c L. 20.n00 di multa. 

Ordina la pubblicazione nei 
giornale « l'Cnit.A » 

Per estratto conforme all'ori¬ 
ginale. 

Roma. 18 settembre 1953. 

p. 1] Cancelliere Capo 
P. GERMANO 

Vestiti pronti e su misura 
con stoffe di fiducia tailleur 
CONFEZIONA PORTANDO 
STOFFA PROPRIA 

IMPERMEABILI 
UOm DONNA E RA 6 AUI 
IL SARTO DI MODA 

VIA N'OilENTANA, 31-33 
<20 metri da Porta Pia) 


Consigliamo i nostri lettori a fare 
i loro acquisti dal Sarto di iloda. 


Ultimi 3 giorni di vendita 
dei biglietti della 

lOIIEIII m MERUO 
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Martedì 22 «ettembre 1953 
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SENZA GLI « ASSI » LE ULTIME CORSE DELLA STAGIONE ■ ■ 

_ _ _ a ■’ 

Dall’ex-aequo della ‘‘Bernocclii„L #/ : 1 
alla mailia tricolore di Nello Fa bbri | u|^|L^I y 

Nessuna fotografia scattata sul filo d’arrivo a Legnano - Bella | 

prova di De Santi nella Bordeaux-Parigi - Il «forfait» di Filippi I ^ .. .. . 

Ciclismo elle ancora dilaga, Bordenox-Parigi — i)iiel par- itale ■— imo corsii liratu, tillla Ha , piccoli di Podreccar, 

malgrado la stagione: il giudi- :o di Ferdi/,... Kubler. proprio, scatti c fughe, su una strada 9|B|^ CINEMA-VARIETA* 

ce d’arrivo (e la fotografia non è capace di tutto. aS'opete la non /acilc — di forza: infatti, Alhambra; La mia vita per tuo 

gti viene in aiuto...) non riesce storia, no?... stacca tutù di 41”. Fabbri c ^ : 

a veder la ruota buona nello Francis Pclissier. ch'era, per campione d’/talia. Passione selvag. 

sprint delia Coppo Bernoccfii; roccasionc il nianagcr di Ku- For/ait di Filippi, il compio- La* Fenice- Processo contro Ignoti 

Kubler ritorna campione per bler, quando seppe che il cani- ne del mondo. Perche? _ < Principe: Persiane chiuse e rlv'. 

vincere alia sua maniera fur- pione sarebbe arrivato xVTTlLIO CAìmoriwo Ventun Aprile: Chicaeo, bolgia 

ba e spavalda la Bordeaux- a Burdeau.r la rii/iha della infernale e rivista 

Parigi; Fabbri da un’altra bel- cosa-fiume, e con nelle gambe Volturno; Il cantante matto 

la dimostrazione della sua agi- anche una 'giostra . montò | nUOtstOri « dlZUrfi » ARENE - 

litd, delia sua giovane forza, c su tutte le fune. Pelissicr di.i- ■ _ |. •■ .. - 1 Corallo: il figlio della gloria 

s’impone sul traguardo di Trie- se.- — .. No, a Kubler io non dò 1 nanno ripreio gii aiienamemi ■Ma i M«avV?I 

ste, dov’è la maglia bianco ros- aiuto; non e po^^ibllo vincere "i ^ i JJ** *’*”»,* ***• peccato 

so e verde deL dilettanti. una cors.i come que.ita (una GENOVA. 21 — Dopo la lA' ' *'*'iff* li romanzo di un 

Intanto, Coppi continua a corsa che ma.*:',acra gli nomi- breve paus.» domenicale sono J Y ' H . Fsedr*a*-*^^i°Ptà Hciramnrm 

battere le piste; Coppi dice che ni...) senza un-adegunta prepa- ripresi oggi a ranghi quasi ‘ ^ ' i ésposizìone; La guen-T^ de Dios 

farà il «^Gran Premio di Lu- .. .... H Felix; Più'forte den-amore ” 

gano>. e che non sa ancora se Uno spinto di contraddirlo- upi nuotatori e dei pai- ^ Laurentina: Messalina 

stacciierd il numero di corsa ne. ttu ribelle alle - norme del mnuotisti . azzurri., in vista 't" •'• Verso la luce 

del Giro di Lombardia: buon corridore , ecco che cos’c dell’incontro con la Spagna. Monteverde: Le due madonne 

— ...Dipenderà dalla forma? Kubler. Il quale arriva a Bor- Mentre quasi sicuramente si Nuovo; Non c’è posto per lo sposo 

Si ia forma. Però ^ La Gaz- deaux appena in tempo per ag- dovrà rinunciare alle presta- ' x^... Paradiso: Il delfino verde 

zetta dello Sporta: e Coppi non ginstarc il conto più grosso di Arena e Polito, sono GIORGIO VF.NANZI è stato imo del trionfatori del «mon- ^,*”®**- t .i i n 

sono nii po’ cane c gatto? con la fatica c col sonno, e poi attesi a Genova De Sanzuanc di.iH » di pattinaggio veloce di Venezia conclusisi con una . «verna aei vjuat- 

" • • _ e Innocenti, gli unici due man- clamorosa afTermazione degli atleti italiani ohe si sono Im- r'iairaan 


I nuotatori «azzurri» 
hanno rip reso gli a ilenamenti 

GENOVA. 21 — Dopo la 




• '«xwv >cs’v«’'ì 


RIDUZIONI ENAL: Ambascia¬ 
tori, Astoria, Arenula, Astra, 
Aurora, Augustua, Ausonia, 
Alhambra, Appio, Atlante, Ac¬ 
quarlo, Bernini, Castello, Corso, 
Clodio, Centrale, Cristallo. Del 
VasceUo. DeUe Vittorie, OUna, 
Eden, Excelsior, Espcro, Garba- 
tella, Goldenclne, Giulio Cesare, 
Impero, La Fenice, Mazzini, Mas¬ 
simo, Nuovo, Olimpia, Odescal- 
cbi, Orféo, Ottaviano, Palestrlna, 
Parloll, Planetario, Quirinale, 
Rex, Roma, Sala Umberto, Sa¬ 
larlo. Salone Margherita, Taseo- 
lo. Tirreno, Verbano. TEATRI: 
Pirandello. 

TEATRI 

ARTI: ore 21: C.ia Cimara-Bagnl 
«Ohi amante mia». 

ELISEO: Ore 21 < Tosca s 
LA BARACCA: Ore 21,30 «Due 
dozzine di rose scarlatte > 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Sorelle Nava « Tre per tre... 
Nava ». 

TEATRO ITALLA; ore 17,30-21.30: 
« I piccoli di Podrecca ». 
CINEMA-VARIETA* 
Alhambra: La mia vita per tuo 
figlio e rivista 

.\nibra-Iovinelli: Passione selvag¬ 
gia e rivista 

La Fenice: Processo contro Ignoti 
Principe: Persiane chiuse e rlv. 
Ventun Aprile: Chicago, bolgia 
infernale e rivista 
Volturno: Il cantante matto 
ARENE - 

Corallo: Il figlio della gloria 
Colombo: Maestri di ballo 
Del Pini: L'isola del peccato 
Chiesa Nuova: li romanzo di un 
chirurgo 

Esedra; L’età deH’amore 
Esposizione: La guerra de Dios 
Felix; Più forte dell'amore 
Laurentina: Messalina 
Lux: Verso la luce 
Monteverde: Le due madonne 
Nuovo: Non c’è posto pier lo sposo 
Paradiso: Il delfino verde 
Pineta: Enrico Caruso 



l * ' 


Coppa Bcrnocchi. Una corsa 
bcMa. senza pace c di passo 
lungo: ì:n:. 38.S80 l’ora. Malgra¬ 
do la buona volontà, non è sta¬ 
to po.ssihdc risolrerc il dilem¬ 
ma: Albani o Bevilacqua? Non 
è stato possibile perche tutte 
le fotografie della volala sono 
state .scattate prima o dopo il 
Nastro. Nessuna fotografia è 
stata scattata tli Iranerso, sulla 
strada. 

Alhani, che stava per finire 
razione, ha dato, netta, l’ini- 
pressioiic rii vincere, a una 
lunghezza dal nastro. Ma Bevi- 
hiqua, ancora impegnato nello 
s/orzo, siti nastro è, certo, ar¬ 
rivato all’altezza di Albani. 

Nessuna decisione; o meglio: 
la Coppa Bellocchi è stata vin¬ 
ta da Albani e Bevilacqua che 
torna, cosi, a fare il protago¬ 
nista dopo «uà lunga serie di 
corse grigie. Contento può es¬ 
sere anche Albani, il quale, 
dopo la disgrazia di Sarigliano 
che i'ha costretta al forfait per ip^ 
la .-corsa dell’arcobalenosi 
rimette .Milla buona strada. 

Bjjy Cor.s'a franca, la Cojipa fìcr- 
nocchi: corsa libera, senta il 

_ freno degli -as.si.. Come dire 

VY.clic tutti i mali (i forf.iit di 

Coppi. Bartali. Magni...) non 
vengono per nuocere. A parte 

La butiaglia, o meglio la lotta, per i due punti in classifica c cominciata c con essa Albani c Bccitacqua, nel muc- 
ha ripreso a far capolino il vituperato «i catenaccio ». Cosi domenica a Bergamo l’.Vt.ilanta obietto dei più braci, fra gli 
ha schierato i suoi uomini in questo modo: Annosazzl su Lorenzi, CergoU su Piazza, Vii- nitri, c d’obbligo mettere Co¬ 
la su Brighenti. Zannicr terzino libero. Bassetto e Rasmussen (le due mezze ali) arretrate letto. Volpi, Pellegrini, Martini, 
a far da legame tra i terzini e i mediani. E a Milano il Novara ha allinealo i suoi uo¬ 
mini cosi: Della Frera terzino libero. Feccia arretrato sulla linea dei mediani. Colombo a 
far il «guastatore» un po’ dovunniie. Molina incollato a Nordhal c Janda appostalo 
sulla lìnea degli interni. Il bel gioco naturalmente è stato latitante ala a Bergamo che a 
Milano e per l'incontro di San Siro queste due foto che pubblichiamo basiano a docu¬ 
mentarlo. Tutfe e due sono state scathite sotto la porta nos-arcse; in quella in atto ap- 


CINEMA 

posti in tutte le gare. Nella foto Venanzi, che si è assicurato a nr • n n f » 
Insieme ai pallanuotisti soiui il primo posto nella gara del lOOD e del 5000 metri, indossa Acquarlo; UcaDoraleSam 
a Genova nnc-he i nuotatori la maglia iridata dopo la vittoriosa prova dei 5000 metri. Adriano: l/amante di ferro 
Poiiaga. Romani, Grilz, Barai- .Al suoi lati stanno gli inglesi lltll e Woodley rispettiva- Alba: Polizia militare 
di, Ippolo c Lorcnzelli. mente secondo e terzo nel’a stessa gara Aleyone: Il diario di un 


Poiiaga. Romani, Grilz, Barai 
di, Ippolo c Lorcnzelli. 


INDICATIVA L A PARTITA DI DOMENICA CON IL LEGNANO 

Allo Lazio manca ancora 
un a fisionomia di gio co 

Oggi binnconzzitrri e pialloros,8t riprendono la preparazione 


Morale bas.so nei due sodali-[novra d’assieme. 


tore giallorosso farà svolgere 


Alba: Polizia militare 
Aleyone: Il diario di un con- 
dannato 

Ambasciatori: La collina della 
felicità 

Anlene: Prigionieri del passato 
Apollo: II ritorno dei vendicatori 
Appio: Da quando sei mia 
.Aquila: II gatto milionario 
Arcobaleno: Fort Alger 
.\rrnula: Il ratto delle vedove 
\riston: Quando le donne amano 
.\storia: Passione selvaggia 
Astra: li cantante matto 
Atlante: Il solitario del Texas 
Attualità: La grande s[>aratorÌa 
.Augustus ; Gli ammutinati del¬ 
l’Atlantico 

Aurora: Monastero di S. Chiara 
.Ausonia: Puccini 
Barberini: Quando le donne 

amano 

Bernini: Tutto può accadere 


4 m - ... 

iljÉi 

^ M ... 

ftÉèSST' 


zi capitolini; alla Roma, nono- Le pecche più serie, naturai- una nuova seduta atletica' e uo." niario di uncondannatn ' 
stante la buona partita dispii- mente, riguardano il quadrila- giovedì, se non sorgerà nessun Brancaccio: Da quando sei mia 
tata, si è amareggiati per la tero. un reparto slegato e sen- impedimento, farà disputare la Capitoli Mano pericolosa 
sconfitla subita a I irenze e al- xa mordente. 11 compito di Spc- solita partitella di allenamento Capranica; Un turco napoletano 
l.i La/.o per l’inatteso iiareggio rone è molto duro tenendo con- contro la formazione delle ri- CapranlchetU: Niagara 
casalingo contro il modcsiissi- to specialmente che bisogna far serve. Castello; Il ribelle dalla maschera 

mo Lepano. pareggio che ri- presto per non tradire fc prò- ’ * * i,. 

schia di tagliar fuori la squadra messe della vigilia. Tutti i calciatori biancoaz- ^radlso*^* ^ 

. * « f.V"' partecipato al- chiesa Nuova: Romanzo di un 

granai-. , rincontro con il Legnano st chirurgo 

Per la compagine bianco-az- comi- trovano in buone condizioni Cinesur: Puccini 

zurra la battuta di arresto dì ti\a gialloiossa a rirenze sono fisiche; qualcuno lamenta delle Clodio: Mani insanguinate 
domenica è qualcosa di più che rientrati a Roma tlorncnica contusioni, ma si tratta di ma- Rienzo; u ritorno dei 


TONI» BF.V1L.\C0UA ha la perdita dì un prezioso punto; notte. Ieri i calciatori hanno di lieve entità c tali da vendicatori 


vinto solo per metà 


è la clamorosa conferma della ossicrvato il consueto giorno di n^^i destare auindi alcuna C®J“nibo: Maestri di ballo 
brutta prova disputata a Mila- riposo settimanale ed oggi ri- preoccupazione.^ ‘ Co onna: Lupi mannari 

no La .snii.iHrii. niir Drendcranno la nrcnarazlone /-v..».*» „ii_ _ „ Colosseo: Non voglio perderti 


Lst: Kubler, m manco mezzo per le prodezze di questo o di nici, .scatti, corse e palleggi, pjea a Novara contro eli az- 
i m’è yiro, stacca Van Est di 5”. qiiciratlcta; tipico il goal se- alla seduta dovranno parteci- zurri di Piola. Per domani 


palude 


Palpitante il motivo del campionato 
grazie al Napoli e alla Fiorentina 

La Roma, anche se battuta, ha confermato le sue qualità Hi protagonista dell attuale torneo 
Continuano a Heliidere ÌNlilan e Lazio — Pronta la riscossa dei rosancro siciliani 


PER RINCONTR O CON LA NAZ IONALE INGLESE 

Boniperti titolare 

dello ''continentale,. 


I alicnamento a gruppi; giovedì 
'farà disputare una partita con¬ 
tro la squadra mista dei rin¬ 
calzi c dei ragazzi. 

L’Informatore 
HOKEY SU GH IACCIO 

Lo stadio di Bolzano 
è il migliore d'Europa 



Anche Lorenzi e Nordhal convocati per Pallena- 
mento che avrà luogo il 30 p.v. ad Amsterdam 


BOLZ.ANO, 21. — L’architetto Del Vur»iin> 

.\far.!> o.st:pr. costruttore dello ledo ' ^ *i»»ntl di To- 


Milano e per rincontro di San Siro queste due foto che pubblichiamo bastano a docu- | sfata fatta: 

montarlo. Tutte c due sono state scattate sotto la porta novarese: in quella in alto ap- I — ...La Coppa Bcrnocchi me - r, • • «-.«* , , ^ i ... , • , ■ , ,.«.#• v,, . ,,x,n. * c utxiua,,, 

raìono In un ristretto spazio ben tredici giocatori ammucchiati; in quell.a In basso Intor- |<!er\ita dall'alicnamento per il Bordcaux-Parigi c una gnato al Legnano frutto di una pare sia i titolari che le ri- mattina il traincr biancuazzur- 

raiono. in un o rugby dunque'.’ Giro di Lombardia. corsa lunga fcm. 5 1 2, e s, corre azione personalissima di Vivo- serve.. ,0 ha in programma il solito 

no a .voriinai iigurauu ucn »ri «««ersaru «.u . fc j (cÌoc, da Bordcaux lo c noii di una ragionata ma-' Domani mattina poi l’alleno- «Hpnamenin a crnnni- c.int,«dt 

. -- a Chatelleratilt) in linea e per _ »„_;ì j.- , _I 

_ Lm. 310 (cioc, da Chatellerault 

AITNACCIATO IL PREDOMINIO DELLA JUVENTUS E DELL INTER la Parigi) con l’aiuto dei -^Der- 

___... —- ny Sulla distanza. Kubler ha 

^ realizzato, quest’anno, la me- 

Palpitante il motivo del campionato 
grazie al Napoli e alla Fiorentina 

^ __ Est c Klubcr, il quale spacca- 

— " ~ ~ ^ ua una gomma. Furioso ì’inse- 

La Roma, anche se battuta, ha confermato le sue qualità di protagonista deiratlualc torneo 

Continuano a deludere Milan e Lazio — Pronta la riscossa dei rosancro siciliani ^ Una - 1 - 1 - 

-- ~ ~~ ” c Van Esf, a S’03"; De Santi, L'Al.\. 21. — Bonipcrtl e Lo- Ocwirk (Austria), Brinck (Au- 

Ewiva’ Il campionato d* cronaca acUc varie partite. E’ nel 1949. sono andati a vince- rizzo -.reo- di a\cr reagito con un forte finale, travolgeva renzi che in-sicme con NorUhul stria), Ujiaki (Francia), Vucas 

calcio mantiene le sue promes- un linguaggio che esalta la re a Bergamo con un ri.sultato alle affcltuoce premure di Tu- Ockers. Diot, Stablinsy. E De t.ono stati coinocatl a far parte (Jugoslavia), Bonipcrtl (Italia), 

se Guardate la cla-sifica dopo Fiorentina e A Napoli c tiene che non si discute: 2-0; i ne- caro. La squadra rosanero non Santi non r (non era,..) uno della bquadra toiitlneiuaie cne Rubala (Barcellona), zabcc (Ju 

'a seconda giornata' Sù in al- -n "rande con.«iderazionc la roazzurri dopo un primo texn- ha entusiasmato, comunque ha specialista dei ..derny, e delle 'Crrà opposta a V/einbly li 21 ot- goslavla). 

lo istallate a quota quattro e Roir^- le uniche note spiace- po grigio, che ha visto il quin- fatto vedere che le qualità ci corse fiuitic.’ totre aha nazlonule ingle-e in secondo tempo: Zcmann (Au- 

tutt" a ~ 1 in media inglese, voli sono per la Lazio, die tetto di punta impantanarsi sono e buone. Il re.sto verrà * * * occa.sione del 50 anniversario ^tria), Stolz (Austria). Postpai 

ognoreggiano quattro squadre: non riesce a trovare ancora ii nella barriera — formato ca- sicuramente! Campionato d Italia dei dilet- delia P.I P..\. sono stati autorlz- (Germania). Marche (Francia). 

Napoli Inler. Juventus e Fio- ritmo e l'armonia necessari. tenaccio — eretta dagli orobi- ENNIO PALOCCI tanti. Un altro rogaz-o di Pro- rati dalla f-etlerazior.e italiana a ciatkewski (Jugoslavia), Ocwlrk 

.-emuli, cioè due ..vecchie I maggiori elogi .-ono natu- ci a metà campo tZaiinic.- ter- -^------ ictti. di nuoc^alla ribalfa: prendere parte all’allenamento Ujlaki (Francia), Vu- HI # | HI | FiammeUa: All i desire 

grandi.. c due ..aspiranti ralmente per la Fiorentina, che zino libero. Cergoli su Mazza. 00016111(3 U ASDUta f^obbn Cia sera visto, dei .«eiezlonall che avrà luogo 11 (Jugoslavia). Bonipcrtl (Ita- If luf Uillbl If £11 ^"1!*"*®= J:?. cUtà atomica 

graricii... Il motivo eentraic di domenica è riuscita a supera- Villa su Brighenti. Annovazzi I* ragm-o. nella corsa di (3ro(- 30 del corrente mese ad Qubaia (Barcellona). Zcbcc ^ ^ _ Fonéfna-' i*/ amanU di 1 

questo torneo, che voleva l’as- re brillantemente la rja prova su Lorenzi e le due mezze ali tCl «¥0131116 03196010» tn Rossa, a Roma Alla rigitia Amsicraam (Jugoslavia). 1 

^. 1 ., n..!!.. , 1.,1 ..«rurr.- ri.M T-nr-r, Roma arretrale a far da legame tra - * della -scorsa dell’arcobaleno A proposito di tale alicnumen- . 

alFegeSa nordista, è nella T^mia nartitissima - terzini e mediani) sono pas- MiLA.NO. 21. - L’.v C di Mt- Di lui s’era detto: ..H.a della to li s.gnor Lotslg me:nbro dei BARCELLONA 21 - Pobiet cfuRo ore IS^io 

dunque vivo, palpitante e in (per reale conlenut ,) delLa ,zti nella ripresa quaiiao cioè ’.avo e lAmcmo^ie <n^ stoffa; c non gli manra la clas- Comitato della F.I.F..V ha «•"- t®uzA. che sdamane erano aS un dt qualsiasi origine . Oeflcon» 

pieno sv'ilupoo. Evviva! .Cagione. 1 viola hanno di-pu- sono riusciti ad irnporre la lo- B. i a . en./za-.o 7 \ojante se...«. A Lugano Fabbri con- nunciato cnc Ja squadra aliena- francesi Blusson-Chapat- costituzionali - Visite « cure pre- Golden: Puccini 

E 'e la cla-'Sifìca parla chis- tato un bell'incontro, guada- ro fre.«chezza atletica e le loro A.ee. i • fermo la ,iduria, tanto da far trlce sarà il Ducchona F.C. c cnc hanno, prima di mezzogiorno, matrimonia - Studio tnedlcc Imperiale: L’età delFamore 

'o. ancor più eloquente o po- gnando il risultato e vincendo migliori qualità tccn.chc. a-.a luoeo dire a Proieffi: .For«e. a So- verranno .schierate, dop-o 11 giu- ricuperato Io svantaggio c sona Ur. de BERNAROIS Infedeli 

^ ” . _ . • « j _ A T _ T......-..*.. . ^OrtlCniC*& U^OStil TT'.n I 4ll TTlAT.1.1TTrb TIncfAn atn 's1f2'*3nnrh cì etn t> «1 4nH/A rlgalla ^ «ai ItldCItlO» PttCCÌTll 


-o. ancor piu 


s.tivo per le 
vevano portare 


stadio <U Oarmisch e della pi- Delle Vittorie; Il sergente e la 
ala dJ ghiaccio di Bade Neuhelm, signora 
tue avi a «uugu u rfw |».v. au musiciuaiu coneWerato il maggior esperto Diana: La grande avventura del 
-— europeo in queote cobtruzioni, generale Palmer 

L’AI.A. 21. — Bonipcrtl e Lo- Ocwirk (Austria), Brinck (Au- attenta 6 *“' Edeìf-' La ^iglfa del 

uri che iitsieme con Nordhal stria), UJlQki (Francia), Vucas di -fiXano ultimati «ri « «Porale Sai5^ 

no stati couiocatl a far parte (Jugoslavia), Bonipcrtl (Italia), j , mI"lW d’X ^*P®*“*®?*: La guerra de Dios 

ila bijuadra toiitlneiUale cne Kuhala (Barcellona). Zabcc (Ju „ tni^i.ore a tu- Europa; Un turco napoIeUno 

rrà opposta a V/einbly li 21 ot- goslavla). * ' ammutinati dcl- 

tre aha nazionale ingle-e in ernnnrin temnn- r fAtlantico 

ca.sione del 50’ anniversario «trial stotz fAnstnai Pn«inai AMilllàlPI CAftllTJIDl delitto 

Ila P.IP..V. sono stati autorlz- ANNUNCI SANITARI foUla' di "IS’^ta 

Donge 

Fiammetta: AH 1 desire 
Flaminio: La città atomica 
Fogliano; GII amanti di Toledo 
Fontana: Iolanda e il re della 
samba 

GallerU: L’amante di ferro 
Giulio Cesare: Le ore sono con- 
Ute 


(Jugoslavia), 


ANNUNCI SANITARI 

u.w.» .UUL.*.-'’ “t ‘ - ciBtkewski (Jugoslavia). Ocwlrk WVmnvrmT rum A 

- ictfi. di nuovo, alla nbaPa: premiere parte all allenamento /Au-stnai uiiaki fFranclal Vu- HlmllIlM 

D0in6mC3 la disputa Fabbri aà s’era visto, dei .selezionali che avrà luogo 11 (jugòsIaÌia) Bonipcrt/'(JIa- £1U111 

1 rogarro. nella corsa di Croi- 30 del corrente mese ad (Barcellona). Zcbcc ^ ^ ^ ^ 

del « Volante a argento » fa Rossa, a Romn aro ngiha Amsicraam (Jugoslavia). ■ 

- * della .'Corsa deB arcobaleno A proposito di tale alicnuraen- m ■€ m m ■■ n ■ ■ 

MILANO. 21. — L’.\. C di Mt- Di lui s’era detto: "Ha della to li signor Lotslg membro dei „.„a t> ^ I® ij W fai Mi fl 


parlerà! sto rifiuto degli ungheresi alpassati al comando della «sei 


Si saocva che la grar.df* lor- 


.'ontro i bianconeri ha avuto il 
v-w B ^ ^ ^ R coraggio di ”:ocaro :l .'distoma 

m m m Mm m m /M nuro; uomo contro uomo. Na- 

mW *' w W* w tu-.'ilmcntc la clac-o dei tori-! 

nr'i ha prevalgo c i! ri'ultato 

Si saocva che la grande lo.-- recitare il ruolo che il tema eia 'i^fo.^o ‘"'9’ 
za trascinatrice della Rya.a è del campionato ha imposto giunto proporzioni tenni.nrehe 
,1 .«uo gioco di centro campo, loro. ooiche oue pali hanno re^m- 

un gioco pratico, deciso e di Elogi anche per il Napoli, to a portiere baituto e cinque 
alto livello tecnico; ebbene i che. con una gara accorta *• =!o.“t «cinque) che ^mbravano 
ragazzi di Bernardini, grazie decisa, è riuscito a conquista- Sia fato .*ono stati sbagliati 
alfincessante lavoro dei me- re Finterà posta in palio a To- dagli at’accanti juvemini. 
diani e degli interni sono r.u- lino contro i granata. L.’in- 


di Fabbri. prendere parte Bil’inconlro, le giorni » di Barcellona. SpwlMista derm Ooe *l Ionio: Vivere insieme 

Intanto il ragazzo brucia le due .=egucnti Jormnzioni: ... ■ rmnntam»?,tn ««V ^ spriwone 

tavpe: A Trieste, Fabbri st ve- Pnmo tempo: «.«nesw a «ama»* Indipendenza 5 (Stazione. -Manzoni: Africa ni!. 

ste di bianco rosso e verde, stria). Stotz. (Austria). Ilappel p|f^(|f A p||||Bf fmVA’ M>««in,n- _ _ 

Fabbri vince la -corra nazio- (Austria), Hanappi (.àustria). * » tlIfifUlVlAI» _ _ 

'-sss csmiiuNo 

VENEREE 0 •sfuiWiOni 


IL CAMPIONATO AYRA’ INIZIO DOMENICA PROSSIMA 


Cd.SIMKKCIALI 


A. ARTIGIANI Canta rvimdo 
camercletto pranzo ecc. Arreda- 


.Masslmo: Agguato nU fondo 
•Mazzini: 11 giardino incantato 
Metropolitan: Un turco napole¬ 
tano 

Moderno; L’età dell’amore 


SEMUALI T-afrt—grande apa 


; ebbene i che. con una gara accorta ** ?o.“t «cinque) che sembravano 
Imi. grazie decisa, è riuscito a conquista- fatti .«ono stati sbagliati 
o dei me- re Finterà posta in palio a To- ciarli at’accanti juveniini. 
li sono riU- lino contro i granata. L.’in- *«"3 * m-ghori Bonipcrtl. 

. «_ . _-_.« 7_ ì *i-x» ferini frkTSi g» ITI 


ra torta 

àlodemisslmo: Sala A: Il ritorno 
dei vendicatori. Sala B: Le 
vie della città 

Nuovo: Non c’è posto per Io 


• vera zona vitale) i viola h.nn- cercava di ma-^cherarc le sue Due =qu.inre rn^ cr.nunuano GIORNATA Romulea; Pescara-Castelfidardo; Belluno; Laneia-Trento; Libar- l.( 

no pre-o in mano le redini deficer.zc sotto le doti di cuo- a deludere '■ono il Milan o la Qirone «Aa: Aibenga-Saluz- Swa-B-P.O. Collcfarro; Sulmona- taa-Pro Gorizia; M«»trina-Porda- oli 
ricll’incontro e hanno in.po. ta- re c di generosità; alla fine ha Lazio, che domen.ca ^ sono >u.«ta-Sa«tr. Levanto; AracnaL Sane-orgeso. nono; PortocruoroM-Olimpia “ 

To il loro gioco d’attacco im- vinto, come logico, la .«quadra lasciate imporre il pa.cggio Casalo-IKUsaaaa; GIRONE «O»: AvelImo-Torre, Cittadella; SaeilM«-Oolo; SAICI- — 

òciAiato su i^roA ri c fic- migliore. • tra le mura amiche «aUf* Fo«.ne,e-Fr.t.lUn*. S«.tr.M; C.veee^uUol.na; Froslnono-IL Bolzano; San Gioranni-Sehìo. A 

carni lane, lu^hi per tagliar Qualcuno ha parlato di slor- rrre.sxriibil. CO^ «^B^noleee; Crai Girio-Tum; GIRONE «E»: Cesena-Foligno; g 

Ai :iel Novara e del Legnano. Co- cuneo- v.lenzana-Pro VarcallLl R«»v**’'«’*'tRoo*»v*^hio; Olbi«-| città di Castello-Faenza; Forli-l“ 


menti granlusso - economlcL fa> VRNC VARtCOBB «a» mieosiiM 

Le partite delle prime 2 giornate 

* «a 4> AUTO-LTCLI-8PUR1 L. 12 W. «eviE ve IW5KO per IO 

denti nffifi nirnni ilella IV <Sa,*ia ' .scrivetevi.» oolt PEHEFF-SpedaliSta n.'JSc’ù.: Il guanto verde 

UCIIll UtlU MIA Olii IIBAAO Aw àiCrAB economici scoppio ---». _ - - JOdeon: L’urlo della foresta 

™ Emanuele Filiberto «0. taTrS •enSS^S^’B • 

_ _ Rebons. 201403 a?»»..... I virtù con Totò 

FIRENZE, 21 — Ecce il caien-, tà di Castaltc. li; Falcfc Vebarne-Reggiana; FI- DISFUNZIONI SESSUALI {Olympia: L’urlo della foresta 

irio delie gara delle primo due GIRONE «Fa: Anccnitane-{ denza-Ferrara; Hellas-.’onte ». I» OCCASIONI U 12 **Meslro 38 InL 3 - ore 8-11 - 14-19, Orfeo: I misteri di Hollywood 

ornate del campieneto nazìe- Chi«ti; Chinotto Nori-Vigor So- Pietro; Marzotto-Legnago; Olìm- pai^/olfria Via r'=.„ ~ 21^*'^*'"®;.* lancieri alla riscossa 

ile di IV Serio che avrà inizio nigallia; Fabrìane-Santorenzarti- pia Caravaggio^rema. di, 38 - MarraneUa 19 .'scarM 1 DOTTOR OTllflXa'pSìeftriM-* «B Castiglia 

.menica 27 «ttembre; elio. Permana-Ascoli; U-Aquila- GIRONE D a: C.R.A. C R-DJI- uomo ZOOO. 2.500. 2.900. ALFREDO OTRUm! ^«‘«JL^'o^^aLdetto 

1. GIORNATA Romulea; Pescara-Castolfidardo; Belluno; Laneia-Trento; Libar- 1.000. 1.500. 2.5CiO. Bambino 300 ^ Planetario: La ragazza deFo 

GIRORE «A a: Aibonaa-Saluz- Sora-B-P.O. Collcfarro; Sulmona- taa-Pro Gorizia; Mestrina-Porde- eltrc. VISITATECI. VPINIfi' Vf A ! scandalo 

• Aosta-Seatri Levento; Arenai- SaoC'orgese. nono; Portoaruareae-OI j 4 »A\l\_e\„#^A^ jPlxtino: 7otò sceicco 

Casale-MasMeo; GIRONE «Q»; Avoliino-Torra» Cittadella; SaeileM-Oole; SAICI- _____ VENMEE . PEIXB Plaza: Attanasio cavallo vanesie 

rtfnet» Fratzllgnia Sritreae- Cave s o Puteolana; Fro,Ìnone-IL Bolzano; San Giovanni-Schìo. ALLE GALLERIE «Babuscivlll DISFUNZIONI SESSUALI I PHnius: Golfo del Messico 
ipallo-Borgosesia; Rivarelese^ '•* Baanoleee; Crai Ciria-Turri; GIRONE « E »: Cesena-Foligno; FIERA del MOBILE pr| 1 |Cr| HMDEpTrk N CHA - 

jneo; Valenzana-Pro Vercelli. Nocerine-Wontevecchio; Olbia- città dì Ca«teIIo^aenta; ForiK “‘““lì* **«• UMUtRTO N. 504:Q»‘ri«^ D «I^o ^e 


nigallia. racriane-aaniorenzarti- pia Caravaggio-Grema. dia 38 . MarraneUa 19. Scarpe ■ awK 

elio; Fermana-Ascoli; L’Aquila- GIRONE Da: C.R.A. C.R.D.A.- uomo ZOOO. 2.500. 2.90o! Donna Al FRFfin 
Romulea; Pescara-Castalfidardo; Belluno; Laneia-Trento; Libar- 1.000. 1.500. 2.500. Bambino' 300 


c d! ‘c%V^^!’mà fol^^à 7^. ''ciR'cNÈTBTr'arl^lÙn’i^pVc Potenza; Terragna- i^'n' *'P^Zp*"pìu’‘^‘“^|« t./*™ *’®**'®' Ì Reai'eT n*diario*d* t^*^adanaata 

torto. Il NapoU ha vinto bene, pr.r.cpa.c Sesto; Magenta-Saronno; Maria- *^mpob.sw,; Montepon.-Fcg- Fmu,ia»i.^; PistoìeeeKìmiina; rXBBRICAmil! Più m «-9.^ - Or. S-zq Fesuel «-UIrcx: Puccini 

graz.o alla solidità della sua "‘^^‘’‘’'****'^***®’ *’'^® Llsson. - Pcmtecfcra-Min.tcri Particara; „sortJmento della CaplSuelII 7*7-19ó2tRIalto: Iolanda.Ia«gliadeICor- 

:nmiadratura c SonrattuttQ ner- ”®‘'* 'a-.® Manata; Snia Varado-Oallarato^ GIRONE «Ha: AudKo Cmi- Solvay-Prato. Portici Piazza Esedra. 47 - Plaz- ■ ■ ■ — saro Verde 

"ho è certamcnle^più 'quadra 9“” *•: Vareto-Rhodenso; Vigevano- jn^a-^apani^Cosenza-Ban; Co- GIRONE «Fa; Ascoli-Chinotto za Colaricnzo «Cinema Eden). Dottor CI V O MH di nane 

_:i T-_** 01 . e il dii^nr-o \alc per i* Moda: Villasanta-Verbania. ra-Paolana; Gola-Trani; Marsa- Meri: Castalfidardo-Sora; Chiati- 4S15 DAVID Sfe I - KC AA KC 5*?^* 


r;orc al previ.'to per impegno inquadratura c soprattutto per 
e generosità. che è certamente più .'quadr; 


Ali-attacco il trio di punta che non il Torino. c pTr la iazi;, "^rfìoàÈ «C» 

r.-tmaniria. tagliato fuori dal Se Fiorentina o Napoli 'cno intera balbetta. ircfp- ,o Casalese-Falk 
quadrilatero, e a confronto andate bene anche Inter e Ju- ^a. non riesce a trovare la ra- n,é-Coree- Ferrar, 

con una delle difese più forti ventus non hanno fatto da àonza r.ece.'saria. veggio- LÓgnano-C 

d’Italia non è riuscito a com- meno. I campioni d’Italia, r:- Palermo. Spai c Tric-riin.-i ri zolr-Hoila»; Ponto 

b-.narc un ffranchè; a queste spettando una tradizione nata sono p-p^i una pronta rivin- Roggiana-Fidonza. 


Milan c per la Lazio, la cqu.n- GIRONE «Co: Adrieso-Marzot-M**^****"»-'••**«*^*-W'*^"*- **<>•- L’Aquila; BPD Colloferro-Anoo- 
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-onsidcrazioni aggiungete la 
brutta giornata di Renosto c - 
narcisismi inutili c testaroi di 
Ghiggia che si è ostinato sino 
alla fine in assurdi dribling 
con il coriaceo Cervato, Co¬ 
munque. a parte il risultato, 
che premia le maggiori quali¬ 
tà dei viola, l’incontro è stato 
beDo e ha messo in luce due 
•quadre solide e in grado di 


"Araenalspexia; 


A , giorgaoo-Fabriano; Sanloronzar- ISTITUTO « PANINI ». NapoU. 

Ilesa-Alben- tialiu-Fermana; Vigor Sonigallia- Via Nilo 26. ‘Telelono 23Q3t ac> 
oleee; Cu- Pe ec ara. cetta iscrizioni accuratlssline 

Fratellanza GIRONE «G»; Avellìno-Monto- PreparazionI esami Idoneità e II- 


Napolì, 


dej.ll smacchi subiti nella GIRONE «O»: Belluno-SaciI*- 3«strMO-Aoau; Ma s— so Fossa- vecchio; Cave—-Campobasào; Insegnati valoraL 

U i» • j orima giornata approfittando »«. Bolzano-Mestrina; Delo-Lan- no—; Pro Vercolli-Rapalle; So- Crai Cirio-Puteolana; Nocorino- 

media pnniaiO dei primo turno casalingo de: da; Olimpia Cittadella-C.RJL luzzo-Ca—le; Sestri-Valenzana. Torres; Olbia-Foggla; Terracine- 171 ACQUISTO VBMB4> 

Inter, Fiorentina, campionato.Particolarmente ri- CRDA: Pordenono-LlborUe; Pro GIRONE «B»: Abblatstras—- —-Frosinena; Montopeni-Mon- XA APPARTAMENTI 


Rabtao: n ooOegio si diverte 
Salario: Gli amanti 


Juventus -ri; Nov«ra in mo- ||gnificativa la riscossa del Pa-lGorizia-S. Giovanni; 8 chio-Porto-|Macenta; Manara-Villawnta;|ticchio Potenza; Turris-llva Ra¬ 


dia; Roma, Palarmo, Milan, 

Trlaatina, ^al a Belciina—1; inizio di Napoli, ha piegato in GIRONE «Ca: Oaena-Forli; Liaaena; R hed a na a V igevano; Sa- «GIRONE «Ha: Audaoa Cari-" 

Lagnane, Sampderla, Lazio, una maniera che non ammette Faenz a B olvay; Feligne-Parucla; ronnaGallaraSa—; Var—a Bnlg gnola NI—na; Oa—nso-Oatuni; „ 

Torino a Udlnoaa —4; Ata- disca.s.rione l'Udinese (4-0) pur Minatori Partlrora Oro—aio; Pro- Varada; VartaniajWarianok Ora—wa-RriaMal; EnnsMVaKina; ,, 

tanta • Oanea —^ riccando in dieci uomini per to-Oaaana; Ban B apola r o Pon—■ GIRONE «Oa: Carpi Oasal—a; Gala-Bari; Mar—U> P—lana ; Mm gì 

—■■■ - .J Tespulrione Eetl’argentinoGiar- Barai Riano-Piatoia—i RlgiiaOtt- Oara—Adrla—; O r a m a n a— M a rt a- —timTrapanlj RIalfaeNi-Tranl. r 


llemo, che dono il deludentelgruara—; Tranto 8 Ì.A.I.C.L 


jMadzcGra—Bona; Pro Baate-Prolgnola—. 


VENDESI appaztasaaati sigaonii 


STm—rta: Don Lorenzo 

Cura sclerpsaata jsaJaM 9targlierlta: n mare dd 

delle — varie*— vascelli perduti 

VENKREB • PELLE Sant’IppoUto: FHibnstieri In gon- 

DlSFUMZtOin SRSIUALl ! nella 
ina #418 E IVI RICHTA 4*1C I *•'■«•1*: Gli amanti di Toledo 

VIA COlA DI MBIZO 125 lsn«r Ch.e: n ribene di Olm-a 

. ««U. _ __ M r. . fc 1 Splendore; Dramma neHa Kasbab 

Tel. 354.501 _ Ore 8-20 , FesL 8-13 j stadram; Africa strilla 

L’amante di farro 

Or. VITO QOARTàNA Trevi: h più grande spettacolo 

_ del mondo 

Cura ernie ed Idrocele aenaa Trtuaa: Roma ore 11 


tanta a Ganea 


—- — TTr . ,.-lvaao estro na anso; nmasanga tura ernie ea laroceia aea— xrtaaaa: Roma ore 11 

^naj o—ans a^fu ni. iBcodll dMet aaaL Tranao- t^ierazionl con Iniezioni telaio-iTricste; Il ritorno del vendicatori 

Rrfadtei; Enn«4VaKlnai|,« CantJ«ra; Via PorRmacciu. an. santi. Palermo, Via Roma 457.|Tasc*lo; La gente mormora 
’i; Mar—laP—lana; Ma-lgrio Arimondt (Aolobaa Mt) ta. Teief. 17IS0. Venerdì a —bato a'Verbano: n delfino verde 
—nli RIalfaeNi-Tranl. 'lefasa dITJm Catania a daU da destlaanl. VH—rla: Puccini 
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Unità NOTIZIE 


DA OGiM PASS rii: Si rEi A Uj .noArro coatuo ii. xiiii atauinuo tkdk^lo 


Il gouerno Laniel diulso sugli impegni 
della conierenza “europea,, di Roma 


tj 


Le decisioni di questa conferenza possono minacciare la vita stessa della nazione 
scrive il gollista Palewski - Crescente pressione per un incontro fra i 4 grandi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

, PARIGI, 21. — Domani 
martedì, si aprirà a Roma la 
conferenza sulla Comunità 
Politica Europea e il gover¬ 
no di Parigi non ha deci.so 
ancora Quale posizione vi do¬ 
vrà sostenere. Giorni fa ve 
niva designato il rappre.sen- 
tante della Francia nella per¬ 
sona di Fouques Duparc, am 
basciatore in Italia, e la .stes¬ 
sa scelta caduta su un perso 
naggio minore bastava ad in¬ 
dicare quali difficoltà andas 
Éero maturando nllMnterno 
della coalizione presieduta da 
Laniel. 

Ma nelle ultime ventiquat- 
Ir’ore, le difficoltà e le pole- 
n>iche non sono più un fatto 
interno, accuratamente celato 
nei dibattiti e nelle voci di 
corridoio. Esse sono esplo.'^e 
con violenza, e a condurre la 
più accesa offensiva contro 
la linea dei democristiani .so¬ 
no gli esponenti del movi¬ 
mento di estrema destra, gli 
ex gollisti dell’URAS. 

Ieri l’altro e.ssi diramavano 
un comunicato ufficiale ri 
chiamandosi formalmente agli 
impegni assunti all’atto della 
formazione del ministero. le 
ri, uno dei loro massimi espo¬ 
nenti, Gaston Palewski, vice 
Presidente della Assemblea 
Nazionale pronunciava a Pier- 
refitte un violento discorso, 
cui termini sono stati da luì 
confermati in un articolo ap¬ 
parso questa sera sul quoti¬ 
diano finanziario « L’informa- 
tion )». 

« Alt agli affossatori — 
scrive Palewski — Le deci 
sìoni di Roma possotìo minac-- 
dare la vita stessa della Na¬ 
zione ». 

Pericolo tedesco 

Per definire la natura del 
contrasto, bisogna rifarsi in 
gran parte agli impegni che 
i vari Paesi, e fra questi an¬ 
che il nostro, dovranno stu¬ 
diare nella conferenza di Ro¬ 
ma e .sottoscrivere, i distanza 
di Un mese all’Aja, nella con¬ 
ferenza dei ministri degli 
esteri dei sei Paesi. Il tema 
in discissione è il potere dol- 
reventuale governo europeo. 

I parlamentari di Stra¬ 
sburgo avevano previsto, in 
una loro riunione, che Un ese¬ 
cutivo di carattere nettamen¬ 


te « sopranazionale » si sostl- 
tuis.se all’Alta Autorità del 
Pool carbone-acciaio e al 
commissariato della Comuni 
tà di difesa (CED). 

Il dissidio che a Parigi con 
trappone ora i gollisti ai de¬ 
mocristiani e ad altri espo¬ 
nenti governativi è sulla ef¬ 
fettiva qualità di tale esecu¬ 
tivo. Il gi'uppo di estrema de- 
.-'tra non accetta la formula 
della « 'integrazione » che sot 
toporrebbe tutti i Paesi — 
quindi anche l’Italia — a una 
direttiva e a un’autorità ac¬ 
centrata in un esecutivo uni¬ 
co, ma propone quella della 
« associazione », cioè un c.se- 
culivo composto di ministri 
nazionali ed un organo legi¬ 
slativo o parlamento europeo 
cooptato dalle assemblee na¬ 


zionali e non eletto col suf-, trappeso alla massa germani- 
fragio universale. |ca: in un primo tenxpo Inghil- 

E’ soprattutto importante, terra e Russia, in un secondo 


però, cogliere il motivo che 
ispira questa tendenza: ancora 
una volta è la Germania, l’in¬ 
cessante sviluppo del perico¬ 
lo tedesco. 

Ieri al congresso radicale 
Herriot si richiamava a que¬ 
sto pericolo per chiedere il 
rinvio della ratifica della 
CED. « Le Monde », in un ar¬ 
ticolo intitolato « RìJiascitai 
tedesca, decadenza francese » 
ripropone oggi lo stesso argo¬ 
mento. Oggi stesso Palewski 
non fa che insistere su questa 
minaccia. 

L’esponente di e.=;troma de- 
.stra sostiene che per tutta l’e¬ 
ra moderna la Francia non 
ha fatto che ricercare un con- 


Ullimatum di Bonn 

alla f rancia per la CED 

In caso contrario nascerà « nn esercito nazio¬ 
nale tedesco con benedizione americana » 


BERLINO, 21 — Ernst Frie- 
dlaender, un giornalista noto 
come portavoce ufficioso del 
Cancelliere Adenauer, che egli 
intervista ogni settimana alla 
radio della Germania occiden 
tale, ha pubblicato ieri sul 
Slorgeupost di Berlno ovest, 
un violento articolo antifran¬ 
cese in cui pone al governo di 
Parigi un ultimatum di un 
paio di mesi per ratificare il 
trattato .sull’esercito europeo, 
affermando che. in caso con¬ 
trario, verrà costituito « un c- 
sercito nazionale tedesco con 
benedizione americana ». 

Dopo la elezione del Bunde¬ 
stag, aggiunge il portavoce di 
Adenauer, il problema non è 
più di sapere se dovranno es¬ 
sere formate o meno delle di 
visioni tedesche, ma solo di 
vedere « se ì soldati tedeschi 
saranno inquadrati neWeser- 
cito europeo o in un esercito 
nazionale tedesco ». 

« L’ora della Francia, si leg¬ 
ge ancora ncU’articolo, è ve¬ 
nuta il 6 settembre. Da quel 
giorno si sa che i trattati non 
sono morti. Vorrà ucciderli la 
Francia ? ». In tal caso, nasce¬ 
rà una nuova Wchrmacht. 


DOPO LA VITTORIA DI ADENAUER 

Violente critiche 

di Bevan all’America 

% 

Ciò che sta accadende in Cermania può condurre alla ripe> 
tizione deila terribile storia degli anni fra le due guerre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 21. — La per¬ 
manente pericolosità della 
politica americana in tutti 
gli scacchieri mondiali, ha 
indotto Attlee e Bevan a 
pronunciare due discorsi dì 
duro attacco agli Stati Uniti, 
accusati di impedire una di¬ 
stensione in Asia, attraverso 
il rifiuto di ammettere la Cina 
alI’ONU, e in Europa con lo 
appoggio dato alle forze ag¬ 
gressive deirimperialismo te¬ 
desco. Particolarmente inte¬ 
ressante il discorso di Bevan, 
perchè esso dà la misura del¬ 
le spontanee preoccupazioni 
degli ambienti politici inglesi 
di fronte alla vittoria di Ade¬ 
nauer e delle forze che lo ap¬ 
poggiano: « Sa ai'essimo sa¬ 
puto imparare da dò che ù 
accaduto nel passato — ha 
detto Bevan — e avessimo ap¬ 
plicato coraggiosamente, quel¬ 
lo che avevamo imparato, 
avremmo insistito perche le 
grandi industrie della Ger¬ 
mania occidentale non tor¬ 
nassero, ancora una volta, in 
inano private. Ma noi abbia¬ 
mo dato retta agli altri, ab¬ 
biamo dato retta agli Stati 
Uniti. 

^ Sono stato criticato da 
molti per aver francamente 
messo in dubbio molti aspetti 
della politica americana, n.u 
ora altri stanno facendo lo 
stesso: ed ora dobbiamo pa¬ 
gare un ben alto prezzo per 
non essere stati capaci di dis¬ 
sentire prima. Abbiamo per¬ 
messo che, nella Germania 
ocddentalc, avessero mano 
libera gli stessi elementi che 
hanno aiutato Hitler a con¬ 
quistare il potere, finanziati 
dalle stesse forze; c dovremo 
pagarne il prezzo. 

m Ciò che sta accadendo v. 
Germania, può condurre ad 
una ripetizione della terribile 
stona degli anni fra le auc 
guerre. Nelle recenti elezioni 
generali tedesche, i socialisti 
sono stati .sconfitti dall’enor¬ 
me potere finanziario dei ma¬ 
gnati della Ruhr, che non sa¬ 
rebbero mai più esistiti se noi 
avessimo insistito per la na¬ 
zionalizzazione delle loro in¬ 
dustrie. E quegli industriali 
sono proprio coloro che, pri-' 


ma, distrussero la democrazia 
tedesca e, poi, scatenarono la 
feconda guerra mondiale ». 

LUCA TRE\'1SAM 


Il 12 ottobre 
elezioni in Norvegia 

OSIA5, 21. — Due milioni 
e 300.000 aventi diritto al vo¬ 
to parteciperanno il 12 otto¬ 
bre alle elezioni generali nor- 
v’egesi. Le ultime elezioni ge¬ 
nerali, nel 1949, avevano da¬ 
to al Partito laburista 803.000 
voti, ai conservatori 279.000 
voti, ai liberali 218.000 voti, 
ai comunisti 102.000 voti. 

I comunisti peraltro, per il 
meccanismo della legge elet¬ 
torale. non avevano deputa¬ 
ti in Parlamento, mentre il 
I^rtito agrario con 85.000 
voti aveva ottenuto 12 seggi. 

II 12 ottobre si voterà con 
una legge rigorosamente pro¬ 
porzionale. 


Ernst Fricdlaender lancia 
anche un ammonimento allo 
onorevole Pella, affermando 
che « Trieste è troppo piccola 
per .separare veramente l’Ita¬ 
lia dall'Europa ». 

Questo articolo è considera¬ 
to in Germania come la rispo¬ 
sta di Adenauer alle notizie 
giunte da Parigi sui contrasti 
sorti nel gabinetto circa l’at¬ 
teggiamento da prendere ver¬ 
so la C-E.D- e la conferenza 
romana di martedì, ed in par¬ 
ticolare all’articolo pubblica¬ 
to a metà settimana da «Le 
Monde » per affermare che bi¬ 
sogna respingere tanto l’eser¬ 
cito europeo quanto ogni al¬ 
tro riarmo tedesco, e per so¬ 
stenere che la Francia ha 
mezzi per bloccare la « politi¬ 
ca di ricambio» americana 
con la minaccia di uscire dal 
Patto Atlantico e di porre fine 
alla guerra d’Indocina. 

Nella repubblica democrati¬ 
ca i giornali hanno pubblicato 
stamane la seconda parte del 
rapporto tenuto da Walter Ul- 
bricht alla sessione del Comi¬ 
tato centrale del SED. Ul- 
bricht ha annunciato che il ra¬ 
zionamento verrà abolito nel¬ 
l’estate del 1954, quando sarà 
anche operato un ribasso ge¬ 
nerale dei prezzi, per un am¬ 
montare di circa cinque mi¬ 
liardi di marchi. Ulbricht ha 
formulato diverse critiche al 
lavoro di alcuni ministeri per 
le deficienze riscontrabili in 
certi settori dell’economia, ma 
ha potuto annunciare, nello 
stesso temix), successi di gran¬ 
de portata che possono essere 
riassunti nel fatto che la pro¬ 
duzione industriale è aumen¬ 
tata nel primo semestre dello 
anno in corso, deU’11.3 per 
cento in confronto al medesi¬ 
mo periodo del 1952, raggiim- 
gendo l’indice di 164,4, se si fa 
uguale a 100 l’indice del 1938. 

L’agenzia AJ1J4. ha diffuso 
oggi una nota di carattere uf¬ 
ficioso dal titolo: « Libera cir¬ 
colazione in una Ubera Ger¬ 
mania », in cui si risponde al¬ 
la proposta fatta due giorni fa 
a Semionov dagli Alti Com¬ 
missari occidentali per l’aboli¬ 
zione dei passaporti interzo- 
nali dal 30 settembre. La nota 
dell’A.DJT., dopo aver ricorda¬ 
to che le autorità della Ger¬ 
mania democratica hanno con¬ 
cesso, nelle ultime settimane 
centinaia di migliaia dì pas¬ 
saporti. mentre Bonn ha po¬ 
sto ostacoli sempre crescenti 
ai traffici fra le due parti del 
paese, afferma che il proble¬ 
ma può venire rapidamente 
risolto, se i rappresentanti di 
Berlino e di Bonn si incontra¬ 
no per esaminare tutti i pro¬ 
blemi della riunificazione eco¬ 
nomica e politica. 


tempK) Inghilterra e America. 
Nella situazione attuale è 
l’Inghilterra che fa alla Fran¬ 
cia un cenno amichevole, 
mentre l’America punta sul-| 
la Germania. 

Quanto a quest’ultima — 
scrive Palewski — anziché di¬ 
stoglierla dal dialogo germa¬ 
no-sovietico, noi lo facilitia¬ 
mo dandogli le necessarie 
possibilità di riuscita. Siamo 
noi stessi a gridare all’URSS 
« ìion vaie la pena di parlare 
con noi della Germania. E’ a 
Bonn che dovrete rivolgervi 
per le trattative da cui può 
uscire l’unità ». 

«Non sono 1 legami euro¬ 
pei che po.s.'ono impedire una 
conversazione segreta sull’u 
nità. E se questa dove.s.sc poi 
riuscire? Fonderete for.se la 
Francia in un insieme domi¬ 
nato da una massa di 80 mi¬ 
lioni di tedeschi decisi a tut¬ 
to por « servirsi » in Europa 
orientale e in Africa? Cre¬ 
dete che basterà faro una co¬ 
munità Ipolitica per ottenere 
la metamorfosi delle tenden 
ze eterne della razza germa¬ 
nica e trasformare in france¬ 
si questi 80 milioni di tede¬ 
schi? ». 

Non è difficile concludere, 
sulla base di tanti indizi, che 
tutta la politica francese, in 
questo momento, è alla ricer 
ca di un nuovo equilibrio. 

Le istituzioni internaziona¬ 
li nate nel quadro della po¬ 
litica atlantica hanno già .su¬ 
bito un tale logorio che è ne- 
ces.sario ritornare, per molli 
problemi, al punto di partenza. 

D’altra parte, oltre a quel¬ 
la citata, una -seconda diffi¬ 
coltà si contrappone alla 
eventuale costituzione della 
Comunità politica continenta 
le, specialmente pe.r quanto 
riguarda la partecipazione di 
Parigi. E cioè, i Paesi della 
Unione france.se entreranno 
nella Comunità? 

Ma questo problema passa 
in .second’ordinc rispetto al 
nuovo as.setto dei rapporti di 
plomatici mondiali. Ora si 
parla di « attendere una con¬ 
ferenza a quattro » prima dì 
addossarsi qualunque impe¬ 
gno europeistico. 

Porte aperte 

I gollisti nel comunicato di 
ieri l’altro affermavano la ne¬ 
cessità di essere liberi, per 
poter puntare su tutte le pos¬ 
sibilità nel quadro di una si¬ 
mile conferenza. Il che signi 
fica, in altri termini, che la 
maggioranza dei gruppi poli¬ 
tici in Francia vede, nella po¬ 
litica americana di predomi¬ 
nio sull’Occidente europeo el 
nei suoi apuanci con la Ger¬ 
mania di Bonn il più grave] 
pericolo per il proprio Pae¬ 
se, e pensano di dm'er man¬ 
tenersi liberi nel gioco diplo¬ 
matico che già si va prepa¬ 
rando, liberi persino-di tro- 
\'are anche più ad est della 
Germania le loro possibilità 
unitarie di difeca contro il 
pericolo tedesco. 

E’ da notare che ieri Bi- 
daull ha risposto alla famo.sa 
nota extra-diplomatica dì 
Adenauer. La nota à stata 
quanto mai generica, cornei 
tutto ciò che parte attual¬ 
mente in forma ufficiale dall 
Qiiat D’Orsap: la parola Saarj 
non vi figura nemmeno. II 
ministro degli Esteri si limita 
a dire che vede con « occhio 
favorevole » la possibilità di 
nuovi colloqui « sull’insieme 
dei problemi franco-tedeschi». 

Queste conversazioni fran¬ 
co-tedesche del prossimo ot¬ 
tobre rischiano però di rin¬ 
viare ulteriormente il viag¬ 
gio di Laniel a Washington, 
Sembra, del resto, che a tale 
riguardo il Presidente del] 
consiglia si sia arreso in ul¬ 
tima analisi alla tesi del mi¬ 


nistro degli esteri, secondo la 
quale tale viaggio potrà ef¬ 
fettuarsi soltanto quando sia¬ 
no state definite le condizioni 
degli aiuti americani per la 
Indocina. 

MICHELE JtAriO 


Aumenta l'influenza 
del P.C. Ind iane 

NEW DELHI, 21. — Un'ana¬ 
lisi fatta dal partito del con¬ 
gresso dimostra che l'influenza 
del Partito comunista indiano 
è fortemente aumentata negli 
ultimi 18 mesi. 

Nelle elezioni generali del¬ 
l’anno scorso il Partito comuni¬ 
sta aveva avuto il 7,4 per cento 
dei voti, mentre nelle elezioni 
svoltesi in seguito in U Stati 
esso ha ottenuto il 13,2 per 
cento. 
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MOSCA — I dirigenti del governo sovietico e i membri delladeiegazlone coreana poco dopo 
la firma dell’accordo economico tra 1 due paesi. Da sinistra: Pervukhin, Saburov, Mikoyan, 
Teli D>un-t>'ek. Pak Den-al, Nam-lr, Molotov, Kim Ir-sen, Malenkov 


Attesa per oggi la sentenza 

contro il vescovo-spia Kaczmarek 

L’arringa della difesa: fu il Valicano a spingere gii imputali al lradi~ 
mento — Il capo dei congiurali si dichiara pentito dei suoi misfatti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 

VARSAVIA. 21. — Questa 
mattina, con la requisitoria 
del Procuratore Generale e le 
arringhe del cinque difenso¬ 
ri. si è chiuso il processo con¬ 
tro Il vescovo Kaczmarek ed 
i suoi quattro complici. Do¬ 
mani. a mezzogiorno, la Cor¬ 
te pronuncerà la sentenza. 

II Procuratore Zarakowski 
è stato breve ed asciutto; egli 
ha sottolineato Innanzitutto 
che il pr.ocesso non è stato 
intentato contro gli imputati 
in quanto ecclesiastici, ma 
per colpire la loro attività 
politica e spionistica ai danni 
del Paese. I diritti e le li-' 
bertà della chiesa, nella Po¬ 
lonia popolare — egli ha det¬ 
to — sono pienamente rispet¬ 
tati e tutelati. 

Quindi, il Procuratore Ge¬ 
nerale ha riassunto le circo¬ 
stanze emerse dal processo.] 
Egli ha ricordato Patteggia¬ 
mento antidemocratico e 
reazionario dei vescovo, a co¬ 
minciare dalla sua prima a- 
zione contro gli emigrati po-| 
lacchi in Francia e via via 
la collaborazione di Kaczraa- 
rek col « Deuxiéme bureau » 
prima della guerra e con i na¬ 
zisti durante l’occupazione, 
fino agli atti di diversione e 
di spionaggio compiuti dopo 
la liberazione contro la Po¬ 
lonia popolare. 

Il Procuratore, dopo aver 
messo in evidenza la grande 
parte giocata dal Vaticano e 
dall’imperialismo americano 
nel complotto antipolacco, ha 
terminato la sua requisitoria 
chiedendo: «una pena dura 
ma giusta ». 

/ vescovi tedeschi 


sua arringa, ha chiesto una 
pena mite per il suo difeso. 

Gli altri difensori, seguen¬ 
do la linea dell’avvocato Ma- 
slanko. hanno voluto dimo¬ 
strare che i tre preti e la 
suora sono stati co.stretti ad 
obbedire alle direttive del lo¬ 
ro cano. 

Strada sbarrata 

Terminate le arringhe di 
difesa, il presidente ha dato 
la parola agli imputati. Il 
vescovo Kaczmarek ha pro¬ 
nunciato alla tribunetta dei 
testimoni, con voce ferma, la 
seguente dichiarazione: 

« Durante il mio soggior¬ 
no in prigione e nel corso di 
questo processo, ho avuto mo¬ 
do di riflettere a Infigo sul 
mio passato. Oggi vedo cose 
che prima non avevo visto. 
D’onde ha origine la mia at¬ 
tività contraria alio Stato po¬ 
polare? C’è una sola risposta: 
non avevo compreso che la 
Chiesa, nella nuova Polonìa.ì 


ha il posto che le spetta; non 
avevo capito che oggi popolo 
e Stato costitìiiscoiu) una uni¬ 
ca entità. Col mio atteggia¬ 
mento. ho diminuito l’auto¬ 
rità della Chiesa, poiché scel¬ 
si una strada che conduceva 
all’isolamento del popolo 
dalla Chiesa stessa. 

« Forze oscure minacciano 
oggi la Polonia; sono le stesse 
forze che l’hanno sempre mi¬ 
nacciata ed io soffro nel con¬ 
statare che finora la mia t 'a 
è stata contraria a quella 
scelta dal popolo cui appar¬ 
tengo. Sento che il mio di¬ 
stacco dalla politica del Vati¬ 
cano mi avvicina di più al 
Santo Padre come capo spiri¬ 
tuale. 

K Chiedo al Tribunale della 
nazione che mi ridia al più 
presto la possibilità di ritor¬ 
nare sulla strada della riabi- 
lUazione ». 

L’imputato Dobrowski da 
parte .sua ha fatto appello a 
tutti i sacerdoti polacchi per¬ 


chè non si lascino trascinare 
in azioni contrarie agli inte¬ 
ressi dello Stato. 

La sentenza, come vi ho già 
detto, è attesa per domani 
mezzogiorno. 

VITO SANSONE 


Eisenhower preannuncia 
aggravi fiscali 

BOSTON, 21. — 11 presi¬ 
dente Eisenhower ha tenuto 
oggi, nel corso di un pranzo 
unciale, un discorso nel quale 
ha tratto pretesto dagli espe¬ 
rimenti compiuti nellTJRSS 
con la bomba all'idrogeno per 
sostenere che la sicurezza de¬ 
gli Stati Uniti .'irebbe in pe¬ 
ricolo e per giustificare in tal 
modo l’annuncio di nuovi 
sacrifici fiscali ». Le dichiara¬ 
zioni di Eisenhower vengono 
interpretate come un indizio 
di imminente inasprimento 
della pressione tributaria. 


Lepro|>o;4t« 

perii 

(Continuazion e da ll» pa6ina> 

litica sono le popolazioni del 
Territorio Libero, oggetto di 
truffe e speculazioni, la cui 
situazione si è progressiva¬ 
mente aggravata fino a dive¬ 
nire intollerabile, dal punto 
di vista politico, economico, 
sociale e morale. 

Italiani, slavi e croati ai 
queste terre si convincano 
sempre più che dalla situazio¬ 
ne attuale è possibile uscire 
con l’applicazione del Trattato 
di pace, che significherebbe la 
unificazione delle due zone e 
la cessazione dell’oppressivo 
regime di occupazione milia¬ 
re. Con la cosliiuzioiie «c. 
T.L.T. la popolazione avrebbe 
la possibilità di governarsi da 
sè e di darsi, attraverso una 
assemblea popolare democra¬ 
ticamente eletta, una costi¬ 
tuzione che garantisca le li¬ 
bertà fondamentali ed i di¬ 
ritti deU’uomo, mentre le di¬ 
sposizioni previste dal Trat¬ 
tato di pace per una politica 
di relazioni economiche con 
tutti i paesi, offrirebbe pro¬ 
spettive di superamento del¬ 
l’attuale gravissima crisi del 
porto, dell’industria e del 
commercio. 

Lo stesso plebiscito, che 
nelle attuali condizioni inter¬ 
nazionali e locali non ha nes¬ 
suna prospettiva di realizza¬ 
zione, potrebbe effettuarsi — 
se richiesto — nel Territorio 
Libero costituito. 

NeU’intento di evitare la 
spartizione definitiva del 
T.L,T. il protrarsi della situa¬ 
zione attuale insostenibile, il 
Comitato centrale del Partito 
comunista del T.I/.T. insiste 
neH’appoggiare, come misu¬ 
ra immediata, la richiesta di 
una Amministrazione civile 
unica per le due zone, di ca¬ 
rattere provvisorio. Attorno a 
questa richiesta, alla quale 
già oltre 40.000 cittadini han¬ 
no aderito con la loro firma, 
si possono e si devono unire 
partiti e movimenti politici, 
l’intera popolazione. L’accet¬ 
tazione dì questa proposta 
non implica infatti la rinun¬ 
cia di alcuna posizione di 
principio, in merito alla so¬ 
luzione definitiva, ma offre 
possibilità reali di nuove con¬ 
dizioni nelle quali ogni par¬ 
tito o gruppo politico potrà 
lottare meglio in una atmo¬ 
sfera di libertà e di rispetto 
dei diritti democratici, per la 
soluzione finale che desidera. 

In questa grave situazione 
che minaccia la pace ed è 
fonte di provocazioni e di 
aizzamento all’odio fra i po¬ 
poli. il Comitato centrale del 
Partito comunista del T.L.T. 
fa appello ai compagni, ai 
democratici, ai cittadini af¬ 
finchè si cementi più che mai 
Tarmonia tra le popolazioni 
qui conviventi, e con entu¬ 
siasmo e fermezza si conso¬ 
lidi Funità di tutte le forze 
della pace e specialmente 
l’unità della classe lavora¬ 
trice. 

Viva la fratellanza tra ita¬ 
liani. sloveni e croati del 
T.L.T.! 

Viva ramicizia fra i popoli 
d’Italia e della .Iugoslavia! 

Viva la pace! 

Il Comitato centrate 
del partito comuni¬ 
sta del T.L.T. ». 


Lo sciopero delle industrie 


L’EROICA MORTE DI UNA RAGAZZA NEGRA DI 14 ANNI 

Perisce estenuata fra le fiamme 
dopo aver salvato 16 persone 


CHICAGO HEIGHTS HILLj 
21. — Una ragazza negra di 
quattordici anni ha aiutato 
sedici persone a sfuggire a 
un incendio che distruggeva 
la sua casa, ha gettato un 
fratello minore fra le brac¬ 
cia dei salvatori dal secondo 
piano e quindi è svenuta fra 
le fiamme perdendovi la vita. 

Sfanno onnai bene 
le due sorelle siamesi 

NUOVA ORLEANS, 21 — I 
medici annunciano che le so¬ 
relle siamesi separate giovedì 
con un intervento chirurgico 
sono fuori pericolo, purché non 
opravvengano complicazioni 
settiche. Esse hanno un buon 
appetito e si comportano in 


tutto come due bambine nor- 
malL 

Come è noto, le due piccole 
pazienti, che hanno 8 mesi, era¬ 
no unite per la base della spina 
dorsale. Sarebbe questa la pri¬ 
ma volta — e si spera di poter 
dire ormai « è > questa la pri¬ 
ma volta — che due gemelli 
.siamesi uniti in tal modo so¬ 
pravvivono entrambi alla sepa¬ 
razione chirurgica. 


Denimcigfi i gangster USA 
itel SìRtfardojorfgafi 

SAINT LOUIS (Missouri). 21 
' Al prossimo congresso della 
Confederazione sindacale A.F.L 
il consiglio esecutivo chiederà 
l’espulsione del Sindacato dei 
portuali americani, r«lntftna> 


tior.al Longshoremen Associa- 
tion », dalla confederazione. 

L’esecutivo dcll’AJ.L. accu¬ 
sa il Sindacato portuali di aver 
nelle sue file elementi crimi¬ 
nali che commettono atti ille¬ 
gali nei porti di New York e 
New Yersey. 

li presidente deirA.F.L ha 
precisato ad alcuni giornalisti 
che qualche mese fa i dirigenti 
della confederazione avevano 
dato ordine al sindacato di sba¬ 
razzarsi di questi elementi cri' 
minali, ma che la direttiva non 
era stata seguita. Egli ha ag¬ 
giunto che l’AJ'.L intende 
creare un nuovo sindacato di 
portuali con nuovi dirigentL 
Come è noto, il Sindacato 
portuali di New York è legato 
a fil doppio con il « Sindacato 
omicidi > del gangster Ana¬ 
stasia. 


- Si è levato quindi a parla¬ 
re il difensore di Kaczmarek, 

Maslanko, uno dei più illu¬ 
stri rappresentanti del Foro 
polacco. Egli ha parlato per 
un'ora e mezzo, senza una so¬ 
la interruzione. Acuto ragio¬ 
natore egli accompagnava la 
parola con una mimica ab¬ 
bondante. La sua tesi è stata 
questa: il vescovo Kaczma- 
refc si trovava in una situa¬ 
zione difficile: da una parte 
subiva la pressione del Vati¬ 
cano e dalFaltm quella della 
maggior parte del clero e dei 
fedeli che manifestano un at¬ 
teggiamento patriottico ed 
antitedesco. Siccome l’aspira- 
zionc di ogni vescovo è quel¬ 
la di porre sul proprio capo 
il cappello cardinalizio, Kacz¬ 
marek ha preferito ascoltare 
gli ordini del Vaticano. 

Ma ci sono altri motivi per 
cui il vescovo ha scelto que¬ 
sta strada; motivi che si ri- 
.«contrano nella storia. Ma¬ 
slanko, libri alla mano, ha 
dimostrato che, fin dal lon¬ 
tano 1862, il Vaticano ha sem¬ 
pre imposto aH’episcopato po¬ 
lacco un atteggiamento anti¬ 
nazionale c capitolardo nei 
riguardi della politica ag¬ 
gressiva della Germania, ap¬ 
poggiata dai vescovi tedesclii. 

Kaczmarek dunque, secon¬ 
do il suo difensore, non ha 
fatto che seguire la linea tra¬ 
dizionale delTepiscopato po¬ 
lacco. di stretta obbedienza 
alle direttive del Vaticano. 

Maslanko ha rilevato quin¬ 
di come dal processo sia ri- 
.cultato che i primi contatti 
coH'ambasciatore Bliss Lane, 
il vescovo li sollecitò su espli¬ 
cita richiesta del cardinale 
Hlond, al ritorno di questo 
ultimo da Roma. La situa¬ 
zione dell’episcopato polacco 
è stato così definito dal di¬ 
fensore: «O » vescovi obbe¬ 
discono al Vaticano, e questa 
strada li conduce diritto al 
tradimento della toro patria, 
oppure essi si ribellano agli 
ordini della'Santa Sede, cd. 
in questo caso il Vaticano non j una voce, e nemmeno la più 
li considera più vescovi ». Lo | rile\*ante. Non si vuol vedere 
avvocato, a couclusiona deUaloel salario e nello stipendio 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

sto un adeguato aumento del¬ 
le retribuzioni dei lavoratori. 

Quando la Confindustria ci¬ 
ta la relazione del doti. Me- 
nicbella, governatore della 
Banca d’Italia (dalla quale 
risulterebbe che i profitti in¬ 
dustriali di 221 grandi socie¬ 
tà sarebbero diminuiti dal 

1951 al 1952. basandosi uni¬ 
camente sulla dinamica dei 
dividendi), osserviamo: 1) 
che se anche queste lievi di¬ 
minuzioni fossero effettive, 
dopo 4 anni di aumento cre¬ 
scente. ciò non significherebbe 
affatto che i profitti realiz¬ 
zati dalle stesse società nel 

1952 siano stati scarsi: 2) che 
tutti sanno come la dinamica 
dei dividendi non corn>ponda 
sempre a quella dei profitti 
reali. 

Infatti, dalla stessa relazio¬ 
ne Mentchella, per le 221 so¬ 
cietà pre.tje in esame, ridila 
che mentre gli utili netti de¬ 
nunciati, dal 1951 al 1952 so¬ 
no passati da 60,8 miliardi a 
58,7, gli ammortamenti de¬ 
nunciati pa.^sano, nello stesso 
tempo, da 837.8 miliardi a ben 
939.3, con un aumento di 101 
miliardi, pari al 12.1*/*, in un 
solo anno. E’ chiaro dunque 
che cì,troviamo di fronte a 
un grande processo di autofi¬ 
nanziamento delle principali 
aziende industriai!, documen¬ 
tato anche dal sensibile in¬ 
cremento degli aumenti di 
capitale con emissione di 
azioni gratuite. Si tratta, 
dunque, di una diversa uti¬ 
lizzazione (o mascheramento) 
dei profitti e non già dì una 
effettiva riduzione degli stessi. 

Del re.cto la stessa dinamica 
dei dividendi distribuiti nel 
1951 e nel 1952. dimostra — 
secondo la citata relazione 
della Banca d’Italia — che 
171 società (meccaniche, elet¬ 
triche. estrattive, metallurgi¬ 
che, chimiche, telefoniche e 
diverse, esclu'^p quindi le sole 
imprese tes.'ili). hanno rea¬ 
lizzato. in un anno, un ’ilte- 
riore aumento dei profitti, di 
circa il 9*'*. 

Da questi dati risulta ben 
chiaro che le aziende indu¬ 
striali possono benissimo sop¬ 
portare gli oneri richiesti 
dalle giuste rivendicazioni 
dei lavoratori. , 

Il padronato, poi, suol con¬ 
siderare il salario e lo sti¬ 
pendio unicamente sotto lo 
aspetto del costo di produzio¬ 
ne aziendale, del quale pe¬ 
raltro essi costituiscono solo 


l’elemento fondamentale, che 
è quello dì stimolare la do¬ 
manda sul mercato e una 
maggiore produzione. 

I sindacati dei lavoratori 
hanno anche su questo punto 
una visuale più larga e più 
avanzata, corrispondente alla 
realtà dell’economia moder-, 
na. I lavoratori, battendosi 
per migliorare il proprio li¬ 
vello di vita, hanno piena co¬ 
scienza che nelle economie 
dove l’incidenza dei redditi 
di lavoro salariato e stipen¬ 
diato sul reddito nazionale è 
più alta, ivi è anche più alto 
il reddito per abitante e sono 
più bassi i costi di produzio¬ 
ne, come confermano i dati 
di tutti i paesi. 

Lo stesso dott. Menichella, 
nella sua relazione, ha do\m- 
to riconoscere che l’aumento 
delle retribuzioni reali con¬ 
seguite dai lavoratori di al¬ 
cune categorie nel 1952 (per 
quanto esiguo), determinò 
una fase di «decisa ripresa dei 
consumi » e che queU’aumsn- 
to esercitò una funzione equi¬ 
libratrice sulle produzioni 
delle industrie tessili e ali¬ 
mentari, attenuandone la 
crisi. 

II movimento ascendente 
delle retribuzioni è l’elemento 
dinamico fondamentale della 
economia nazionale, special- 
mente in Italia, dove le re¬ 
tribuzioni contrattuali della 
grande massa dei lavoratori 
variano, a seconda delle pro¬ 
vince, dal 51 al solo 35 per 
cento del fabbisogno minimo 
riconosciuto per una famiglia 
tipo. In tale condizione, pos¬ 
siamo affermare che un au¬ 
mento della massa salariale 
determinerebbe aumenti sen¬ 
sibili dì produzione e di oc¬ 
cupazione. in misura superio¬ 
re all’aumento salariale 
stesso. 

La strada per ridurre i co¬ 
sti — ha proseguito Dì Vit¬ 
torio — passa attraverso lo 
sviluppo e l’allargamento del 
mercato interno, l'aumento di 
una produzione di massa e la 
piena, razionale utilizzazio¬ 
ne della capacità produttiva 
esistente in Italia, Questa è 
anche la strada per garanti¬ 
re uno stabile sviluppo delle 
nostre esportazioni, per ren¬ 
dere possibile il quale occor¬ 
re. inoltre, por fine alle di¬ 
scriminazioni nel commercio 
estero e alla famigerata libe¬ 
ralizzazione a senso unico ». 

E DI Vittorio ha concluso: 
« Bisogna mobilitare tutte le 
nostre forze per garantire il 
successo. La Confindustria ha 
didiiarato ebe, nonosUnte lo 


sciopero generale dell’indu¬ 
stria del 24 corrente, non mu¬ 
terà il suo atteggiamento ne¬ 
gativo. Dobbiamo, pertanto, 
d’accordo con le altre due 
Confederazioni predisporre un 
piano concreto di altre lotte 
sindacali, da continuare c da 
sviluppare sino al raggiungi¬ 
mento d’un accordo soddisfa¬ 
cente. La nostra opinione è 
che bisogna coordinare la 
lotta dei vari settori, per ren¬ 
derla sempre più efficace. 

Una prima prooabile illusi a- 
ne degli industriali de»li 
agrari ^ quella di dividere e 
di contrapporre Tona all’altra 
le organizzazioni dei lavorato¬ 
ri è già crollata. Forse essi 
ne accarezzano un’altra: quella 
di battere i lavoratori settore 
per settore, provincia per pro¬ 
vincia, azien^ per azienda. Ca¬ 
drà anche questa illusione. I 
lavoratori dei vari settori e di 
tutta l’Italia sapranno coordi¬ 
nare e unificare le loro lotte, 
sulla base del principio della 
solidarietà: TUTTI PER UNO. 
UNO PER TUTTI». 

La relazione del compagno 
Di Vittorio è stata vivamente 
applaudita. 

Subito dopo si è iniziata la 
discussione, che è proseguita 
nel pomeriggio e in serata. 
Sono intervenuti i compagni 
Invemizzi, Sulotto, Antoniz- 
zi, Maggioni. Lama, Di Ste¬ 
fano, Valdarchi, Mammucca- 
ri. Piccioni. 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Agostino No¬ 
vella. ■ 

Egli si è intrattenuto sulla 
questione della difesa delle 
(iommissioni interne e delle 
libertà e dei diritti dei lavo¬ 
ratori aH’intemo delle e- 
ziende. L'azione di rappresa¬ 
glia condotta dalla Confinda- 
stria sì è accentuata, e anzi 
si € definita come tentativo 
di cancellare determinate 
conquiste come quella fonda- 
mentale del pieno diritto dei 
rappresentanti dei lavoratori 
di esplicare effettivamente la 
loro attività neH'interno delie 
fabbriche. Di fronte a que¬ 
sta situazione — ha detto No¬ 
vella — è necessario svilup¬ 
pare un’azione specifica e di¬ 
stinta con obiettivi precisi e 
particolari per difendere le 
piena funzionalità delle C. !„ 
secondo una interpretazione 
corretta del nuovo accordo 
interconfederale delI’S mag¬ 
gio ’52, pur mantenendo que¬ 
sta azione concretamente u- 
nita alla tutela degli interessi 
economici dei lavoratori che 
è compito delle C. I. di svol¬ 
gere. 

Si tratta evidentemente di 


un problema nazionale che 
esige iniziative di carattere 
nazionale. La segreteria del¬ 
la CGIL si preoccuperà di 
promuovere forme di lotta 
unitarie a difesa di tutti i 
membri delle C- I., senza al¬ 
cuna discriminazione, per 
garantire la piena funziona¬ 
lità di questo organismo uni¬ 
tario rappresentativo di tutte 
le maestranze dell’azienda. 
E il momento per sviluppare 
questa azione, sia alla base 
che in tutte le istanze sinda¬ 
cali, è proprio quello attua¬ 
le, poiché oggi esiste una 
unità d’azione che occorre c- 
stendere e consolidare in tut¬ 
te le manifestazioni e in tutte 
le azioni da condurre per ai- 
fendere i diritti e gli inte¬ 
ressi dei lavoratori ». 

Nella tarda serata, dopo al¬ 
tri interventi, il compagno 
Di Vittorio ha tratto le con¬ 
clusioni sui punti trattati nel¬ 
la relazione d'apertura. Oggi 
il Direttivo discuterà sui pro¬ 
blemi organizzativi ed eleg¬ 
gerà la delegazione .'taliana 
al III Congresso sindacale 
mondiale. 


Gicvetfi sciopereranno 
anche facchini, zuccherieri 
e iawra tori Appa iti FF.SS. 

Il sindacato dei lavoratori de¬ 
gli appalti ferroviari annuncia 
allo sciopero di 24 ore di 
giovedì parteciperanno anche i 
dipendenti delle imprese eser¬ 
centi ^rvizi per conto delle 
Ferrovie dello Stato. Sono stati 
esonerati però alcuni servizi at- 
tinenti alla circolazione dei tre¬ 
ni: 

Anche si s.ndacato fac'h.n. 
ha deciso che !a categoria scen¬ 
da in lotta unendosi agli ope¬ 
rai dell’industria per otte-ere 
l'adeguamento delle tariffe de 
«Granai de! popolo», nonché 
l’aumento di quelle relat.vc .. c 
operar. OH; d: carrco e sca - > 

I lavoratori dello industrie 
zuccheriere, al fine di non com- 
; promettere le lavorazioni in cor¬ 
so, effettueranno lo sciopero di 
giovedì, anziché dalle ore 0 alle 
ore 24 di giovedì 24, dalle ore 6 
di giovedì 24 alle ore 6 di ve¬ 
nerdì 25. 

Si preci^ inoltre che allo 
sciopero di giovedì parteciperà 
anche R personale della Gente 
dell Aria addetto ai servizi a 
terra. 
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